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N On contento X Illuftro Paca dì Laoren* 
zana , che D. Francefco Caetanì dì 
lui padre , indi denominato Principe 
di Pìedimonte , abbia involato ai fu 
Illudre Principe di Sanfevero D. Rai • 
mondo di Sanerò i beni tutti, burgenfatici, feu- 
dali , e titolatly che per ogni dritto gli appar* 
teneano, per la fucccflione del fa Duca di Lau< 
renzana D, Nicola di lui avo, anche pome chia- 
mato per legge d’ inveftitura , ed .1 beni dotali , 
eflradotali, e di proprio acqnifto della Ducheffa 
D. Aurora Sanfeverino , che anche come unico 
difcendente della medefima, indubitatamente al 
Principe di Sanfevero eran dovuti. Non conten- 
to il Duca di Laurenzana , che abbia fatto di- 
chiarare dal S. R, C la pertinenza in Tuo be- 
. nefizio di pih fedecommelTi, di fororao valore, su 
de’ beni polfeduti dal fuDucaD.Nicola,renza che 
fuffe nato intefo il Principe di Sanfevero, unico 
difcendente mafcbio dello Oeffo Duca O. Nicola, 
A a ulti- 
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(IV) 

ottimo potTeffore de’medefimi. Oggi pretende z 
tutto potere di efcludere beoandie il Principe dì 
Sanfevero, di un credito di due. 30. mila, con 
un cumulo grande d* interelTe decorfo , fui pre> 
telìo di efler credito' pofteriore,e non capiente; 
non ottante che fenz’ alcun dubbio (la capiente fui 
patrimonio del Duca D. Nicola, e (ìa il primo 
creditore del patrimonio del Principe D. France- 
feo , e che il credito fuddetto nafea dallo ItefTo 
fonte , e da quel contratto , e fta quel prezzo 
mefehino, che fe divenire Duchi di Laureozana, 
e Principi di Piedimonte a D. Francefeo Gae' 
tani, ed a’ Tuoi difeendenti, con altri fpeciolì tU 
toli, che godono, che per legge d* invellitura , < 
tutti ai Principe di Sanfevero apparteneano , eé' 
appartengono . 

Pretende il Duca di Laurenzana , che oltre de’ be- 
ni, dichiarati di effere fottopolti a fedecommedl, 
e che gli fu interinamente accordata la perce- 
zione de’ frutti , fe gli debbano al prefente ag- 
giudicare, tutti gli altri beni liberi de’paflàti Du- 
chi di Laurenzana, e del Principe D. Francefeo^ 
dedotti nel S. R. C fui vano pretefto , ch’egli, 
tatuo come chiamate) a fedecommelTi, che come 
ceffionario di altri creditori , rapprefenti fui pa- 
trimonio fuddetto la eccedente fumma di due. 
600. mila, e più di crediti anteriori , fui vano 
appoggio di alcune nulle , erronee, e dolofe re- 
lazioni, in dove fi fono fatti riferire, e calcola- 
re tutti quei crediti ideali , che al Duca di Lau* 

ren- 
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renzana è furto in tefta di rapprefentare j non 
oRaute che le medefiine relazioni non fiano an- 
cora difculTe , e con plh decreti ritrovili ordi- 
nato ^ che il Duca di Laurenzana , fra determi- 
nato tempo, avefle procurata la difculTione delle 
medefime, altrimenti lì fufìTe proceduto all'afiìtto 
de’ feudi , e de’beni nel S.R.C. dedotti , anzi di 
pili contro delle medefime relazioni ,(ìafì prodotto 
giuflo,e ragionevole gravame per parte del Prin- 
cipe di Sanfevero , fubito che di effe n’ ebbe e- 
fìiagiudiziale 'notizia. 

Pretende il Duca di Laurenzana i’ aggiudicazione 
di tutti i beni liberi, dedotti nel S R. C. per 
gl’ideati Tuoi crediti, contro dell’ ordinato con 
la fenteOza del S. R. C. del 1755. paffuta 
nel giudicato , ed efeguita per quello concerne 
r utile , ed il vantaggio del medeGmo Illuftre 
Duca , prima che fegua la feparazione de’ be- 
ni , e de’ peG, appartenenti a ciafchedun patri* 
monio , con la ReGa fentcnza ordinata , per 
ponerfi in chiaro le rilevanti quantità di 
crediti, che il patrimonio lìbero nel S. R. C. 
dedotto rapprefenta, fu de’beni fottopoRi a’ fede- 
commeRi, che li accordò al medeGmo IlluRre 
Duca interinamente la percezione de’ frutti , 
per cui egli RefTo il Duca di Laurenzaua n' è 
debitore , e per ponerG in chiaro la capienza 
di ciafchedun creditore, fu di quel patrimouio , 
che il fuo credito rapprefenta, e fpecialmente la 
opulenza del patrimonio del Duca D. Nicola, di 
A 3 cui 



( VI ) 

cui n’ è creditore intermedio il Principe di 
Sanfevero , e del patrimonio del Principe O. 

' Francelco j di cui il medefimo Principe di San* 
fevero n’è primo creditore. 

Air incontro fi pretende da’ creditori de’ patrimoni 
dedotti nel S. R. C e fpecialmente dal Principe 
di Sanfevero, che non folo fi debbano ributtare 
le accennate infuififienti pretenfioni del Duca di 
Laurenzana; ma che con effetto fi debbano man- 
dare in efecuzione la fentenza del S. R. C. del 
1755. il decreto dello fieffo fupremo Senato del 
medefimo anno, e gli altri fulTeguenti decreti, 
con ordinarfi: che con effetto fegua la fepara- 
zione de’ beni, e de’pefi, appartenenti a ciafche* 
dun patrimonio, anche perchè con tale fepara* 
zione di patrimon;,(ì rileverà evidentemente la 
opulenza del patrimonio libero , ne] S. R. C 
dedotto, e la capienza di ciafchedun creditore 
fu di quel patrimonio in cui il di lui credito 
rapprefenta. Che con efietto fi proceda alle (pie- 
ghe di tutte le provvidenze dal S. R. C rifer- 
vate, ed alle deciGoni di tutte le controverGe 
pendenti , che certamente dovranno al fontmo 
accrefcere la opulenza del patrimonio libe- 
ro , dedotto nel S. R. C. Come pure , che 
dcbbaG ordinare il nuovo apprezzo de’ beni de- 
dotti io patrimonio, non dovendoG tener conto 
di quello fatto fin dall’ anno 175^.. E che frat- 
tantocon effetto G proceda airaOiito de' beni liberi 
dedotti nel S. R- C e pendente 1 ’ affitto , con 

effct- 
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' effetto fi proceda al fequefiro della giurlfdizione 
de* feudi) dedotti nel S. R. C. con formarli U 
ordinata relazione a S. ( D. G. ) per la ele- 
zione de’ Governatori di fofpefa giurifdizione . 

£ per dimofirarfi con quell’ordine dovuto la- iofur* 
fiilenza, anzi la flranezza dell’ afiTunto per parte 
del Duca di Laurenzana , e la giullizia fomma, 
che affifte a’ creditori, e fpecia Indente al Princi- 
pe di Sanfevero , dopo che fi efporranno i prin- 
cipali fatti, che nella prefente caufa concorrono, 
fi dividerà la prefente fcrittura in tre feparati 
capitoli, con dinaodrarfi . 

I. Che il Duca di Laurenzana non rapprefenti quel 
cumulo di pretefi , e figurati crediti , cosi di ca- 
pitali, che di annualità, e d' intereffi, nell’ erro- 
nee, e dolofe relazioni, riferito , e calcolato. 

II. Che fé anche 1’ III. Duca di Laurenzana rap- 
prefentaffe quel cumulo di pretefi crediti, che 

- vanta , nè anche potrebbe ottenere la chieda 
aggiudicazione, in pregiudizio de’ creditori , fe 
prima non fegua la feparazione de’ patrimonj . 

III. Che con effetto fi debba ordinare la fepara- 
zione de’ patrimonj , le fpieghe delle provviden- 
ze dal S. C- rifervate , le decifioni delle altre 
controverfie pendenti , il nuovo apprezzo , e 
frattanto l’affitto de* beni liberi, dedotti nel S.C. 
e pendente l’affitto, il fequedro della giurifdi- 
zione de’ feudi . 



( vili ) 


Si cfpongono i principali fatti., che 
concorrono nella prefentc 
caufa . 


N Eir anno 1732. non avea l’ liludre Duca di 
Laurenzana D. Nicola Gaetani altri difeen* 
denti, che il fu 111 . Principe di Sanfevero D.Rai* 
mondo di Sangro , unico figlio della fu 111 . Du* 
chelTa di Torremaggiore D. Cecilia Gaetani, unù 
ca di lui figlia premorta, e perciò era il Prin- 
cipe di Sanfevero 1 ’ unico fuo immediato fuccef- 
fore , fpecialmente de’ beni feudali, e titolati , 
come chiamato dalla legge dell’ inveflitura . 11 
Principe di Sanfevero era l'unico fucceflbre del- 
la Ducheffa di Laurenzana D. Aurora Sanfeve- 
rino di lui Ava, la quale, oltre della fua dote 
. nella rilevante fumma di due. 50. mila, avea fatto 
benanche molti acquici , e tutti i beni dotali, 
eflradotali , e di proprio acquiflo delia medefi- 
nia, fi detenevano dall accennato llluftre Duca O. 
Nicola . Ciò non oflante pensò il medefimo fu 
llludre Duca di rifiutare a D. Francefeo Gae* 
tani fuo fratello fccondogenito , indi denomi- 
nato Principe di Piediinonte, tutti i fuoi beni 
così feudali, e titolati, che burgenfatici, ficco- 
me efeguì con iflrumento flipulato a 2 5 . Ot- 
tobre 1732. 

Era in quel tempo fotto la cura , e ’l ballato del 

me- 
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tnedefitno Illuftre Duca D. Nicola Gaetanl la 
fu lllufire D. Carlotta Gaetani Tua nipote , fi. 
glia dell’ Illufire Conte D. Tommafo Gaetani , 
ed anche il fu lllufire Principe di Sanfevero 
D. Rflimondo coabitava coll’ accennato lllufirs 
Duca D. Nicola Tuo Avo, ed intendeva contrae* 
re matrimonio con la medefima fu lllufire D. 
Carlotta , indi Principelfa di Sanfevero ; Perciò 
il Duca D. Nicola pensò fano configlio,di faro 
intervenire a tal contratto anche il Principe di 
Sanfevero D. Raimondo , ficcome fu afiretto di 
efeguire , accettando fa rifiuta, che facevafi dal 
Duca D. Nicola al fu O. Francefco fuo fratel- 
lo, e rinunziando ad ogni fua ragione, non ofian- 
te eh’ era ancora minore per Jus comune , a 
per lo meto riverenziale, Che avea di fuo Avo 
Duca di Laurenzana, ed anche perchè detto fa 
lllufire Duca erafi dichiarato, che fe il Principo 
D. Raimondo non acconfentiva a tal contratto, 
c non rinunziava a quanto appartener gli potea, 
non avrebbe permeilo , che avefie contratto il 
matrimonio con la Principefia D. Carlotta Gae* 
tani , ficcome non folo fi rileva dalla dichiara- 
zione fatta dallo fieflb fu lllufire Principe di Sao- 
fevero, neU’ifirumento di rivoca fot, 12. ad 17. 
proc. llluflrts Principis S.Sever. ma rilevafi pure 
dallo fieflb ifirumento di rifiuta, in dove anche 
fi afferà, che nello fieflb giorno fi firmavano i 
Capitoli, per lo matrimonio da contraerfi, tra 
eflb lllufire Principe di Sanfevero, e la Priocipef- 



(!t) 

fa D. Carlotta Gaetaoi , fol. 87. AHa Preatn^, 
qu. llhflrU D, Nicolai, 

Ma comecché erano troppo chiare le ragioni, ap* 
partencnti al fu Illuftre Principe D. Raimondo, 
cos'i per la fuccelTione de’ beni feudali, e titola* 
ti, come unico difccndente del Duca di Lauren* 
;tana, e perciò chiamato dalla legge deirinve(U'> 
tura , che per la fuccelTione de’ beni dotali , 
eftradotali, e di proprio acquilo della DuchelT^ 
di Laurenzana D. Aurora Sanfeverino, di lui Ava, 
di cui anch'egli n’era l'unico fucceifore; Perciò 
nel medefimo ifirumento,facendofi comparire efa- 
minate tali ragioni, appartenenti al Principe D. 
Raimondo, dal Duca di S. Giovanni D.Gio:Bat* 
fida Pifacani , allora Reggente del Collateral Con- 
figlio , e che dal medefìmo eraG dabilito, che 
per tutte le ragioni, appartenenti airilludre Prin* 
cipe di Sanfeyero D. Raimondo, cosi ptir la fuc* 
ceflfione de’ beni dotali , edradotali , e di proprio 
acquido della DuchefTa di Laurenzana D.Aurora. 
Sanfeverino di lui Ava, che per la fucceSione al 
medefìmo fpettame su de’ beni anche feudali, e 
titolati , efenti , e liberi da fedecommelTi del 
Duca D. Nicola , oltre della celTione di una 
porzione de’ crediti dotali della medefima Du- 
chelfa D. Aurora , iì fuifero in fotidum ob* 
bligati , tanto l’ Illudre Duca D. Nicola , che 
D. Francefco Gaetani , indi denominato Prin- 
cipe di Piedi monte , al pagamento di ducati 
^0. mila in benefizio del Prìncipe D. Raimon- 
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e pendente tal pagamento , di corrirponderH 
ai msdefìmo 1' iatereflè alla ragione del 5. per 
100. imponante annui ducati 1500. ficcome fe- 
gu\ , e nel medefimo idrumento l' lllu'lre Duca 
D. Nicola, e rillulire D. Francefco Gaetani in- 
folidum G obbligarono per tal pagamento in be* 
neGzio dell’ Illufire' Prìncipe D. Raimondo , e 
per la cautela dell' obbligo de’ beni feudali , fé 
ne fpedi anche il Regio AlTenfo , come dall’ìliru* 
mento, e dal Regio Affenfo , fifiente negli atti 
fot. 27, ad no. & propr, fot. pj. ^ n t. Proc^ 
Preambi qu, Uluftris Ducis D. Nicolai. 

Ed è da notarG,che non furono efaminate, nè arbi« 
trate le ragioni appartenenti all’ Illufire Principe 
D. Raimondo, su de’ fedecommefli dell’ lilufire 
Cafa di Laurenzana, come' difcendente mafchio 
dell’ ultimo' poGelTore ; Ma dall’ IlluGre Duca D. 
Nicola nel medeGmb ilfrumento nullamente (i 
afferà, che' tutti gli antichi fedecommelTt della 
fua IlluGre Cafa appartenevano a D. Francefco' 
fuo fratello fecondogenito' , quandocliè erano' al- 
lora note al madefimo IlluGre Duca D. Nicola 
le gravilTime controverfie inforte nell’ anno 1^14. 
per la morte di D. Scipione Gaetani fenza di- 
fcendenti, per la fucceffione della fola terra di 
Piedimonte, in virti» del fedecommelTo di Ono- 
rato Gaetani, Conte di Fondi, tanto per la eG- 
ftenza del medefimo fedeconimeflo, che efiften- 
do , fe fpettava a Di Camilla Gaetani Ducliefla 
di Sermoneta, forella dell’ ultimo potTelTore , o 
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at di lei figlio Du:a di Sermoacta, piti prolllnK) 
mafchio dell’ ultimo pofTeffore , o al Duca di 
Laurenzana D. prancefco Gaecani, mafchio di* 
fcendente da mifdiio , febbene piìl rin)oco , s 
dopoché fi fottopofe la terra di Piedimoace ad 
un generai fequeftro , tali controverfie nell' 
anno 1^x7. furono compromefTe coll' autori tli del 
Viceré Duca d’Oifuna al Reggente Fulvio CoftanT 
zo, Marchefe di Corleto, ed agli Avvocaci Ca- 
millo del Pezzo, e Carlo Brancaccio, e che da’ 
medefimi, dopo di un maturo efamc, fi proferì 
il di loro laudo, col quale, febbene dichiararo- 
no di fpetcare la terra di Piedimonce al Duca 
D.Francefco, tuttavia però obbligarono il mede- 
fimo al pagamento di due. 55. mila in benefìzio 
della Duchefla di Sermoneca D. Camilla Gae- 
tani , e del Duca di Sermoneta di lui figlio , 
non folo per alcuni crediti , che la medefima 
DuchefTa rapprefentava su di detta terra , ma 
benanche arbitrando le ragioni de’medefimi,per 
la fucceffione della fola terra di Piedimonte , 
come rilevali dalla particola dello fieffo laudo 
del tenore feguente . E li re/lantì docati 1 6 . mi- 
la € trecento ^infilo all'intera furtma di detti dor 
coti 55. mila, fi debbano pagare alla Signora Du- 
ebeffa, e Signor Duca di Sermoneta, per le pre- 
tenzioni, che da dftta Signota DucbeJJa, e Signor 
Duca, quilibet eu propria per fona ponno avere fio- 
pra detta terra di Piediirfontf ( 7 c. jfol. 2^1. & 
feq. voi, fcrìpt. 

Ed 
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Ed i da ndtarfi ancora , che allora fi agitava la 
controverfia del folo fedecommeflo del Conte di 
Fondi Onorato Gaetani, su la fola terra di Pier^ 
diinonte,ra dove non efifievano quei grandi ac* 
quifii di fomiue valore, indi filtri da’ fucceObri 
lllufiri Duchi di Laurenzana, e non gih di t^^ 
ti gli altri Fedecommelfi di eccedenti fumm^ 
fondati dagli altri fuccefibri Duchi di Laureo» 
zana , e da altri fecoadogeniti di detta lUufire 
Cafa, e che allora agitavafi la controverfia tra 
la Ducheflà di Sermoneta, ed il di lui figlio, eh’ 
erano collaterali all’ ultimo utile poflelTore della 
Terra di Piedimonte , e iwn gik ne* termini io 
cui ritrovavafi il Principe di Sanfevero , eh’ era 
l’unico dircendence mafehio del Duca di Laureo» 
zana, ultimo poflefibre de’ beni fottopofii a fe- 
decommeffi. 

£ non debbo trafeurare di farmi carico ,cbe il dot* 
to difenfore del Duca di Laurenzana, nella fua 
fcrittura, formata in difelà del medefimo, perve* 
Durami nell’ atto, che la prefente (lava per ti* 
rarfi alle (lampe , per molte pagine , e propria* 
mente dalla pagina a. fino alla 14. fi è fpazia- 
to in riepilogare l' intero contenuto’ dell’ accen* 
nato ifirumento di rifiuta, fatta dal Duca D;Ni<* 
cola, a D. Francefeo Tuo fratello fecondogenito^ 
e di accettazione, e di rinunzia, fatta dal Priir- 
cipe di Sanfevero, volendofi erroneamente defu» 
mere, che tutto ciò, che dal Duca D. Nicola, 
e da D.Francelco fi proraife al Principe di San- 
• fcvc- 
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leverai, fufle flato un efiètco di geoeronÀ,ma oI>9 
nulla potea al medeGmo appartenere. Eper menarp 
•vanti un tale afluoco, primteiaraeqte rapporta^ 
che nel medeGmo iflrnnieqto di rifiuta |àtM dal 
Puca D. IificoU G defcrilfero , ficcome pnch* 
^li fi prende la pena di defcrivere iqiautanieote, 
tutù 1 fedecomnielfi , iflituiti dagli antichi pra- 
deceflbri della HI. Cafa di Laurenzana, l’altro fs> 
decommeflb fatto dallo fleifo Duca 0 . Nicola di 
ducati aoo. mila nel 171 a. e la donazione dal 
medefimo fatta di due. |ioo. mila a prò dello flef. 
fo D. Francefco nel 

doyea con la fua (kviezza riflettere , che nel 
medefimo iflrumento fi rileva, che i denotaù fi». 
decommeOi , e la fiKcefliooe de' raedefimi non fi 
pofero all'efatpe, ed aU'arbitramento del Duca 
di S. Giovanni , fé apparteneano al Principe di 
Sanfeveroi unico difeeoikote dell’ ultimo poflefiore^ 
0 pure a D.prancefcoCìaetani, collaterale del m«> 
defiino . £ dovea ben anche riflettere , che dal 
medefimo iflrumento riievafi, che niluflre Prio* 
cipc di Sanfevero, In quel tempo ancora mino* 
re per jus civile, oon era adatto intefo d^le ra> 
gioni, e delle azioni, che gli appartenevano full’ 
llluflre Cafa del Duca di Eaurenzana D. Nico- 
la, di lui avo, ed aifacto non l'era furto in men- 
te di efperiinentarle, 0 di Carle efaminare ; ma 
dopoché dal Duca D Nicola fi traferiflero tut- 
ti gli antichi fedecommefli , e l’altro di ducati 
zoo. mUa da lui formato nell’ anso 1712. che 
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lui lì decife, clic «pparteneano dopo la fut 
inerte a D. Francefeo fuo fratello fecondogenitoy 
c la donazione da lui fatta al mcdefimo D. Frati* 
cefeo nell’ anno 173 di altri ducati 160 . mi* 
k , e dopo di aver rifiutato tutti i fuoi beni , 
anche feudali ^ e titolati io benefizio dello fleflb 
D-Francefeo Tuo fratello, in pregiudizio del Prid* 
cipe di Sanfevero, unico Tuo difeendente, nel 
defìtno iflrufneoto fi foggìimfe, ficcctne fiegue. 
'jtirmcontro COt^'SJÙERjSTOSI ÙJlLLl SUD^ 
DETTI ECCELLENTISSIMI SIGNORI DU- 
CA D- NlCOLCf 1 E D, FRANCESCO r/er 
éi frtfentì U fttààetn Èctellentijpmo Signor Prin- 
ripe D. Raimonda t unica dijccndente di detto Si- 
gnor Duca D. Nicola 1 per tjftre egli unita figlia 
maftbio dtUa /addetta Signora D. Cecilia ^ ebe firn 
figlia del detto Signor Duca D. Nicoli, e moglie 
ei/pettite del fuddetta Eccellentijfimo Signor Dt 
'Antonio di SangrO, fu Duca di Torretnaggiore, ed 
oggi Sacerdote /telare, ^uat predetto Signor Prin- 
cipe D. Raimondo, come legittimo difeendente di 
detto Signor Duca D. Nicola, tiene molte, e va- 
rie pretenxioni , cosi su da' beni feudali , che no» 
fono comprtfi, nb fideicomntejffi , t majorati anti- 
cbi dellaCafa C cetani, e coma tale cbiameto per 
legge dell inveftitura Ala goduta de' feudi fuàdet- 
ti, tome per altri beni note forteti, ni compre ft, 
a fideicommefft , e melati f addetti, ed anche per 
èe dati della fuddetta quondam Duebeffa D. Au- 
rora fu fua ava , e per- [ antejato da detto Signor 
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Duca D. Nicola y alla medema cojlituito , "e prò- 
meffo alli figli del di loro matrimonio ^allora no- 
fcituri , come dalle fuddette loro cautele dotali^ a 
^uali &c. che peri DETTO ECCELLENTIS^ 
SIMO SIGNOR DUCA D. NICOLA HA DE- 
TERMINATO VOLERE DA ORA FINI RE^ 
E TERMINARE TUTTE LE CONT ROVER- 
SIE, che IN APPRESSO PER CAUSA PEL- 
LE SUDDETTE PRETENSIONI, IL DET- 
TO SIGNOR PRINCIPE D. RAIMONDO PO- 
TREBBE AVERE, così per i keai di ejfo Si- 
gnor Duca , come per le dati della fuddetta qu, 
Ducbejfa D. Aurora, ed a tale oggetto, oltre di 
avere detto Signor Duca D. Nicola concbiufo ma- 
trimonio, tra detto Signor Principe D^ Raimondo, 
eoli Eccellentijpma Signora D. Carlotta fua nipo- 
te, e figlia ,refpeHive , del fu Eccellentijfimo Signor 
Conte D. Toma/o fuo fratello , ed alla medema 
eojlituita la dote, cbe ne' beni paterni le fi appar- 
tiene , con li patti contenuti ne’ capitoli matrimo- 
niali, cbe o^^i medemo giorno, dovranno per mano 
mìa ftipulaifi. IL DETTO ECCELLENTIS- 
SIMO SIGNOR DUCA D.NICOLA, per la de- 
termìnaxione di tutte le pretenfioni di detto Si- 
gnor Principe D. Raimondo STIMO' RIMET- 
TERE TUTTE LE CONTROVERSIE SUD- 
DETTE all' Illuftre Duca di S. Giovanni in Ci- 
lento, fpettabile Regente Signor D, Ciò: Battifta 
Pifacanì fol. 8tf. at. & feq. proc. preamb, qu, 
Ducis D. Nicolai, 

Dun- 
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Dunque dallo (leiTo ìflrumento fi rileva , che dal 
Duca D. Nicola , e da D. Francefco Gaetani fi 
rifletté, che il Principe di Sanfevero avea mol- 
te, e varie preteufioni , che da efll fi reftrinfe- 
ro foltanto per la fucceflìone de’ beni feudali, e 
titolati del Duca D. Nicola, che non erano cora- 
prefi negli antichi fedecommeflì,e per la fuccef- 
(ione della Duchefia D. Aurora San fe verino di 
lui ava, che lo fleflb Duca D. Nicola filmò di 
rimetterle aU’arbitramento del Duca di S- Gio- 
vanni , il quale per le fole accennate ragioni , 
avendo anche avuto prefenti 1’ eccezioni , prò- 
mofle per parte dello fleflb Duca D. Nicola del- 
la* dote ricevuta, e della rinunzia fatta da D.Ce- 
cilia Gaetani, che anche fi fa molta pompa dal 
degno difenfore dell’ odierno Illuflre Duca , la 
quale per altro non conteneva la cautela di Ma~ 
mntay per le fuccelfioni, che fi fuifero deferita 
a’ figli, dopo della di lei morte, (limò di arbi- 
trare, ficcome fi alTerl dallo (laflb Duca D, Ni- 
cola , di doverfi cedere al Principe di Sanfeve- 
ro alcune porzioni de’ beni dotali della Ducheflà 
D. Aurora Sanfeverino di lui ava, che come uni- 
co fucceflore a lui appartenevano , una con le 
annualità non foddisfatte dal di della morte del- - 
la Ducheflà D. Aurora, e di doverfigli promet- 
tere il pagamento di ducati 30. mila. Onde non 
fu una generofith del Duca D. Nicola , ma una 
oppreflìone , che fi fé al Principe di Sanfevero, 
in quel tempo minore , ed ignaro delle fue ra- 

B gioni. 
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gioniyche fu coflretto a (lipulare uo lefìvo iftr» 
mento, anche per lo meco riverenziale, cheavea 
del Duca D. Nicola Tuo avo, fotco la di cui cu- 
ra ritrovavafi, e per falere caufe di fopra efpref- 
fe, fenza che fi fuflero pofte in efame tutte le 
altre ragioni, che il Principe di Sanfevero rap- 
prefentava , e potea rapprefentare su de’ beni del- 
la IlluUre Cala di Laurenzana . Ed oggi benan- 
che irragionevolmente lì pretende di efcludere 
il Principe di Sanfevero del credito di ducati 
30. mila, e fuoi intereflì, miferabiie avanzo del 
molto, che indebitamente, col medefimo idrumen- 
to, gli fu miferamente involato, fui precedo di 
edere creditore poderiore, e non capiente. ^ 
Fadato a miglior vita il Duca EX Nicola Gaecam 
nell’ anno I74i> e conofeendo a chiare note il 
Principe di Sanfevero, che era dato fommamen* 
te pregiudicato coll' accennato idrumento di rifìu- 
u, e di confenfo, e di rinunzia a lui dolofamen- 
te edotto ; E tomecbè tale idrumento non era 
avvalorato dell’Adenfo del Principe, che richie- 
devad , ma del foto Viceré , che non era fulh* 
dente, a tenore delle leggi feudali; perciò, con 
pubblico acto,rivocò il fuddetto idrumento in 
virtù della Codituzione divtememt- 

ria. Ed anche, con formale giudizio, introdude le 
fue ragioni nel S.R.C per la fucceflhone di tutti 
ì beni del detto llludre Duca D. Nicola, come 
unico difeendente del medefimo, e fpecialmente 
di tutti i beai feudali , e titolati, come unico 
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chiamato, per legge d'inveftitura, e fu commersa 
la caufa al fu Reg.Con(ìgltere D.Giufeppe Bor* 
già, avanti del quale fi procedè a varj atti, ed 
ottenne anche pih ordini , che I’ Illuflre Duca 
di Laureozana non avelTe alienato i beni, cos\ 
feudali , che burgenfatici dell’ Illudre Aia Cafa . 
Il valore , ed il merito del medefimo giudizio 
non fa uopo farne al prefente parola , per ef- 
fere dipinto, e feparato in altra Ruota del 
S, R. C. 

Pendente il giudizio fuddetto, Todierno Illuflre Du> 
ca di Laurenzana D. Giuseppe Antonio Gaeta* 
n'^ , figlio primogenito, , ed erede del fu Illuflre 
D. Francefco Gaetani , indi denominato Princi- 
pe di Piedimonte, dante l’accennata rifiuta fat- 
tagli dall’ Illudre Duca D. Nicola Tuo fratello, 
ricorfe nel S. R. C. e propriamente nell’ anno 
1748. e con Tua fupplica dimandò, di doverli 
dichiarare la efìflenza di piò Fedecommedì 'in Aio 
benefizio su de’ beni feudali , e burgenfatici del* 
la Tua Illudre Cafa . E febbene il principale in- 
tereflato in tal giudizio era il Principe di Sanfe* 
vero, tanto come chiamato per legge dell'invedi- 
tura ne’beni feudali, e titolati del Duca di Lau* 
renzana D. Nicola Gaetani di lui Avo , e per 
l’accennato giudizio pendente nello fleifo S.R.C. 
per la Aicceffione di tutti i beni feudali , e titolati 
a caufa della rivoea-della rifiuta fatta dal Duca 
D.Nicola, in benefizio di D.Francefco Aio fratello 
lècondogeoito,ia pregiudizio dello deffo Principe 
B 3 di 
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di Sanfevero Tuo dlfcendente , come anche per 
le fue ragioni, eh’ egli rapprefentava , e porea rap* 
prefentare su de’ medefimi fedecommeflTi, come 
unico dlfcendente mafehio dell'ultimo poirefTore; 
tuttavia però fi ftimò , per parte dell’ odierno 
Duca di Laurenzana , di disbrigar^ più Tpe* 
diramente , fenza della refidenza delle ragioni, 
che contro di lui fi poteano promuovere dal 
Principe di Sanfevero, onde fenza inrefa deime* 
defimo, febbene nullamente, introdulTe, e profe- 
gui un tal giudizio , con far nocifìcare foltanto 
alcuni Creditori dell’Illuftre fua Cafa; Ed è da 
notarfi, che anche come Creditore, la maggior 
parte in tal giudizio dovea avere il Principe di 
Sanfevero, il quale era benanche Creditore dell’ 
Iliuflre Cafa di Laurenzana di rilevanti fumme. 

Quei creditori, che furono chiamati in giudizio, (t 
oppofero alle pretenfioni dell’ odierno Iliuflre 
'Duca di Laurenzana , per quel che ad effi ap* 
partenea, cioè tanto per la invaliditi de’ Fede- 
commeffi, che fi pretendevano , quanto per la 
verificazione di efli, su di quei beni proprj de’ 
fedecommettenti, dedotti tutti ipefi,e debiti de’ 
medefimi, che fi rapprefentavano , e da’eredito- 
ri efiflenti, e da patrimoni de’ fuccelTori llluflri 
Duchi di Laurenzana , debitori degli (lefli cre- 
ditori efiflenti, come pure dedotti tutti quei 
beni, acquiflati da’ fucceffori Illullri Duchi di 
Laurenzana , ed i miglioramenti da’ medefimi 
fatti sù di quei corpi, che fi pretendevano fot- 
topolU a Fedecommefii . Il 
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Il S. R.C. conobbe di eflère troppo giufte, l’ecce- 

' zioni promoffe da Creditori, di dover feguire la 
feparazione de’ beni, e de’peG, appartenenti a eia' 
fchedun patrimonio degli antichi Illuftri Duchi 
di Laurenzana, e perciò con Tua ièntenza de'io. 
Gennaro I755> dichiarò la fpettanza in Tuo be' 
nefizio, de’feguenti beni, {ottopodi a'fofcritti Fe- 
decommefli . 

La terra di Piedimonte, con tutti i beni, e ragio* 
ni ereditar) del fu Conte di Fondi Onorato Gae- 
tani, in virtù del FedecommelTo idituito dal 
mededmo, dedotti annui due. ipoo. da’ frutti 
di detta Terra in benefizio delle perfone dichia' 
rande dal S. C 

I beni deferitti , nel fedecommedb ordinato dal 
fu Illudre Duca D. Francefeo Gaetani feniore, 
fu la deifa terra di Piedimonte. 

I beni deferitti nel fedecommedb del fu Illudre 
Duca D. Alfonzo Gaetani, e gli altri beni, ed 
annue entrate , fpettanti al medefìmo fu Duca 
D. Alfonzo,con ipdìperò, e con i vincoli conte' 
Buti nel mededmo idrumento del fedecommedb. 

La tenuta della Baron'ia di Alvignano, una con gli 
altri beni, ragioni, e crediti, fottopodi al Fe- 
decommeffo del fu D. Carlo Gaetani. . 

II Capitale' di due. loo. mila con gli annui due. 
5000. in virtù del fedecommedb ordinato dal 
Duca D. Antonio Gaetani. 

Ma nello dedb tempo provvidde anche alla inten- 
diti de’ creditori, ordinando che A fudè formata 
B 3 Re- 
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Relazione de’ Creditori, rirpettivamente rìmafti 
sù de’ beni contenuti in detti FedecommeiG , e 
delle migliorie fatte , e de' corpi acquiUati, tan- 
to dal fu IlluGre Principe di Piedimonte D. 
Francefco Gaetani , Padre dell’ odierno llIuGre 
Duca , che dal fu illuGre Duca D Nicola 
Gaetani , e di tutti gli altri beni non fottopo- 
fti a fedecommein , e delle detrazioni compe- 
tenti, e de’creditori, e de’peG, rimaci nell’ereditk 
del fu IlluGre Principe D, Francefco , e del fu 
111. Duca D. Nicola, ed intrattanto erpreffamea- 
te fofpefe all’ odierno IlIuGre Duca il pofTeiTo di 
tutti i crediti, fottopoGi a fedecommeiG, dichiarati 
con la GelTa fentenza ^ ma foltanto interinamen- 
te r accordò la efazione de' frutti della tenuta 
della Baron'ta di Alvignano , e delia Terra di 
Piedimonte , dedotti gli annui ducati ipoo. e 
tutto il dippiii de’ frutti G fottopofe a generai 
fequeGro , come dal capitolo della fentenza 
del teoor feguente . Er proiuJe fiat relatio per 
fcribam ceufét , partibui requifitii , ereditorum re- 
vtanforumy re/pcSive fuptr bonii in diSis Fidei- 
rommijps contenni , »ec non meìioratienum faSl i- 
rum , & corporum acquifttorum , tam ob llluftre 
qvond. Prìncipe Pedemonti! D. Francifco Cajeta- 
myPatre iodierni llluftris Ducisy quam ab llluftre 
quond. Duce Laurentiante D, Nieoiao Cajetanty 
nec non omnium aliomm bonorum^ /upradiRis Fi- 
dekommijfti non Jubjeilorum , Ó* detraUhnum 
forfan cempetenthmt , Ó* creduorum , 6* onerum 
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yemanforum in banàifatìbus dìdl qu. Ili, Princi- 
pis D. Francifci , & Illuftris Dtfcis P. Nicolai^ 
0d finem pnvidendì , ne dum f*>per appretìoy per 
creditorei perito , verum etiam fuper venditiont 
honorum, FideicemmiJJtt pr 4 di 3 is non fubjeHorunh 
ET INTERIM LICEAT HODIERNO IL- 
LUSTRI DUCI EXIGERE FRUCTUS, NO- 
MINE <^0 SUPRyf, TENUTA B^RONIJE 
ylLVIGNANl , ET TERRM PEDISMON- 
TIS, DEPUCTIS PICTIS PUC/iTIS ìpoo. 
ut fupTM, Cf cum onere folvfndi crtdìtoribui , & 
onera, enilìfntibus , & eni/lentia fuper terra prec- 
diBa Pedismonth , juuta declaratfonenf faciendam 
per 5 , C. ftve per Pomìnum caufte Commi(fa- 
rium . FRUCTUS FERO ALIORUM FEUDO- 
RUM, ET BONORUM REMANEANT SUB 
SE^ESTRO PENES ACTA Suprainten- 
denthf dìHì bodiernì Illuftris Ducis, ad difpofttio- 
nem S. C. donec alirer per idem S. C. fuerit 
provifum fot. ^20, feq. Proc, primi vtk Illuftris 
Pucis, 

^vverfo deir accennata lènteaza fe ne produlTe il 
rimedio della redituzione in iutegrum da alcu> 
ni creditori privilegiati, e con altro decreto del 
S. R. C, de’ ZI. Aprile dello fteflb anno 1755. 
fu la medeiìma coo&rmata, con le feguenti al- 
tre fpieghe, e moderazioni : ET EXPLICAN- 
DO PROFISIQNES RESERV 4 TAS IN PRAs- 
CITATA SENTENTI A S.C. FIAT SE^E- 
STRUM ETIAM ^OAD FRUCTUS FEU- 
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DOKUM BARONIM CAPRI ATI , CIVITA- 
TIS' ALIFIM , ET BARONIM TER- 
RIE GIOJJE , ALIORUM^UE BONORUM 
mN SUBJECTORVM , FIDEICOMMISSIS 
DECLARATIS IN CITATA SENTENTIA, 
ET LOCENTVR NOMINE S. R. C. Pro 
^uo effedu fiat appretium dìBorum honorum^ per 
vnutrt e» Tabulariit S. R. C, prtevit buxola elr- 
gendum^ cum iaterventu Domini eavfee Commi fi 
/arii, fumptibus fruBuum didorum honorum, SAL- 
VA PROVISIONE FACJENDAy TEMPORE 
EXE^UTIONIS APPRETII ORDINATI, 
AN PROCEDI DEBEAT AD APPRETIUM 
SIMILITER FEUDALITATIS BARONIM 
ALVKjNANI : Nec non fatva etiam pravi fione fa- 
ticnda fuper venditione diClorum honorum, VISO 
EXITU DISCUSSIONIS RELATIONUM OR- 
DIN AT ARUM PER S. C. in pracitata fentert- 
tia , & nibilominus PRO EXEQUTIONE E- 
}USDEM SENTENTI^, EXACTIO FRU- 
CTUUM TERREE PEDEMONTIS INBENE- 
nCIUM HODIERNI ILLUSTRIS DUCIS 
• LAURENTIAN^ D. JOSEPHI ANTONI! 
GAETANO, NOMINIBUS UT EX ACTlS, 
INT£LLIGATUR RESPECTU CORPORUM 
FEUDALIUM, ET BURGENSATICORU.M, 
SL QUiE SUNT, SUBJECTORUM FIDEI- 
COMMISSO QU: COMITIS FUNDORVM 
HONORATI GAETANO SENIORIS , ET 
SIMILITER QUOAD BONA BVRGENSA- 

TI- 
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TTCA RESPECTIVE , ET ANNVOS IN- 
TROITVS , SISTENTES , ET SISTENTiA 
IN PERTINENTIIS TERREE PR^DICT^E 
FIDEICOMMISSIS QV. D. FRANCISCI SE- 
NIORIS , ET D. ALPHONSI GAETANI , 
SVBJECTA, ET SVBJECTOS. RESPECTU 
VERO ALIORVM BONORVM BVRGENSA- 
TICORVM FORSAN EXISTENTIVM IN 
TERRA PRjEDiCTA, ET MELIORATIO- 
NVM SIMILITER FORSAN FACTARVM A 
SVCCESSORIBVS DICTORVM FIDEICOM- 
MITTENTIVMJN PR^DICTIS FIDEICOM- 
MISSIS NON SUBJECTORUM, HODIER- 
NUS ILLUSTRIS DUX LAURENTIANìE, 
ETIAM NOMINE PROPRIO SE OBLIGET 
PENES ACTA DE DEPOSITANDO FRU- 
CTUS AD OMNEM ORDINEM EJUSDEM 
S. C SIVE DOMINI CAUSA COMMISSA- 
RI! , VISO EXITU RELATIONUM , ET? 
EARUNDEM DISCUSSIQNUM ORDINA- 
TARUM . . rSALVIS ETIAM JURIBUS, St 
QVM COMPETUNT, OMNIBUS GREDI- 
TORIBUS RESPECTIVE FIDEICOMMIT- 
TENTIUM SUPER BONIS IN EISDEM FI- 
DEICOMMISSIS SUBjECTIS , VISO EXI- 
TU TAM DICT^ DISGUSSIONIS RELAr 
TIONUM, QUAM APPRETII ORDINATI, 
ET SALVA PROVISIONE FACIENDA IN 
QUALI BET PARTE DICT^ DISCUSSIO- 
NiS SUPER LIBERATIONE FACIENDA IN 



BENEFICIUM OMMIUM CREDITORUM, 

£e tandem difìus badiernus Jllu/ltìs Dmt foìvat 
onera , Ù* legata reliUa per »«. D.Cartlum Caf 
tana , crtdittret^ Ó* fegatarii prédifìi 

fine in qttaft ptjfejjiane enigendi , £t refpeHn 
filiorum^ bine inde dedudorum^ ntoneantur partet 
ad audiendam proviftonem faeiendam per S. C, 
ftve per Dominum caufee Conmillarium. fol-% 91 ^ 
ad 5^5. di(ì. Proc, 

Dell’ accennata fentenaa n’ «bbe il Prìncipe dì 
Sanfevero edragiudizialc notizia, per cut n’ eb* 
be rìcorfo nel S. R. C. con iftanze proteflati- 
ve , acciò in ogni futuro tempo non aveflfe 
potuto pregiudicare le Tue ragioni in (qualunque 
modo a lui competenti , e fpecialmente anche 
domandò di non profeguirfi un tal giudizio, fé 
non viho prima Tefito dei giudizio da lui in* 
trodotto , e pendente in altra Ruota , per la 
fuccelhone a lui fpettante de' beni feudali, e ti* 
dolati del fu Illuftre Duca di Laurenzana D.Ni* 
cola di lui Avo /o/. 5'3i. Ù* 55J. 0 */o/. 580. 'Ó* 
feq, diS. Proc. Primi Voi, flluftris Pucis, Ma ciò 
non odante per efecuzione della fentenza de’ to. 
Gennaro j 75 5. e del decreto de'31. Aprile dello 
ItelTo anno, l’odierno IlLDuca di Laurenzàna non 
folo ha goduto la percezione de’ frutti , e delle 
rendite delia Terra di Piedimonte , e della Ba* 
ron'ia di Alvignano, fenza che per efecuzione del* 
la medefima fentenza fì fulTero depoficati gli or 
flinati annui ducati ipoo. e fi fuOis datp conto 
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di tutte le migliorie, e di tutti gli acquici fat« 
ti di’ focceffjri Illufìri Ducili di Laurenzana, 
e dal fu Illuftre Principe di Pledimonte O Fran- 
cefco di lui Padre, e de’ beni di proprio acqui» 
(lo del fu Illullre Duca D. Nicola^ e de’ mobi* 
li ereditar; del medelìmo, ma di vantaggio oc» 
cup^ molti beni, appartenenti al patrimonio 1 k 
bere, e fpeculmente i feguenti. 

La efazione del pajfo , che appartiene ad Alife i 
ed al prefente fi efigge in Piedimonte^ 

La efazione della Scafa fui fiume Volturno , pog* 
giara per un capo fu la ripa d’ Alife , e per T 
altro si!i quella di Draguni, Cafale di Al vignano. 

Il territorio denominato il Palmento y appartenentti 
al feudo d’ Alife. 

Il Molino detto U Ver?ulle yiazhé appartenente al 
feudo d’ Alife. 

ImperocchJ nell’anno 17%6. nell’atto dell’ apprei-/ 
20 de beni liberi, per parte dell’ odierno Illa- 
ftre Duca fu impedito 1 ’ apprezzo degli acceo* 
nati corpi , pretendendo infulfifleatementO , chef 
non erano comprefi nel teniraento di Alife, ma 
bensì appartenenti alla terra di Piediraonte, fot- 
«opofti a’ fedecommefli, per cui dal fu Confi- 
glicre Ferraro, in quel, tempo, Coramiflario fi 
ordinò la monizione per la provvidenza da dar- 
fi dal S. R. C.. E non ofiantcché per parte de’ 
Creditori fiafi continuamente afiìlìito per taf 
movvidenza, non fi è potuto fin’ ora vederfene 
Vefito . 
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Dopo anche della fentenza, e del decreto del S.R.C. 
elTenJo concorfi piìi Creditori dell’ llluflre Cala 
di Laurenzana, per clTere foddisfacti de’ rifpetcivi 
loro credici, che furono graduati, e difculTi, el* 
lllulfre Principe di Saarevero,fti[nà anch’egli di 
ricorrere preiTo gl’ atti , e riferbandolì ogni , e 
qualunque ragione, fpecialtnente per lo giudi- 
zio introdotto, e pendente in altra Ruota, do- 
mandò, che lenza pregiudizio del medefinio, ii 
fuffe anche graduato, e difculTo il Tuo credito di 
due* 30. mila di force , e degl’incere(& di elTi, fic- 
conae ne ottenne decreto, e per efecuzione del 
medefimo fà formata Relazione particolare dell* 
accennato fuo credito , e fi procedè anche alla 
difculTione della medefima , con decreto del fu 
Conhgliere Ferrato, e reilò ammeiTo sh de’ be- 
ni , tanto del fu llludre Duca D. Nicola, che 
del fu Illudre Principe di Piedimonte D. Fran- 
eelco ìnfolidum obbligati , con 1’ anteriorità per 
• allora ne’ burgenfatici della data del contratto, 
e ne’ Feudali della data del Regio AiTenfo , e 
con la feguente foggi unta : Re/pe(ÌH vero majo- 
rìs anttrioritatìs pratenfm en caufa antefati D, Aur 
roree Sanfeverìno Ducijfàe Leurentians de anno 
lóSé- maneantur partet ad audiendam provifionenf 
faciendam per S. IL C, & tandem quoad maja^ 
rem anterioritatem de anno 16Z6. ea caufa dor 
$ium e/Mfdem D. Aurora y infra quatuor dies au- 
diantur partet. 

£ f^bbene farebbe (lata fu/ficiente 1’ anteriorith 

del 



del contratto ] e del Regio Aflenfo al Prin- 
cipe di Sanfevero, per eflere foddisfàtto del Tuo 
rilevante credito di due. 30. mila di forte, e degl’ 
intereffi decorfi,che afeendono ad altra rilevante 
fumma , anche perchè ai Tuo credito vi è 1 ' ob- 
bligazione injolidum del Principe di Piedimonte 
D. Fcancefco , anzi del medefimo il Prin- 
cipe di Sanfevero è il primo Creditore , ed il 
fuo Patrimonio è in abbaflanza opulente, e pin- 
gue , ficcome fi dimoflrerb a fuo luogo, e mol- 
to pih fi porr^ in chiaro , allora che per e* 
fecuzione dell’ accennata fentenza del S. R. C. 
de’ia Gennaro 1755. e del decreto del medeli- 
mo S.R.Cde’ai. Aprile dello (leflb anno fegui- 

- rb la feparazione de’ beni, e de’ peli, appartenen- 
ti a ciaichedun Patrimonio degli antichi llluflri 
Duchi di Laurenzana , ed al Patrimonio del 
Principe di Piedimonte D.Francefco ; pur tut- 
tavia per parte del Principe di Sanfevero, per 
maggior cautela (i (limò di compilare il termi- 
ne , impartito per la maggiore anterioritb , ftc- 
come fegu'i. 

Ma o il cafo, o l’accortezza degli uomini, fe si 
che il particobr procefTo del Principe di Sao- 
fevero, in dove efideva ridrumento del credito^ 
la j-elazione, il decreto di difculTtone,ed il ter- 
mine compilato, per la maggiore anterioritb, fi 
difperfe , per cui dal magnifico Procuratore del- 
r Illudre Principe di Sanfevero con fuo ricorfo, 
efponeadoli di elTerfi il procedo difperfo in cafa 
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del fu Avvocato D. Giurepps ClriUo , ooefla* 
jonence domandò di rì&rlo a Tue fpafe , ed efibV 
jiltra copia in forma valida dall’ ilirumento , e 
le copie della relazione , e del decreto di di> 
fcufQone , che fé n’ è fornito un volume fepa- 
jato , con elTerfi anche formata una fede , pre* 
cedente ordine del Signor Commiflìtrio > del 
magnifìco Scrivano della Caufa, di tutto 1 ' oc* 
corfo t e che in detti atti vi era benanche il 
termitie compilato ad iftanza del Principe di San- 
leverò,/»/. I 07 * degli atti rifatti. 

"E, comechè per parte dell’liludre Duca di Laureo* 
zana s’impediva l’afi^tto de’ Feudi, e degli al* 
tri beni liberi riaiafli fotto fequellro , perciò 
anche ad ifianza dell’ III. Principe di Sanfevero, 
fu dal S. R.< C. ordinato, con decreto de’ ad. 
Qannaro 1750. che lì fulTe proceduto al Tequedro 
della giarifJìzione delle terre della Baron'ia di Ca* 
priati, di Alife, e di Gtoja, e che G fuife fitta con* 
iìilta a S. M. (O.G.) per la dedinazione de’Gover» 
natori di rofpefagiurìfdizione , ma che fe fri un mefc 
il Duca di Laurenzana avelTe procurato 1 ’ afht* 
to di detti feudi , G fuife foprailèduto dall’ efe* 
cuzione dell’ ordinato decreto , e che G fuGero 
munite le parti, per l'altro ril^ttivamente pre* 
tefo , e dedotto fai. 033. Proe, friini voi. IlL 
Ducis . 

Per efecuzione dell’ accennata fentenza del S. R. 
C. de’ IO. Gennaro, e del decreto de’ zi. Aprile 
deU'auno 175$* da’ Creditori Goda’ primi tempi 

fi 
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fi fono fiitte , e fi fono continuate premurofs 
ifianze,per la formazione deirordinaca relazione^ 
per la feparazìone de’beni,e de’ peli, appartenenti 
a ciafchedun patrimonio de'paffati lllufìri Duchi 
di Laurenzana , e del fu Illufire Principe di 
Fiedimonte D. Franceico , e per le fpieghe di • 
tutte le altre provvidenze riferbate dal S.R.C 
che fempre dall’ IlL Duca di Laurenzana fi è 


S.M.(D.G.)ed in datade’I4.Deccm- 

bre del aveffero ottenuto Reai ordine ne* 

feguenti efprefii termini : Ejfendo a notìzia del 
Re (he nel doverji diftingnere dal Configlio di 
Chiara li patrimonj della Cafa di Laurenzana ^ 
tome fi i pretefo dal ceto de creditori , confifta 
ora unicamente it ritardo y e la remora della ven- 
dita de' beni liberi fequefiratiy e della\confecuthìa 
fodisfaxione de’ creditori , mi ha comandato d in- 
caricare , come faccio a V. S. Illufìrijfima a di- 
/porre, che IL CONSIGLIO SOLLECITI L/i^ 
PRETESA DIVISIONE DE' PATRIMONJ^ 
proceda feguentemente alla vendita di detti beniy 
e dia conto a S. M. mefe per mcfe di quello 
averd fatto fot. 55. dilli Proc. 2. voi. Cred. 

E non ofiante che a’ 13. di Maggio del fullèguett. 
te anno 1753. avelTero anche ottenuto decreto 
del Caporuota Signor Marchefe Patrizio io quel 
tempo CommilTario ordinante : Vifis aflis, fen- 
lentia S. R. C. fub die io. menfis Januarii 1755. 
eum qua inttr alia juit ordinatum fieri relationem 



ofiante che defaticati i creditori 
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crcdìtomm remanforum , re/peilìve faper bentt etm- 
tentis in fideicommìJJÌ! in enunciata Jententia de- 
fcriptist nec non meliorationum fadarumy Ó* cot- 
porum acquifitorum y tam a qu. III. Printipe Pe- 
dimontii D. Francifco Castani , Patte bodierni 
IH. Ducisy quam a qu. Ili, Duce I^aurentianee D, 
HicolaoGaetani yoc etiam omnium aliorum bonorum 
fupradidis Fidficommijps non fubjedorumy (!T de- 
tradionum jorfan competentium y& creditorum Ó* 
cnerum remanforum in beereditatibus didi qu. HI. 
Principis D. Fraticifci , & prtedidi IHuflris Ducis 
D. Nicolai fol. decreto 5 . R, C. de die il, 
menfts Aprilis ejufdem anni 1755. fol. 593. 
mandato de parendo pngdidg fententia S. C. ex- 
pedito fub die a8. menfts Maji ejufdem anni fol. 
6 op. illiufque notifcationibus y fol, n 6 . ad 123. 
Pfoc. primi voi, prò Ululiti Duce Laurentia»^ 
Rclatione creditorum Domus lllufìris Ducis fada 
quoad caput tantum cum quo fuit Relatio prgdi- 
dqrum creditorum ordinata fol. i. (O' feq. Pros, pri- 
mi voi. Creditor. decreto difcuffionis relationis pra- 
didg fadg quoad fupradidum caput tantum y in- 
terpoftto fub die i.menfts Augufìi iy<fò.fol. iyi.(y 
feq. did. I. voi. retrof cripto mem,ac partibus auditit 
FUlTPROVlSVMy ET DECRETTM, ^POD 
FJ 4 T RELATIQ PER S. C. PARTIBPS, 
RE^PISITIS OPQAD ALIA CAPITA IN 
EAOEM SENTENTI A CONTENTA yEt IN 
OMNIBPS SERVATA FORMA SENTEN 
TIM PRJEDICTJE , AC CITATI DECRETI 
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S.C. DE DIE ru MENSIS APRILIS 17^5. 
fol, 5.5. a t. (y 5^. Proc, 2. voi. Creditor. 

£ per parte del Duca di Laurenzana , noa 
• Iblo non (i è adempito , anzi fi è procurato a 
tutto potere, che non fi fofle adempito, alla for- 
mazione della ordinata relazione, perchè con la 
medefima fi farebbe pollo in chiaro giorno il 
vero, e -farebbero fvanrte tutte quelle grandi in- 
traprefe , che oggi -fpiritofamente per parte dèi 
medefinno fi follengono. E non contento di go- 
dere tutti -quei beni, dichiarati di effere fotto- 
pofli a fedccomracflì, e che interinamente l’era 
Hata accordata la percezione de’ frutti, fenza di 
foddisfare tutti i peli addetti si'i de’medefimi .beni 
fottopolli a’fedecommeflì, a tenore dell’ordioato 
nella fentenza de’ io. Gennaro, e nel decreto de’ 
21. Aprile 1755. E fenza di foddisfare gli annui 
due. ifoo. da’ frutti della Terra di Piedimonte 
ordinati pagarfi con la llefi'a fentenza de’ io. 
Gennaro, e con lo fiefib decreto de’ 21. Aprile 
i755.palTati nel giudicato, ed efeguiri per quello 
concerneva l'utile, ed il vantaggio del medefimo 
111 . Duca, opponendofi , quello per altro fi era 
oppoflo prima della fentenza de’ io. Gennaro, e 
del decreto de’21. Aprile 1755. circa la qualità 
de’ medefimi, per cui con decreto del 'S.R.C. de 
10. Decem. 1757. fenza intefa de’ creditori, fu n- 
mefsa la dichiarazione alla Regia Camera della 
Sommaria, in dove, non ollante le continue af- 
fiftenze per parte de’ creditori , e non oftante 
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che fi fofle più volte trattata io Ruota, ed ap* 
puntata di deciderfi , fi è ferii prc per parte del 
incdefimo Illuflre Duca impedita la decifione. 

£ non contento ancora di detenerfi molti ellè'ttl 
non appartenenti a fedecommelll fuddetti*, non 
ollante le continuate premure latte dal ceto de’ 
creditori, per afiringere il medelimo odierno ll> 
lullre Duca, a depofitare tutti i frutti, e le rendi* 
te pervenute da' corpi fuddetti , per cui fcrifTe 
dottamente 1 ’ odierno. Avvocato del ceto de’ 
creditori fin dall’ anno 1774> > £ di detenerli 
tutti i corpi liberi di proprio acquili» del fa 
Illufire Duca D. Nicola nel tenimento di Pie* 
dì monre, apprezzati per duc.pi30. e goderfene il 
fruttole tutti i beni mobili del medelimo fa IlL 
Duca,apprezzatiperduc. 15449. 8o.avvalendofene, 
e confumandoli per fuo proprio ufo, e comodo. 
£ di detenerfi tutti i beni ,.e crediti appartenen* 
ti al patrimonio del fu Principe di Pìedimon* 
te D.Francefco Gaetani, di cui è il primo ere* 
ditore l' Illufire Principe di Sanfevero» e di go> 
derfi la feudalità della Baronia di Alvignano , 
che anche per efecuzione del decreto del S.R«C. 
de’ 21. Aprile 1775. devefi fpiegare la provvir 
denza, per l’apprezzo della medelima, e d’impedi- 
re r affitto detoni liberi del Patrimonio, anche 
con pretendere prelazione , per- non far^ appu* 
rare la vera rendita de’ beai fuddetti. 

In vece dì farfi formare la relazione ordinata dall’ 
111 . Marcbefe Patrizio Dell’anno J7dz. allora Com- 

meflà- 
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me(Tano,per efecuzlone, e fervala la forma della 
fenteaza,e del decreto délTanno 1755. per la or- 
dinata feparaztone de’ Patrimoni, fi fe formare dal 
magnifico Scrivano della Caufa ama nulla , er- 
ronea , e dolofa Relazione a 5. Marzo 1774- 
in cui G ferono riferire, e calcolare più aerei, e 
figuraci crediti, che dal medefimo Illuftre Duca 
fi pretendono di rapprefentare fui patrimonio li- 
bero, dedotto nel S. R. G -così come chiamato 
ne’fedecommeffi , che per altri pretefi titoli, fen- 
'za che nella formazione della medefima Rela- 
zione fofle fiato intefo il Procuratore del Prin- 
cipe di Sanfevero , non ofiante che dal me- 
defimo fi erano ottenuti più , e replicati ordini 
di efiere intefo in omnibus, e fpccialmente in da- 
ta de’ ip. Aprile dell’ antecedente anno 1773. 
fol,2^'^.Proc.z.vol. ereditar, in dove nullamente fi 
riferirono, e fi calcolarono più crediti, che affat- 
to non fi rapprefentano , nè fi poffono rappre- 
fentare dall’ lllufire Duca di Laurenzana, altri 
non ofiante che fiano pendenti i gravami av- 
verfo de’ decreti di difenffione , ed altri che cer- 
tamente per ora non fi pofibno rapprefentare 
dall’odierno lllufire Duca di Laurenzana, nè fi 
può per parte dell’ lllufire Duca pretendere la 
ibddisfazione di efiijSÙ de’beni liberi dedotti nel 
S.RiiC anche per efecuzione della fentenza de’io. 
Gennaro, e del decreto de' *i. Aprile 1755. e 
con calcolarfi gl’intereflì da tempo non proprio, 
ed alla ragione del 7. 8. e p. per 100. ficco- 
C 3 me 
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ine a Tua luogo fi fat^ particolar meazioae. 

E doveodofi in quell’anno 1774 . procedere al^ nuo- 
vo affitto de’ beni liberi , fcqueRrati , e dedotti 
nel S. R. C. e (IrepitandoG per parte dell’ 111. 
Duca, che tutti i frutti, e le rendite di detti, beni 
fequelirati, apparteneano al medelìmo Ili. Duca,- 
e cbe anche erafi domandata 1 ' aggiudicazione 
in di lui benefìzio de’fuddetti beni, per lo gran 
cumulo di crediti anteriori, ch’egli rapprefenia- 
va , molto maggiore de’ beni fequelirati, e che 

f ierciò non dovea il medefimo 111. Duca fofifrire 
c graviffime fpefe, che portavano feco gli affitti, 
i depofìti , e le liberazioni, che faceanfì, ed in 
data de’ 26 . Marzo 1774 . ottenne decreto dei 
S. R. C anche fenz’ intefa dell’ 111. Principe di 
Sanfevero, ordinante : Per S. R. C. provìfum 
efì , quoà III. Du» Laurentianee tnjra annum pra. 
eije^ Ù* peremptorie procuret cum effeBu praten- 
fam per eundem adjudicationefn^ quo termino ela- 
pfo , & adjudicntione non feeuta , procedatur ad 
affidum feudorum, penes aHa deduBorum, ^ /a- 
terim idem 111. Dun eubibeae chirograpbum pu- 
ilici mercatoris bujus FideliJJimx Civitatis, de 
deportando penes aBa Patrimoni iy fummam due»- 
torum oBomille , & trigintaquinque , repartiendo- 
rumy Jervata forma aliorum ripartimentorum in- 
ter creditoresy deduBis tamen, quantitatibus eidem 
Jll. Duci liberandis , prò ratione ejus credituum , 
O* boe ritta prirjudicium jurìum partium fol.i^ 4 > 
proc. aJfiBus feudorum. 
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Ed indi, anche fenza intefa dell’ Illuftre Prin- 
cipe di Sanfevero, fi fe formare un’ erroneo , 
e dolofo calcolo , in cui fi riferì, che ne’ ri* 
partimenti in ogni anno fatti, li erano liberati 
a’ Creditori intermedi annui ducati 3180. ed 
all’ lllulire Duca ducati 35P5> che componeva- 
no la fumma di duc.d775.liantechè gli altri due. 
l4do. compimento dell’ intero annuo edagllo , 
fi erano pagati per Adue,per BuoBatenenze,e per 
rifazioDt aecelTarie de'beni burgenlàtici, e feudali 
diS.proc, £d anche fa d’uopo di notarli, 
che gli accennati ripartiaenti , Tempre li fono 
fatti, fenza intefà dell’ 111 . Principe di Sanfevero, 
fi fono liberati ali’ 111 . Duca rilevanti fumme, in 
conto de’ figurati crediti, che pretende di rappre- 
fentare,non ofiante la lupplica di gravame,fpe* 
cialinente avverfo di detti ripartimenti , foì. 34. 
proc. 2. voi. Creditor. Ed in tal guifa l’odierno 
111 . Duca di Laurenzana fi pofe anche nelle 
mani tutti i feudi, ed i beni liberi, fequelirati, 
e dedotti nel S. R. C in gravilfimo danno de’ 
Creditori certi, ed indubitatamente capienti, e 
fpecialmente del credito fommo , e privilegiato 
dell’ HI. Principe di Sanfevero. 

E perchè, per parte del magnifico Procuratore del 
ceto de’Creditorj, erafi prodotto gravame avver- 
Ib dell’ accennata relazione , fpecialmente per lo 
erroneo calcolo degl’interein de’figurati crediti , che 
fi pretendevano di rapprefentarc dall’ HI. Duca di 
Laurenzana , e con decreto de’ 28. Aprile dello fieflb 
C 3 anno 
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anno I774> edeadofì ordinato, che tal relazione 
H fofie ouovameate formata io due letture , ia 
una a tenore delle domande dell' IlL Duca , e nell* 
altra fecondo pretendevafi dal ceco de’ creditori 
fJ. 317. pror. 2. voi. Credit or. e la medefìm^ 
relazione eflendofi benanche nullamente , ed er> 
nmeamente formata , fenz' iatefa del magnifico 
Procuratore dell’ Ili. Principe di Sanfevero , e 
fenza che nella lettura, che dicefi formata fe< 
condo pretendevafi da’ Procuratori de’ Creditori, 
fi foITe riferito , e calcolato fecondo il dedotto 
per parte de’ medefirai /•/. 3 1 p. Ù* feq. diSÌ. proc. 
2. voi, ereditar. 

£ non ollaote , che con decreto del di 5. Marzo 
del fulTeguentc anno 1775. fi fofle ordinato, che 
l'IlL. Duca di Laurenzana, fra dieci giorni avef 
fe procurato la difculfione delle accennate rela- 
zioni, altrimenti fi farebbe provveduto per Taf* 
fitto de’ feudi, dedotti nel S. R. C /0/.371. 4 r. 
diO. proc. 2. voi. ereditar, e con altro decreto 
de’ 23 . dello fteflb mefe di Marzo fi folle ordi< 
nato, che con effetto il medefimo III. Duca a- 
velie fra altri giorni dieci procurata la difculfio- 
ne delle divifa'e relazioni , altrimenti fi folle 
proceduto all’affitto de’ medefimi feudi, dedotti 
nei S. R. C /o/. 372. t//^. proc. Pure fenza che 
per parte dell’ HI. Duca di Laurenzana fi fulTe 
curato di farli procedere alla ordinata difculfione 
delle medefme nulle , ed erronee relazioni, fi 
fono fatte , e fi fanno firepitofe premure, per 1’ 

ag- 
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à^iodicazione di tutti gli accenoatt twni liberi 
dedotti in patrimonio, in foddislàzione de’ Tuoi 
pretefì , e figurati crediti , riferiti , c calcolati 
nelle accennate nulle , e 'dolofe relazioni , pre< 
tendendofi ìnginfiamente , che tutta 1’ altra re* 
fiante mole di crediti efifleoii, e che rìmarreb* 
bero fcoveni,e fpecialmente il rilevante credito 
anteriore, c privilegiato dell’ 111. Principe di Saa- 
fevero , fiano crediti pofieriori , e non capienti . 
Ma edendofi preintefo efiragindiziariamente per 
parte del Signor Principe di Sanfevero cotali 
maneggi, che faceanfi per pane dell' 111. Duca 
di Laurenzana, in pregiudicio del Tuo graviamo 
credito, che rapprefenta su dé’patrimon) fuddetti, 
li è prodotta una ragionata ifianza , ed in efla 
^dponeadoiì tutti gli accennati fatti, fi è diman- 
dato non iblo di ributtarli la iarufiillente pre- 
tenfione dell’ lllufire Duca di Laurenzana , ma 
benanche di darti le fegnenti provvidenze. 

Che per efecuzione della fentenza del S. R. C. de’ 
IO. Gennajo, e del decreto de’ii. Aprile 1755. 
ed anche del decreto dell' 11}. Marchefe Patrizj 
de’ 13. Maggio i7dd.coa eSetto formarti la re- 
lazione de’ beni , e de’ peti, appanenenti a eia- 
'fchedun patrimonio, delle mighorazioui, e degli 
• acquici fatti dal Principe di Piedimonte D.Fran- 
‘cefeo, e dal Duca di Laurenzana D. Nicola, e 
delle detrazioni competenti , e de' beni , e de' 
peti, appartenenti al Patrimonio del fu 111. Prin- 
'cipe D. Fraacefco , su di cui fpecialmeoce n’ è 
C 4 pri- 
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primo creditore il Principe di SanfeverO) e del 
fu III. Duca D.NicoIa, di cui anche li medefìmo 
Ili. Principe è creditore intermedio. G}me pure 
con effetto fpiegarfì dai S. R. C tutte ie prov« 
videnze rifcrbate con la fentenza de' io. Genna' 
jo 1755. e coi decreto de’ ai. Apriie deiio 
fleflb anno , deciderfi tutte i« aitre controverfie 
pendenti , ed ordinarG ii nuovo apprezzo ; E 
frattanto, per efecuzione deiia fentenza dei S.C. 
de’ IO. Gennaio 1755. del decreto del medeG» 
mo de’ 21. Aprile ^llo fìeffo anno, e deli’ al* 
tro fufleguentc decreto del S.R.C. de’ 2<J. Mar- 
zo 1774. con effetto procederfi aU’affitto in no- 
me del S. R. C di tutti i feudi, e beni liberi, 
TequeRrati, e dedotti nel S. R. C. ed ai feque- 
firo della giurifdizione de’ feudi della Baronia 
di Capriati, di Alile, e dì Gioja fol. ad 
412. proc. 2. voi. Credit. 

£ fuccellivamente con altra ilianza prodotta benan^ 
che per parte del Sig. Principe di Sanfevero fot. 
415. & feq. fi è formalmente prodotto grava- 
me avverfo dell’ erronee, ed inruffiftcnti relazio- 
ni, formate dal magn. Scrivano della caufa,de’ 
crediti, che pretende rapprefentare l’ odierno 111. 
Duca di Laurenzana , non folo perchè formate 
fenza intefa del Tuo magn. Procuratore , e non 
* a tenor dell’ ordinato col fuddetto decreto de’28. 
Aprile del 1774. ma benanche perchè la maggior 

S tarte de’ crediti, infilzati nelle medefime relazioni, 
bno aerei , e non appartengono all' odierno HI- 

Duca 
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Duca di liuréDzana; Ed anche con la tnèdefimà 
iftanaa fi i inerito a tutti i, gravami pendenti 
avverfo de’ decreti di difculfione de’ crediti, chs 
pretende rapprefentare 1’ odierno Duca di Laa* 
renzaaa , « formalmente ancora è prbdottoì j 
gravame contrario imperio avverfo di tutti gli 
altri cjipi de’deCretì, con i quali fono fiati ant» 
mcfli i crediti a prò del medefimo IlL Duca^ 

® a prò di altri ,i de’ quali pretende di effetne 
cefiionario lo fieflb Illufire che 

fogno di elsere itifismati. ‘ ’ 
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*, V : j . 'i t . ^ : 

Che rUluftre Ducà’^di Lanrcnzana 
non' rapprefehti'; quer.curaolo 
pretelì, e £gurati crediti, cosi 
capitali , che ‘ ^i -atmtialità , « . d* ifu 
terèflì nell* érròne.q,‘^é^'^ÒloÌè 
lazioni, nullamente riferito, é cal- 
colato . 


N On può coraprendern^come mai dall' odierno 
111. Duca di Laureozana polTa pretenderli 1* 
aggiudicazione di tutt’i beni liberi de’ patrimonj 
degli antichi 111, Duchi di Caurenzana , dedot* 
ti nel S. R. C. in foddisfazione degli aerei , e 
figurati crediti, che dal medehmo fi pretendono 
di rapprefentare , e che capricciofamente fi fanr 
no ibrmontare ad una eccedènte rumma , full' ap* 
pog^o di due Relazioni fatte formare ^1 ma* 
gniiìco Scrivano della Caufa , quandoché della 
medefime non può affatto tenerfene conto t)è 
per ordine, nè per giudizia ; Imperocché non 
lolo le medefime relazioni fono nulle, ed erro- 
nee per ordine , perchè formate, fenza che fi fuf* 
fero oocifìcate le requifitorìe , e le flefie relazio* 
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ni al Proóiratore'deli'llliiftre Principe di Sao- 
fevera, odantechi vi federo negl’ atti' repli- 
cati decreti ordinanti ^ che il Procuratore del 
inedefìaìo lliudre Principe fede flato iatefe m 
omnibus^ e rpeciaiiaente de’ ip.Aprile del 1773^ 
253. Proc^ Creditore £ perchè le mo> 

defime Relazioni non ancora fono flate difcuT- 
fe, non oftante che fin dal di 4. Marzo dell' an- 
no 1775^ fi' feOe ordinato il feguente decreto».' 
^od lilu/hh Dum. Lauren$ianti infru. din dtcet^ 
frorurct difcuffionem relatitnum faSarum prr fon» 
barn tauféSy prò adjvdicatione Fcudontn. 'tibero- 
ruta Domus didi Uluftrh. Ducii LaurentUne ^ m 
bcneficinm didi Uluftrh Duchy alias provvidebh 
tur J^l/OD PRQCEDATUK AO EA SfUm 
lUCUFtBUNT PRO AFFJCTU EORVMUEH 
FEUDORUM fot. 371. a ndid. Prwf.a- 
ditorum. £ fucceflivareiente con altro decreto de*' 
a a. delio fleflò mefe, ed anno fi feife ordioMO 
altro precetto aU’llIuflre Duca, acciò con 
fetto avelie procurato fra altri dieci giorni la 
difculfione delle divifate Relazioni^ con Ut log- 
giunta, Aias procedatur ad ea qutc incunibuut prar 
affidu eorumdem feudorum fot, 372. dhK Proc, 

£ certamente che delle medefime relazioni non 
dilcuiTe non può tenerfene alcun conto, nè mi- 
Duca di Laurenaana* può avvalerfi di ede , per 
far pompa deTuoi pretefi , e figurati cretijti, nel- 
le medefime relazioni riferiti , e calcolati, an- 
che per dirpofizione di legge , eh’ erprellainente 
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fi dirpone ^ cke i conti de’ calcolatori roq ac> 
quiliino mai alcun vigore , fé nonvenghino prima 
approvaci dal Giudice, ficcome fu erpreflamente 
ordinato dall’imperatore Gordiano nella Ia.CoJ, 
dt Jnre Fifci^ ne’ feguenti termini. Inftar «bri- 
nere minime poteft rei judieatn, compntatio a 
bulariis faSa , nift fetuentia Procuraroris fuerit 
comprobate . 

£ molto piii ancora perchè le ^Relazioni fuddette 
fyno rimalie interamente forpefe, per lo grava* 
me prodotto contro delle medeftme, per parte 
deirUludre Principe di Sanfevero, principale in- 
terelfaco in tal caufa, fubico che di effe n’ eb- 
be eftragiudiaiale -notizia/o/. 413. & feq. Ù" pre^ 
ftl. 414. tt t. Proc. 2. vdl, per cui certamente le 
medehme Relazioni fono rimaffe nulle , e di 
niun vigore, e fi debbono rivedere. 

Nè per parte deU'lll. Principe di Sanfevero lì è pro- 
dotto il gravame avverfo delle accennate relazioni, 
per un capriccio di contendere , ma full’ appog- 
gio di troppo fode , e chiare ragioni ; mentre 
la maggior parte de’ credici, che in effe fi rap- 
portono, e li calcolano a prò dell’ Illuffre Du- 
ca di Laurenzana, al medelimo non appartengo- 
no , e ne fono pendenti i gravami avverfo de’ 
decreti di difcuffione di e Hi, ed anche fé foffero 
veri, fi dovrebbero foddisfare fu de'benl, e degli 
effetti de'fedecommeffi,che fé ne percepifcono i 
frutti dallo ItelTo Iliullre Duca di Laurenzana, 
e non fe ne potrebbe pretendere ora la fud- 
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dis&zlone, anche per efecuzione della fentenza,' 
e del decreto del S. C. del 1755. E fono an- 
che nulle, e dolofe per gli calcoii erroneamente 
fatti de’ beni del patrimonio del Duca D. Nico- 
la, che fi detengono dalF odierno Duca di Lau- 
rcuzana, e per gl’ intercffi erroneamente calcola- 
ti, anche nella lettura, che dicelì fomratas fe- 
condo il dedotto per parte de’ creditori. E per 
ponerfi in chiaro una tal verità, fa uopo di efa- 
minare minutamente le medefime relazioni , ed 
i crediti in effe erroneamente riferiti , e calco- 
lati , e tutti i calcoli erroneamente fattr, per 
' dimoftrarfi ad evidenza quanto le tsedeCme fia- 
no erronee, nulle, e dolofe. 

In fatti le relazioni formate dal < magnifico Scri- 
vano della caufa a’ 3. Maggio 1774. ed a’ 25. 
Giugno dello fieffo anno , portano le feguentidue 
Collettive generali, uniformi tra effe riguardo a 
pretefi capitali, e forti, ed in due differenti let- 
ture, per le prctefe annualiih, ^ iaterefli* 
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COLLETTIVA GENERALE, SECONDO LA 
: lettura DELL’ ILLUSTRE DUCA - 
, .. -OI.LAURENZANA. 


L I ertditi dtir Illuflre Due* comt chU- 
nuto a Fednommejft di Juoi Mag- 
^ori ajctndono t due. 

I-'i/Kmji da tffi dtcorfi daUi ir. 'Agojla 
1741. ùj avanti ajctndono a due, — - 
là crediti capitali aeqmjìati dal medefma 
llìujirt Data a/eendono a ducati 
E t intere])* da rji decorji afeendono a 
. ducati 


*51548 IO 

172552 3jJ 


70792 79 

44537 4 P 


Jn unum detti interejjiajcendono a due . — 
Le liberazioni ricevute dal medefimo IIL 
Duca importano ducati — . 


3KS789 73; 
40938 IO 


La quali dedotte da'fuddetti intere£i, rejìa- 

no imedejimi perdutati — — 275851 635 

Altri erediti dell' ijìejjo III. Duca ex ju- 
libiu deli III. Conte D. Egidio Gaeta- 

ni, quali importano due. 

E f interejji da e£i decorji a/cenJono, de- 
dotte le liberazioni a due. — 38055 55» 

Jn unum li capitali deJC lUufire Duca im- 
portano due. • i ■ . 

£ f intere£ì a. due. 1 1 i - 


■ 75000 

T 

294340 99 

313907 19 


Che tra, capitali, e terze ajeendono in tutto 

■* ^ <508248 ig . 

il beni poi del patrimonio^ quali fono in 
potere del /addetto III. Duca, tanto mo- 
bili, quanto /labili, il diloro valore , 
giufoa gU apprezzi a/cendono a due. — 24199 

Li beni poi dedotti in patrimonio afoen- 
dono tanto li feudali , quanto li bur- 
genfotici a due. — .'5S5<5p2 74 

In tutto i beni dedotti in patrimonio due . — 409895 60 

COL- 
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COLLETTIVA GENERALE, SECONDO^ LA. 
LETTURA DE' CREDITORI. - 


L I crediti enfiteli JelP III. Onde, conu 
chiimtto a Fedeeomm^t de' faoi - 
Maggiori ajctndono a due. - -- 

E l' interni di e£ì decer jì no» gii 'dai i 
1741. ma dal 175^. fecondo Uaprt-- 
tenfione de' Creditori , come hà> riferì tOj> 

ajctndono a due. 151620 

Li erediti capitali acfuìjìati da' detto IH, 

Duca importano due. 


151548 zo 


xJ 

707J3 79 


E l'interejji da t£ì decorJi~ giujla dette fre- 
un foni importano^ due.. 24669 06 

In unum detti intereffi afeendono a due. — 176289 06 
Le liberazioni ricevute dal medefimo III. 

Duca impattano, due. 40938 io 

Le quali dedotte- da'/uddetti interni, rejìa- 

no i mede fimi per due. • ■ — 135350 •• 

Altri crediti dell' III. Duca ex juribuj 
deir IH. Conte D. Egidio Gaetani , 

quali importano due. — . ^ .. — 7 xO 09 ' 

Quali erediti Jono fiati acquijiati per due. 

740ÒO. . che pero fecondo la preunfiont 
de' Creditori Ji caricano per due. 2000 
f-.r le terze , due— 


In unum U capitali Juddetti importano due. 
E f hpttrejfi a due. — 


- 2000 


86 


Che tra capitali, e terze importano due. — 

Li beni poi del Patrimonio, quali Jono in 
potere del detto III. Duca, tanto mobili, 
quanto Jìabili, il di Uro valore, giuft» 
gli apprezzi ajeendono a due. — — 24199 
Li beni dedotti in patrimonio afeendono 
tanto li feudali , quanto li burgenjadei 
a bucati — 385695 74 

In tutto i beni dedotti in patrimonio due . — 409892 60 

£ lic- 


294340 99 
■ * 37 j 50 90 

43 »'^ 9 S 
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E 'Siccome iielle accennate relazioni (i riferirconò, 
e fi calcolano i crediti , che fi pretendono <<Ji rap- 
prefentare dall’ odierno lllufire Duca di Lauren- 
aana in tre diiTerenti rubriche , nella prima di 
crediti come chiamato a 'fedecommelll de’ Tuoi 
maggiori, nella feconda di crediti acquifiati dal 
medefimo lllufire Duca, e nella terza , ed ulti- 
ma di crediti cedutigli dall’ lllufire Conte D.E* 
gidio Gaetani , cosi efaminandofi minutamente i 
crediti riferiti, e calcolati in ciafclieduna delle 
notate difierenti rubriche , con lo fiefs’ ordine 
rapportato nelle relazioni , con fomma evidenza 
fi va a rilevare, che la maggior parte di efil fi 
fono riferiti, e calcolati a folo fine di far com- 
parire , che r odierno lllufire Duca rapprefenti 
una grande mole di crediti , in pregiudizio de’ 
veri creditori efifien ti, che debbon eflTere fod- 
disfatti . 

£d indi efaminandofi minutamente la diverfitk del- 
le du^ differenti letture, per lo calcolo degl’ in- 
terefiì, anche con fomma evidenza fi va a rile- 
vare., che non folo fia erroneo il calcolo forma- 
to fecondo la lettura del Duca di Laureuzana , 
ma puranche fia molto erroneo, e dolofo il cal- 
colo, che dicefi focnuto , fecondo la lettura de’ 
creditori . 


Si 
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Si efaminano 1 crediti riferiti a prò 
deiniluftre Duca, nella rubrica 
come chiamato a fedecom- 
jneffi de’ fuoi .maggiori. 

P Rimìeramenre iella rubrica de’ crediti, che pre> 
tende l’ odierno IliuRre Duca di rapprerenta* 
re, come chiamano a fedecommefld de’ tuoi mag* 

‘glori, (ì rapporu, che il medefìmo Illuftre Duca, ' 

«Itre di dover confeguire 1’ interelTe decorfo da* 

17. Agofto 1741. giorno della morte del fu II- 
lulire Duca di D. Nicola, per lo di primo Mag- 
gio 1755. alla ragione del 7 per loi. del ere* 
dito di due. $1375. come chiamato al fedecom- 
meflb del fu D. Carlo Gactani, ammelTo fu de*- 
beni del fu lllullre Duca D. Francelco feuiore, 
per elTere (lato nell’ anno 1758. foddisfatto il 
■znederimo liludre Duca di detto credito, e dell’ 
imerefle decorfo dal primo Maggio 1755. lino a 
quel tempo, che (ì la afeendere il fuddetto la- 
terelfe antecedentemente decorfo a due. 9644- 
« 3 - Si rìferilce, e fi calcola altro credito di due. 

, 18750. una cen un cumulo grande d’ interelTe 
-decorfo, anche alla ragione del 7. per 100. che 
pretende 1 ’ lllullre Duca di rapprefentare , pur* 
anche come chiamato al fedecommeflb del fu 
D. Carlo Gactani , dìiculTo, ed ammelTo ah de’ 

D be* 
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beni dello (leOb fu Illuftre Duca D. Francefco. 
feniore . 

Quandoché il relatore , e calcolatore dovca^ farli ì ' 
carico, che tanto per rintereil'e deh credilo fod>- 
disfatto, che per l’accenoato creditodtduc. 18750.. 
perchè ammefll fui patrimonio del Duca D. Fran* 
cefco feniore, non folo ronofoctopolH alle provvi- 
denze da fpiegarlì dai S. K. C. rifervaie col de- 
creto de’ 21. Aprile 1755. di doverli foddisfare ’ 
sh de beni del fedecommelTo, ordinato, dallo llef--, 
fo Dùca D. Francefco feniore, che fs ne perce* 
pifcono i frutti dall* odierno Illudre- Daca< di> 
Laurenzana , come da detto. decreto/a/, ^pó.proc.i. 
vol.IH.DMcis.PeT cui anche fu. prodotta- fupplica 
dal ceto de’creditorl fin dairanno- iy 6 i, in. do* 

" ve efponendoll prima il contenuto, della fenten* 
za del S. R. C dell’anno 1755. ordinava 
la feparazione de’ beni , e de’ peli , appartenenti a 
ciafchedun patrimonio, ed il tenore del decreta 
del medefimo S. R. C. dello IfeiTa anno 1755.. 
in dove efpreflamente fu riferbata la provviden*. 
za , per la foddisfazione fu de’ beni fottopolli a 
fedecommelTiyChe fe ne accordava la percezione dei’ 
frutti all’ odierno 111. Duca, de’ crediti, che lì pre< 
tendono di rapprefentare fu de’ patrimoni degli 
ftelfi ledecommittenti y villo 1’ elito dell’ ordina- 
ta feparazione de’ patrimoni , ed efpònendofi an- 
cora, eh’ effendoft pollo in chiaro, che i patri- 
moni de’ fcdecommirtenti noèt erano ballanti a 
foddisfare tutti i pefi, tolti i beni' fottopolli a 
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feJecommefi, (ì dimandò di doverli ordinare la 
foddisfazione sò de’ beni foctopoiK a fedecom* 
meflì, de' creditori de’ rirpectivi fedecommittenci, 
tanto quei , che lì pretendeano di rapprefentare 
dallo fleflb 111 . Duca, che gli altri rilevanti, che 
fi rapprefentano dal patrimonio libero, dedotto 
nel S. -R. C. chiedendoli anche di adrìngerri 1 ’ 
odierno III. Duca di Lanrenzana, che l’era fiata 
accordata la interina percezione de’ frutti de’ beni 
Ibttopofii a fedecommelli , a de'pofitare tutte le 
quantità de’ pefi, appartenenti sh de’ medelìmi fe- 
decomme(Ti,una con gl’interelTi decorfi, almeno 
dal giorno dell’ ordinato fequefiro , come dalla 
fupplica foL 14. Ci* feq. Proc. 2. 'uo/.'. ereditar. 

Ma benanche è pendente altra fupplica di grava* 
me, prodotta dal ceto de’ creditori nello fiefib 
anno 17^2. avverfo de’ decreti di difculfione , de’ 
medefimi crediti, e de’ decreti di liberazioni fat- 
te a prò dell' odierno lllufire Duca dell’ accen- 
nato credito di duc.p375. e delle fue annualità , e 
delle anuualitk dell’altro credito di due. 18750. 
che anche al prefente fi ragiona; Imperocché dopo 
de’decreti di difculfione, nell’ anno 7758. aven- 
do r odierno lllufire Duca ottenuta liberazione 
di due. 11699. 21. cioè di due. P375. per l’ac- 
cennato credito, e di altri due. 23:4. 21. perle 
aonualith dal medefimo decorfe dall’ anno 1755. 
Ed avendo fuccelfivamente nell’anno 1759. ot- 
tenuto il medefimo lllufire Duca altro decreto, 
ordinante, che dal depolìtojèh’egli dovea fare, co- 
D » me 
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me affittatore de* beni liberi, gli fofle'ftaro le* 
cito di riteaerfi due. 2000. per conto di terze 
decorfe da detto anno 1755* dal dinotato Ca- 
pitale di due. 187^50. che anche pretendea di 
rapprerentare,come chiamato al fedecommelTo di 
D. Carlo Gaetani . Per parte del ceto de’ credi- 
tori G produfTe Gipplica di gravame avverfo de* 
decreti di difeuffìone , con i quali erano Gati> 
ammeIG in benehzio dell’ odierno IlluGre Duca- 
alcuni crediti, e fpecialnieote i dinotaci di duc- 
97 > 7 '$' c 18750. come chiamato al fe- 

decommelTo di D. Carlo Gaetani , ed avverfo. 
degli accennati decreti di liberazione, anche per lo- 
motivo, che fe pure i crediti fuddetti G avef- 
fero potuto rapprefentare dall’ odierno Illullr» 
Duca, G doveano foddisfare $h de’ beni fottopofU 
a fedecommelGjChe G era accordata la percezione 
de’ frutti allo (lelTo HI. Duca; Ed efprelTamente 
anche G domandò di aliringerG il medefimo lllu- 
flre Duca alla rellituziooe delle accennate quan- 
tità liberategli, con incufarfegli la mallevadoria, 
o almeno, per evitare un circuito inutile, G folfe 
ordinato, che tutte le liberazioni dal medefimo 
indebitamente ottenute, doveffero cedere io cao- 
fa de’ credici, da lui acquiftati con fuo proprio 
danaro, in cafo che, forfè, dal medefimo Illuftre 
Duca fe ne rapprefentalfero , come dalla fuppli* 
ca fol. 3 V A?' Proc. 2. voi. credit. 

Onde efll'odo pendenti le provvidenze da darfi dal 
R. C per efecuzTone del decreto de’ 21. Apri- 
le 
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le 1755. 'éd erpreffitmente domandate con fup* 
plica, predotta^mal' ceto de’ creditori , fin dalTan* 
DO 17^2. £d eflendo anche pendente la fuppli* 
ca prodotta dallo fieflo ceto de’ creditori di gra- 
vame avverlb do decreti di difcuSioDe, efprcflk- 
mente per: gli' accennati due crediti di due* 
5^375. e di due. 18750. che fanno forpendere la 
afifienza de’ inedefitni, .certamente che dal rela- 
tore non fi poteaoo riferire , e calcolare cos'l il 
pretefo interefi'e del primo credito foddisfatto di 
due. P37$. che l’altro credito di due. .18750. 
ana con un cumulo grande di pretefo incerefle, 
decorfo dall’anno 1742. 

Ma nella fcrittura formata in difefa dell’ Illufire 
Cafa diLaurenzana Dellapii:g.7p. e feguenti l’Av- 
vocato degoifiimo del medefimo fortemente fi fica- 
glia contro dell’ Avvocato dell’ lllultre Principe 
di Saofevero , tacciandolo di poco accorto, io of- 
fèrvare i procefli , e la flefia taccia benanche 
fi dh alla degna memoria del fu Avvocato D. 
Giufeppe Sorge, per le fuppliche da lui formate 
oeU’anno 1752. in difefa del ceto de’ Creditori; 
Ma nel mentre con rigore fommo vuole emen- 
dare quei errori di fatti, che non fi fono prefi, 
inciampa egli in tai sbagli, caufati per altro. dal- 
la trafeuraggine de’ Procuratori della medefima 
llluflre Cafa, di non avergli fatti prefenti i fac- 
' ti nel vero afpetto in cui fono. 

Imperocché primierameute fi aflfume, che la fuppli- 
ca prodotta a 25. Giugno 17^2. per parte del 
D 3 ceto 
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reto 4 e’ Creditori noa (io di gnvaàis awir^ 
di piii crediti ditcsfli a {rà deii'odktno 
Duca j come chianato ai 'fedecomiaefib di D> 
Cario Gaetaoi^e fpeciaf iti ente detcrediro di doa 
1^750. e file aonualitk di fopTa tra(critto>« ' éeU* 
altro di dur.'p375. e Tue terce,che oe avea riil< 
Duca ottenuta la liberatione ' su d«’ beni Uberi 
dedotti in patrimotiio ; ma bens^ di proporne 
ttiam cementa y per alcune dichiataeioni ^ che ft 
etano dimandate. Ma fe fia fupplica di gravame»' 
prodotto erpreflatnence per efTcrfi ammeffi piik 
crediti) pretefì di rapprefentarlì dairiil.Doca fui 
patrimonio libero y perchè dsveanfi rapprefcntare, 
efoddisfare su detieni fettopofti a fedecommeflì, 
che (e nera interiaamente accorda» la percezione 
de’ fratti allo fteflb 111 . Duca di Laareneaoay e 
fpecialmenite di detti crediti di duc.p375. e di due. 
18750^, e de’ decreti di libeneiooi ordinate a pit> 
del medefimo III. Duca fu gli effètti del patrimonio 
liberoydedoico nel S.R.C. di dac. iidpp. 21. per 
lo fuddetto capitale di due. p 375. e Tue terze de* 
etnie, « dì altri ducati 2000. per conto di ter- 
ze dtcorfe dell altro capitale di ducati 1117 jo. 
mi rimetto alla ffeflb Tua faviezza , dopoché 
avrìi letto Tintero coorenuto della Aippiict, che 
per maggiore intelligenza del fatto , conviene 
che imminence fi treferìva itella nota (1). 

In- 
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Idìì ptflk il dotto difenfore dell' Illuftre Duci a far 
noto ) che tale fupplica di proponst aì*m contem- 
' • D 4 ta 

nc omnium creditorum putrimonii quondam IIL 
D. Antonii^ Cf D. Nicolai Gaetani^ Dueum Lau- 
rtutìanm^ dicam qud^t pendent declarationet fa- 
tiend* per-xS. Ra^O. fuper comparitioniius , Ó* 
fupplkationc ' porrectk prò parta dictorum. credito- 
rum ^pro euplieatiotte prvvi/ionis refervatte ^ decreto 
' veftri SJLC. fuh die ai. Aprilis ly^^.pro fatit- 
factione creditorum refpective quondam D.Franci- 
fei fenioris D.Alpbonfi^Ducum Laurentiamt fu- 
per bonii per eofdem fideicommijps fubjeetis^ Nee 
non prò detlaratione verificationis fideicomm^Jp 
primogeuiAii ordinati in fumma ducatorum centum 
mille ^ Ùr prò eh annuorum ducatorum qumque- \ 
mille , per Jictum qu. III. Ducem D. Antonium 
fuper juribus honorum pojfefforum per hodiernum 
III. Ducem Laurentianet ^ ut eu actis , cumque in 
difeufftone ptracta per R. Conftliarium D. Joan- 
uem Ferrari^CommiJfarium caufarum patrimonii pree. 
doe/i y ^ creditorum III, Domut ùaurentiana , re- 
periamtvr interpofita Domi hfr/f cripta decreta. 

Credifum ducatorum ijij- eu juribui qu. Scipionis 
Fottio remaneat prò nunc fuper bonis burgenfaticit 
qu. Ul. Ducis Laurentianx D. Autonii Gaetani , 
cum anterioritate diti con trac tu s de anno 1087. 
< 15 * fuper feudalibus a die impetrati i affenfut^ fulva 
provifiont faeievda prò admijpone ejufdan crediti 
huer onera bétredittah , (Ot patrimonii qu. IH. Du- 
cis 
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tà fu prodotta in tempo 'doveafi riferire, e rrai;* 
tare la cauia della relìituzione de’docati 84^7^. 
' ' lup* 


às D.Franci/ci Cajetani fenteris ^exUhitit fcrìpttt- 
tis originalibus crediti 4M. Scipionis Portio, - 

Creditum ducator. 4207. ^^.JLatini Tmu 

grcdi, folutorum D.Camilhc Xìaeixm Ducijfte Str~ 
monetee , (y per preefatum Dueeneo^D. Antonium 
reJlitutoTum preefato Tangredi^ en pecunia y D.Ct- 
tvli Caetani remaneat fuper bonis burgenfaticit 
diete Ducis D. Antonii , & feudalibus cum ante- 
rioritate anni i6%y, fulva proviftone facienda prò 
admijjione ejufdem crediti y inter onera hetreditath 
tfu. 111 . Ducis D.Francifci femoris y euhibitis feri- 
pturis originalibus crediti eju. Latini T angredi . 

ereditimi Leonardi Rteffo capitai is ducatorum 1005. 
& ajpum 32. (y prò eis annuorum ducatorum 
^6. fatisfactum eu pecunia diesi D. Caroli y per 
preefatum Dominum D. Antonium , remaneat fuper 
bonis burgenfaticis , (y feudalibus ejufdem , dkta 
anterioritate de anno lóSy. fulva proviftone fa- 
cìenda prò admijjione ejufdem crediti , inter onera 
beereditatis , (y patrimonii D. Francifei ferùoriSy 
euhibitis fcripturis originalibus crediti dicti Leo- 
nardi Ruffo, 

Creditum D. Francifei Gatteday Ó* D.Comel'eee Ca- 
rafa conjuges , capir alis ducatorum 16^0. Ó* af- 
ftum 50. remaneat prò nane una cum ejus an- 
nualitatOy fuper burgenfaticis qu. Ducis D. Anto- 
nii Gattoni y cum anterioritate dici contractus de an- 
no 
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fuppofti ÌDd«biranieote dal Duca di taureozana 
pagati a’ Creditori' , -priina r della femenza d^ , 
^ 17 SS- 


no 1587. &-fnper feuàalibtts ejttfdetn a die im- 
pe frati affenfui^ fdva proyiftonc facienda. prò ^ 
mij^orte ejufdem crediti ‘inter onera ^ hxreditatis , 
(y patrimomi tju. Ducis D. Francifcì fenioris^en- 
hibitis feriptnris originalibm crediti dictorum da 
Cottola dy Cor afa. 

RESPECTU CREDITI DUCjITORUM 

qu. D.JofepbGaetanr^ fila fecmdogeniti ditti qu. 
D$kìs D, Francifci fenioris , vifo teflamento per 
eumdem Ducem D. Frencifcum^ confectOf & ro. 
goto fub die ip. menjtt Deccmbrit marni 

Notarii Scale/e bujus Civiratis , qno mediante le^ 
gavit in beneficium D. Jlloyjii ) D. Honorati^ & 
D.Jo/epJb , 6r D. Caroli Caetani ejus filio^ 
rum fecvndogenkonm ducatos quindecim mille per 
qaemlibet, decreto per M. C. Ficaria interpofin 
fub die ii.menfts Julir lóy^.quo mediante fiùe 
•ordinatum intejlatìoytam ducatorum quindecim mille 
fpectantium dicti qu. D. Jofeph Caetani , vigore 
legati paterni^ quam aliorum ducatorum 3750* > 
eidem D. Jofeph» perventorum e* portione qui 
D. Honorati Caetani , fcilicet prò medierete in he- 
ntfcìum D. Caroli Caetani , & prò alia medierà- 
■te in beneficium III. Ducii D. Antonii Caetani , 
attenta relathne creditorum ^ in qua creditum pra- 
dictum fuit undecimo loco relatum fuit provi- 
fum. (y decretum , quod creditum predictum re- 

maneat 
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V755* * Quandoché U cootrario fi le^e oeUa 
medefima iupplka , «ioè in tempo » che doveafi 

prò- 

maneat prò fumm» ducatormn P375< m boneficium 
dirti qtt. D. Caroii Gaetém , Ó* prò eo im benefi- 
thtm hoditrm III. Diteti Lourentiamt D. Joftpbi 
./ìntonii Gaetam ^ titi vacato in fidekomtniffo ab 
todem D. Carolo -ordinato fuper bareditatc qmnd, 
ditti III. .Ducis D. Francifei ftniorit tam feudali^ 
faam burgen/afica y cum anterioritate , dici mortis 
dkti Ducis D. Francifei yb abita tamen proportione 
eorpontm feudaltum , & burgenfatkmum y ^out de 
jure, 

CREDITUM AUORUM DUCjITORUM 1^750. 
fttetantimm .qu. III. D. Carolo Gaetani y feUket 
ducati 15000. eu caifa fupr acitati legati in ejus 
boneficium facti.yper qu. IH. DacemD.Francifcum 
fenioremy (y olii ducati 3750. quarta pars du- 
catorum quindecim mille legatorum prtedkta quon, 
D. Homraro Gaetani y tnortuo in pt^llari tttate y 
Q* abfque teJiamentOy eodem undecima loca rela- 
tumy remaneat in benefeium prsdkti D. Corali y 
Ó* prò eo in benefeium badierni III. Ducis La»- 
rentiann D. Jrfepbi uintanii Gaetani ^ _uti vacato 
in fideicommtjfo dkti qu. III. D. Corali , fuper 
bttreditate dkti qu. IH. Dock D. Francifei fenia- 
risytam feudali y quam burgenfàtkoy cum anteria- 
ri^e a die mortis dkti Ili. D. Francifei fenia- 
ris y babita ftmUiter pr^ortiane carparum feuda- 
liumy Cr kurgemfakcorum y prò ut de jure. 

Cre-' 




(LK) 

própooeie y t tnttare U CupjpHi^ prodotta 
parta da’ creditori » di doverfi. ordinare k kddts» 
z I fa- 


Credinm dmaàenam- loco; tr pn etr tttmnrum dm* 
citvrmm 140^ folv$tmm Vtnereh^ Dorami 
kmjmt Civitatù , mri Imredi em tefiemetrt» ^matd* 
Jonrmm Ram Can^ty remameat fro itane 
bmrgenfaticit remanjis itr hareditate y KS' patrirm» 
nio tjtu D.Antmii Gaetani^ cura anterioritaat am* 
trartms de armo 1^87. Ùf fmfer feudalihut a dia 
affenfms ejafdcm antùy falva frervifune facrertday tam 
reffedu admiffimis diBi crediti inter onera bmredi* 
tatis qu. IlL Dmcis DSranei/ci femoris quam re- 
fieetm frattmfa potioritatk faper Terra Jojay ea. 
tibitit fcriftmrh oriamaliius crediti dieta qatcàdam 
D. Joantut Rarrty & Domus G. P.- 

Creditmm crqàtalis dmcatormm t^OO.atìqf/Jri Patdnociy 
fatitfacti per qm. Ducem D. Antomam tn peemtùa 
prafati D. Caroti ejus patrui , remaneat prò marne 
fuper hurgenfaticis remanfts in bereditate Cf p^ 
trimonio qu- iti- Dmets D- Antorài Caetarà m dia 
nntractus de armo 1^87. Ó* fmper feudMms a 
die ajfenfui , falva provifione faeienda pn admif- 
ftme ejvfdem crediti inter onera iareditatis , Cf 
patritnonii dictì qm. ili. Dmcis D. Francijci /ettio- 
rhy enhibitis fcriptmris originalibms erediti pradict» 
qu. Atof/ri Paoluccì - 

Creditmm ducatorum 4CC0. capitalh , C)" prò eh att- 
nuormm ducatorum 200. dependens a codicHh per* 
acto anno l 6 q^. per Ducem D. Alpbonfum mCi- 

Vf 
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Anione de’ creatori de'fedecomtnittentl tuck’be* 
ni fouopofti » fedecommeflì , fìccome.» chiare 
> note 


vitate Kjtmarofsct y tempore quo reperiebattir stale 
vulnerata, prò cujus Jatisfactioru in vm nanfa- 
enonis fe obligavit prtefatus Due D.-Antonius^tam 
nomine proprio ^ quam uti bgret pnedieti Pucis D, 
atìpbonji ejus patris , remaneat prò nunc fnpe* bvr- 
genfaticis remanfts in. bareditate y 0 “ patrimonio 
qu. III. Pucìs D. Antoniiy .ctrm . anterioritate diei 
contractus de anno ló^o.falva provijione facienda 
prò admiffione fuper feudàlibus , enbibito Regio .tìf- 
fenfu , & falva etiam provifione facienda fop^. 
bonis dicti qu. III. Ducis D. Aipbonft , exbfbìto 
codicillo ejufdem . i ; 

ULTERIÙS fub die 20. ’Novenfbris ami 275 ®*/’^ 
preefatum vejlrum Regium Confiliarium D.J oannem 
Ferrari y fuit interpofttum fequcns decretum fola, 
tionisy (y liberationis ad benejicium bodierni HI. 
Ducis Laurentiana . \ ■ 

Vifts actis y tefiamento III. Ducis Laurentiann D, 
Franci/ci Gaetani fenioris fub die ip. menfis O- 
ctobris lózq, cum quo dice. III. Du* legavit ejus 
jfiliis fecundogenitis y quando pervenijfent ad eorunt 
refpective eetatem annorum ducatos i ^000. per 
quemlibet , prò una vice tantum , folvendos , per 
IH. D. jHpbonfum Gaetani , ejus filivm primoge- 
mtumy (y pendente eorum fatisfaemne y ordinavi! 
debere facere venditionem annuorum reddituum ad 
eorum beneficium yod rationem feptem prò tentena- 

rioy 



rf)^» 

i < 
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note fi legge fpiegato nella fiefia rapportata fup^ 
plica , e nei fine anche ripetuto ne' feguenti e» 

fpref- 

rìoyCum pgcto redimendi quandocunque^ vt fol.ój^ 
Ó* proprie 6p. loco ftg. l. A. proc. IH. Ducis D, 
Automi Gaetaniy cum D. Diana de Capua<., Re~ 
lattone ereditorum patrimonii dirti qu. IH. Ducit 
Laurentianx D. Francijci Gaetani feuìoris in qua 
fuit creditum ducatorum 18750. ’’qu. D. Cavoli y 
Ù" Ducis D. Antonii relatum undccimo loco , de- 
creto difcujjionis relationìs pradictit. fol. ... de- 
claratione facta per IH. Ducem D.jòfephum Anto- 
nium Gaetani cum replicatione magn. Procuratoris 
IH. Principis S. Severi foli . . fuit provìfum , (ÌJ* 
decretum yquod due. aSiS. & affesj^. ftjìentes in 
Banco diva Maria Popoli fub fi^e crediti facta 
fub die z8. menfts Septembris per III. Du- 

cem Laurentìame , a quo fuerunt girati magn- D. 
Andrea Acerbo , Ó* per eundem depofitati ut fu- 
prayalii ducati 2611. Ó* ajfes 9. fub- fide credi- 
ti in eodem Banco facta fub die 31. menfis Ma- 
ji currentis anni , per dictum IH. Ducem , a quo 
fuerunt girati dicto magn- D. Andrea , Cf per 
eundem depofitati y ut fupra , aiti ducati 2141. , 
affes 6y. fub aita fide crediti in eodem Ban- 
co facta fub die 28. Septembris ejufdem currentis 
anni per dict. IH. Ducem , a quo fimiliter fuerunt 
girati magn. D. Andrea Acerbo , (y per eundem 
depofitati ut fupra , Cf aiti ducati 158. Ó* ajfes 

S3. 
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fprèfff termini ! Mnpore verbi faciendi in S. •C. 
pri fatisjadione creditorum ,D, Francifà fenie- 


63. en ducati! 4901. Ó* ajfihu! ^o. -conditionati 
ffflerttes ’ in Banco Spiritai S. in faciem , Ó" . credi, 
tum IH. D. Jofephi .ùntomi Gaetani Ducis Lau- 
remìanx , ad difpoftùonem S. G. ^ Ó* prafati 
Domini .Commijfarii^cum fide depofiti dieizó. No~ 
vem. elapfi anni 1757. in -unum facientes fummam 
ducatar. 9375. SOLVANTUR., ET J.IBEREN~ 
TUR in beneficium bodierni III. Ducis Laureniiana 
D. Jofephi Antonii Gaetani de Aquila ab Arago- 
rtiay.aa complementum ducatorum 11^99., Ó* af- 
fium 21. nam alti ducati 2324. , & ajfes 2i. 
prò complemento prxdicto retinentur tam in com- 
putum rata eupenfarum .dict. 111 . Duce folvi tan- 
gentu , quam in computum ducatorum 404^. Ube- 
•ratorum infrafcriptis perfonis in damnum dict. III. 
Domus , v^.] Magn, D. Hpacintbo Fafcella 
fucati 192. prò dietis per ipfum vacatis in feque- 
firandis feudis Baronia J ojee ^Civitatis Al'ipbarum^ 
GT Baronia Capriati fub die 27. Augujli 1755. 
fot, 6 . a t. procejf. liberat. magn, D. Dominico 
'Potenza ducati 1900. fub diebus 7. Aprilis (y 
6 . J unii 175^., y.Februariiy & iz.Julii elapfi 
anni ly-^y.pro dietis per ipfum vacatis in appre- 
tio dictorum feudorum^ facto cum interventu pra- 
dirti Domini caufa Comniiffarii fol. 33. 57. ni 
1 1 2. dict. proc. dieta magn. D. Hyac'mtbo Fafce 
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rit y ^ ejus filìwiim fuper; bottis per eof 4 fvf 
iUekommij^s fubjeilisy/lii/qw- ut en eBisypropO' 

r i ■ ’ ' noe 



la dtfcarì iìfdèm diehus dktjs fpl.,. 

fra confa pràdièta "yy tmgn. Notorio D. Jacobo Rtu 
■mtcci dncatii lól.pr» roto fpectante folvì or dkio 
JUnJire Duce \^$rr> liber ottone ducatorum 4II4«' Ó* 
ojfittm p%,.fwKtioMt*m fifcaUumy ut en^acth fot. 
ii 6 . o't.'.mggn. Froncifci de Baldajfarro y /- 
.gnotio‘ Sónte Ha ducott 50. fubdie'ij^jonuarìi- 
.currentisi omiy prò eotum laboribui foh i8tf. a t. 
dkt.mogn, D.Dominico Poren%adurj^oo.in compu- 
tunt- lòborum ypro patrocinio' ejù/dem Ul.Ducis Jub 
die. 91 Augujìi dict. currentir- anni y et dict. magn,- 
D. Hyacintbo Fafcella‘proteadèm cmfa fol. 201. 
« r. ; Et tandem dkr^ ptagn. D. Dominico , 6* 
D. Hyacintbo ducati: i9. fub die 26 . Septembris 

- ejufdem currentis anniy prò dietis vacatit in ap~ 

■ pretio mobilium Domus dkt. IH. Ducis fol.' 211 . y 
, ^uì pradicti ducati iiópp. Ò* aJfeS'22.funt -ùj 

ducati 9375* mcdietas dictorum ducatorum' i 9 ^^ 0 . 

. tam portionh legati qu._D. Jofepbi Góetaniy uaius 

- en dietis filiis fecundogenitis in due. i^ooo'ejuam 

alterius quarti portionis aliorum duc.1^000. legatt 
qu. Honorati Gaetani fecundogeniti yacquiftti per dict, 
D.Jofephum yquos pridict. 18750. fuit decreto 

per M.C. interpojito fub die 21. msnfts Jul'tiióji. 
ordinatum fpectavijje , ^ fpectare prò medietate 

■ in benejkium D, Caroli Gaetaniy Ù* prò alia me,- 
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mht etiÀni ' contenta in pfe/enti fuppVicaiioriè \ 'aà 
fnem declarendi^ & quatenus opus revocandi 

creta 

dietate in beneficium lllnftrii Durìs D. Antoni* 
Caetani foU 6i. procejf. Rev, D.Jofepb. Ó* eum 
citato decreto dijcuffionit fuit dictum.y quod me- 
dietas fpectans dieta D. Caroto in dieta fumnia 
^ 375 * temaneat in beneficium bodiemi IH. Ducis 
D. Jofepbi Antonii, nti vacati > in fideicommijfo ab 
.aodem D. Carolo ordinato fitper beereditate dirti 
qu. IH. Etucis D. Francifei fenioris tam feudali.^ 
qnam burgen/atica^ babita proportione torporum feu- 
doHum^ (T burgenjaticorum prò ut de Jure . Et 
retiqui ducati 2324. ^ ajfes ìi. funt prò tertiis 
.decurfii a dictis ducatis 9375. a die prima Ma- 
ji 1755. ufipte ad diem 16. currentis .Tnen. 
f$s ^ Ó* anni , prout eu citata declaratione , fa- 
tta prius per dictum IHuJhem D. Jofepb An- 
tonium quietatione y tam capitalis pradicti , quam 
tertiarumyUt fupra decurfarumy per pubi icum actumy 
notando in margine tefiamenti dicci qu. IH. Ducis 
D. Francifei fenioris . Verum dicci ducati P37S« 
remaneant in Banco conditionati prò illis impHcan- 
dis in emptionem , prò adimplendis conditionibus 
contentis in ìnflrumento recognitionis y Ó* Cefi amen- 
to dice. qu. D. Caroli Gaetani, confulto S. R. C. 
feu Domino caufee CommiJJ ario , qua omptio prò 
fumma ducatorvm 158. Cf ajfium fiore de- 
betur loco caiftionis per -dictum IH. Duccm pra- 
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‘irua ,tit ifuttra *mmeìatn ^ E per' magMornreBts 
ùa noto al degno «onttadìttore^quei lifuU 

£ tanti 


Jiania pn foliis .dtfioientihus in itbrìs Rggalh Pa- 
trimoniiy prtjhra^umen .p$r,citndem III. Ducem 
fétutione penes actn^ S. C. Cy pucfentis ‘Coufa Je 
reflinenao cuiy tfHtbuiy Ó* quando y(y ad omnem 
brdinem S. R. C. nedum ducatos P375. capitalì%y 
6* eju/dom tcrtias y vrrum^ etiam -omne totum , 
Ó* qutdquid furfan futrit .per S. C. judicatum re- 
fpectu tnmoratimis eertiarum' y vifo cuitu provato- 
rtis^facicndm .per emndom S-i C. 'tonditionibus in 
giratis pradictiSy autiin partita Btmci Spiritus San- 
cii contenti! ytton tAftantibus foU 240. W ,242. 1. 
uiLlUD DECRETZIM ./uit interpojitum fub die 2& 
tnenjis Majì anni 175P» quo mediante fuit man- 
datumy quod Ikeat licitim ftt dkto , 111 . Duci 
retinere in ejus poffe ducato! -2000. in computum 
tertiarum •decur/arum a die prima menfis Maji 
*755* hodie a capitale ducatorum 18750. 

per dictum 111 . Ducem y ut in actis confequendo 
ab hareditatCy ^ patrimonio quond. III. Ducis D. 
Trancifci .Caetani feniark y ckra tamcn prvjudi- 
cium jurium partiumypro eerpik a preedict.MluJìre 
Duce pratet^ydecurfì! a -dkto 'capitale y a die mor- 
ti! ,qu. III. Duck D. Nieolai Caetani y ad prtedi- 
cutm diem primam Maji i,y praftita prius per 
dictum 111 . Ducem cautione penes aera S. C. (T 
prafentk caufet de., tejliruendo nedum dicto! du- 

ctites 
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Mntl <}agU atti, cht forfè nè ^he gli fono ffa>- 
ti foggeritijia. Ùfogna di tnfcriverfì anche nella 
' nota, 


TMt 9 S 2000. veruni etiam omne totum.^ ^ quid- 
quidy forfan fiterh judicatum refptctu tatt- eupen- 
fitrufHy ad ijuad fupradictm Dm. tcmtur , de qua 
babeatur retn m aiiis iiberatmùbm ipftmeu 111 , 
Duci faciendis i » 

TEMPORE: Jlt RIPARTIMENTJS 
quanrirarumi depoftìatarvm- per dictum III. bediemUtlk 
Ducer» , cau/d eutaltì , uri; cenductorem' feudorum 
jdlipbarum y Joja , & Capriari , pturet alias libe - 1 
ratumes i» ripartimeutis , per creditores pradicns 
fuere- toleratr y illas fieri, i» ejus beueficium , qute 
pariter notabilem fummam conflant. , puefiua cau- 
tvme ut fupra 

At quia. S. M. CREDJTAyUT SUPRA RELA. 
T Ay ADMISSA ad beueficium pr afati Ul. Dueit , 
uti baredit fidekommijfarii qu. D. Caroli- Gaetaai 
taufa 'capitafis ducaronm 12300. prò quibus fuit 
facta venditi»- armuorum ■ ducatorun* djOi per di. 
etum qu, ItL D. Antmium ad beneficium prafati 
D. Caroli ejus patrui y prò. eutinetioue crediterum. 
tam qu. 111, DUcit D, Frmtijei feuiorityquam dk 
cti D. Alpbmfi y ceffi t juribus ad beueficium eju/dem 
D, Caroli y deci or ari debtt eeffiouet- pradktas pim 
ficere bareditati dict. qu. Ducis. D,Ant(miiy r^ra. 
fentando jura pradktorum crediterum difmijforumy 
tu quo prafatm qu, D,Carolus reperitur piene fa- 
tar. 
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Bota, l’altra fupplica per parte del cetodc’Creditori 
prodotta a’ i 8 . Gennaro de)!» fleffo anno 1753. eh’ 
. E 2 era 

. infactus prò diete ct^itale ducatorum 12300. pttr- 
titis propriis ejufdem D, AmìohH venditoris dkto~ 
rum anmornm intreituum, prafertim ajftgnamemo 
ptracto partitte\ eedem injìrumento crediti^ inflru- 
mentarii\ Cf gabella farina , fuper Cniitate Pe~ 
difmontis^ quas partita! pojfedit , prout pojftdet ho. 
-diernut III. Dutt Latvr enti otta , qua folutione , 0- 
mnis fiìt fublata [obligatio prafatì HI. Ducis D. 
Antoaii^ prò folutione partita pradiSa capitali! 
ducatorum 12300. Ó* prò eii annuorum due. di 5. 

J/C P ARITER dedarari debet,partitam fupra de- 
fcriptam ducatorum quatuor mille ^ ÙT prò eh an- 
morum due. bifeentum .^tranfactam cum Ven. Dom. 
A. G. P. bujus Civitatit prò quafe obligavit dict. 
Ili, Duh D. Antoniu!, tam proprio nomine., quam 
uti bare! qu. III. Duca D. Alphonf eju! patris^ 
fathfieri debere per eumdem III. Ducem Lauren- 
tiana eu boni! bareditarin dicti qu. III. Ducit D. 
Alphonf ^ per eum pojfejft!, cum dependet eu le- 
goto ut fupra peracto anno 1^45. per dictum III, 
Ducem D. Alpbonfum in eju! codicillo , tempore 
quo reperiebatur graviter vulnerata! in Civitate 
Camarojfay cum de inviolabili obfervantia , (y e. 
aecutione codicilli pradicti, nulla fuerit promota 
qt-sflio ab eju! baredibu!^ ut confi at en actis. 

ET AD UBERATIONES ut fupra pera- 

(iat 



( Lxvm>) 

(tnr tippanto k canta obe d$v«cfi'!a'qiieI teftrpb 
propellere, e 'trattare nel Si Ai C a -eh' • efpreik- 
•* men- 


c* 0 S bemefìc'mm ditth Mtetni Di.Dueif hawm- 
timuc^pro legato facto ptr^^jui III. DuCem D’Fran- 
<cifcwm fenioreM- -ad- beneficium Di fofepbt^ (y pto 
altero legato • ad- bene f cium' IX- Honorati Oattaiù 
ejus fUtorum fecmdogenìtorum , DECERNENDA 
EST RE5TITUT10 CUM INCUS AT JONE 
•FIDEJUSSJONJS , EX OMNIA LEGA 
TA PRMSCRIPTA PEk DICTUM DUCEM 


D.PRANCISCUM SBNIOREM ob defieientiam 
honorum liberontm:^remanforHm ìnejus btcreditatey aut 
faltem pro major* parte SATISF IERI DEBEANT' 
SUPER BONJS , ET JURIBUS PER: EUM- 
DEM JLLUSTREM DUCEM D. FRANCI. 
.'SCUM FJDEICOMMISSO SUBfECTJSy 
ìBona detinentur , ET possidentVr 

.J^ER DICTUM UODIERNUM- Jtk. 'DUCEM 
^EAURENTJANjE'D. JOSEPH ANTONIUM 
.'GAETANI^aut faltem adevitandUrnckcuìttiminu- 


■'Oilnay declararì debent ^liberatìones omnes^ut fttfta 
■^memoratas^nmujuam ett confa indibif» ^tractas 
■.dere 'debete in caufam tredituum Mqu^tofmm m 
%,' proprta pecunia ^f$ forfan adjint, bodiemi IlhOueis 
fuper patrimonio dicnmm tfu. Ili:*' Ducmtt homett- 
stiano'' D. AHtonii^.(T D. NicolJi Gattoni yptv nt 
de /uro procediti cum Aiat DECRETA PRM- 
'DICTA non facta enunciata declaratione NIMIS 

GRA 
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snènte' fi fii menzione nella* notet» ■ fupplica di ~ 
gravame.^ con la donaanda ài prof onat.ctiam con- 
tonta (2) . 

• — E 3 - - Ed 

■ |l|> H II \ I I K l. ^ - 

GRAVANT C. R. EJUS PRINCIPALES ere. 
ditorei patrimonii iju. III. Ducis D. Nicolai Gaetani. 
^ecurrìt propterea ad M, V. cui fuppUcat .quatenus 
dignetur mandare , quad vejìer Confiliarius D.Jo- 
mtnet . Ferrari.., vel fncc^or Commijfariui caufet 
pradictay te/npore verbi fìciendi in S. C. prò fa- 
risfactioue creditorum qu. D.Francifci fenioris,,& 
>ejus filiorumy.fuper bonis per eofdem jideicommijjii 
/ubjectii., elti/que ut eu actis., profonat etiam con- 
tenta in prof enti fitpplicatione., ad finem d celar an- 
di y'fif ^quaterna opus REVOCANDI DECRETA 
UT.SUPRA ENUNÙIAT A y ad hoc ut indenmU 
tati jurium fuorum 'pr 'thcipalium . ut par efi y prò. 
videri poffit.'y Ù* ita fupplicaty Ó" provideri petity 
deducen's omne' jusyomnemque ectionem prò effectu 
prsdktOy ejus principalibus magis ufilemy (y profi- 
cuanùyCunt refervatione ernnium y & quorumeumque 
jurium y diesis ejus principaiibus compotentium , qua 
femper falva Jint-y Cf intacta renianecnty (y a m 
protejlatione ^omnium dam'nortm , cxpmfarum , Ó* 
èntereffey ifloy(y omni-meliori modo'(yc. ftlvh CTc. 
fol. 34. -Ó* feq. Prec. 2. vd. credit. 

(2) Supplen iumiliter exponit Procurator nomine om- 
nium Creditorum llluftr.Domus Laurentiana y diccns 
qualiter'y _cum predata EL Domus reperirctur ma- 
' . “ ninìò 
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lA è («fuiDche troppo Arano il foggiuogerfi , che 
tal gravame ppdotto fin dall’ anno lyóx» dal oe> 

to 


Mimo <fwr diem gtMVSfM , mtm 1748; fiùf pronm ■ 
tmm jmdkmm i» vtjìro S^ILC, ùro furto boditt- 
ni JIL Diuis LoitrentiMMic D. fo/fpii Anttaii C* 
jefani de Art^nnay emme tnchaendi fn nujorì 
forte crtdinrer fradictoi y, declaratimit fertinentUe 
od ejnt Betteficmm jideictmtmjlirum tnjìitutamm 
fer MHttteJforet ejufdetn UL Danmr ^ Ò* frmfetA 
tim pnr enclufione notdilis portìs creditnitm tpund^ 
MI, Dkcit léMurentieore D.Nicolaf CejetMni de Atd ' 
gmÌM y fiiper tfu» judictOyimparrit» termine yper ve, 
Jhum Reg, Confilìarìum D. Joannem FerroriyCau- 
Je predicta Commijfariuntyprout etìam fttpere*ce- 
ptioniBms predectit pr» porte erediterum pnedktontmy 
tundetn Jmb die fOt menfis Januoriì anni X75). 
fine prototo fenteiitut per V. S, R, C. od rdotòr» 
nem ejMfdermFefiri Reg, Corrfilieni Cotmmff'orn Fer- 
etri y ifto medionte pùt declaretwm , Terrom Pe- 
éifmmtit ctm ommios honit y & jwrkiut remonftt 
in èoreditore ftend. timorati Goetonì frniark ^Cs- 
mitis Fmtdomm y fpettowjfe , Ct Jpectnre lUt^ri 
Hodiemo Deci làmrentiome D. Jofepio jintenia 
Cojetoni de Aragonioy ^garr fidekommìjji e prò* 
dkto qu. Honoroto femore m/Ìitntiy vigore teflomenti 
oh eodem confetti anno 1487. & Regolk Affen- 
fts interpoliti fnper todemy anno Tt^p I, o Surenif 
fmo Rege Ferdinondo de Arogonia , deinem tà- 
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tb de*oKditon,avverfo del decreto dì dìicuiCotie 
di «Icuoi crediti , pretefi di rapprefemarli dall', 
E 4 il' 

men mtrmU Jucatis ipoo. enfinctUut Ttrr* prMm 
dktéc^ iìt benefichm perfimsnan decUrandarum per 
S. C. Ó* cum eneribus , Ó* vinctdis renup^is i» 
brtr editate pradicta. 

Parher fuit declaratum fpectaniiffe , Ó* JjpMare «t- 
dem Iti. Dticiy vigore fideicommijp hifiituti m fv. 
’D. Trmeifeo Cajetani anno 162^ bona bwrgenfu- 
fica ab eodem acquìftta in T erra Pedmonth ^ Ù* 
ftmiliter alias quantitates per eumdefn folntas IlL 
quond. Ducijfa Sermonefa D. Camilla Cajetani.^ 
aliifque Creditorilms fuper eodem 'Terra, vigore 
eautelarum per epund. ijotejrm Pofartum Sportiel- 
lo, fideicommijfo ejufiem fubjectas, fervete in om- 
nibus forma pradicti fideicornmi/p , Cf tejìamenti 
ejufdem. 

Vnlterius fi$it dedarattm,fpectavijfe, & fpettare ei- 
dem IH. Deci, vigore fdeicommijfi ordinati in in- 
f rumenta donationis armi 1^40. a quond. D. Al- 
fonfo Cajetani, tam bona in Jpecie in dieta inflru- 
mento deferipta , quam alia bona , & annuos in- 
troitus ad eumdem fpectantia , CF fpectantes, ab 
eodem , tempore fua mortis poffeffos, CF poffeffa, 
etiamfi eidem obvenijfent libere ab ejus majoribns, 
cum meri bus far fan carstentis in dieta inf rumenta. 

Vnlterius fùh declaratum tenutam Baronia Ahignani 
cum integro ejus fatu, CF valore , fuiffe j & ef- 

ff 
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niùftre Doca di Laurenzana, e fpeclalraente aw* 
verfo de’ crediti, che h ragiona, che certamen- 
' te 


fé fubjectìmt una cum alih bon'ts Ó* juribus^ fi- 
deicommijftr inftituto a quond. Di Carolo Cojetani 
in anno 1 ^ 87 . vigore inftrumenti recognirionh ^ Ó* 
tejìamenti prodieri, prout e* actis . Nec non alla 
boria ^ (T eredita in ufi amento deferipta ^declaran. 
da per S. C. ae promde /pestare ,.Ò* fpectavijfe 
eidem llluftri Duci, cimi' oneribut.^^ vmculis,,Ì0 
eodem teftamento contentìs,. 

Et denique fuit dtclaratum, fpectaviffe, Cf fpectare 
pradicto 111. Duci Coitale ducatorum centummille, 
ima cum annualitate ducatorum quitfqucmìUe fuper 
corporibus etiam feudalibus, contentìs in injìrumen- 
to rogato fub die- ^ 7 . Angr/l* lópó. & Regio 
^enfu robot ato in anno lópy. a quond. Duce 
Laurentiana D. Antonio Cajetani, vigore fideicom- 
mijfi in eodem contenti, (D" cum oneribus, (3" vin- , 
culti in eodem deferiptis . Eadernque, ftntentia fuit 
mandatum fieri relationem creditorum remanforum, 
refpective , fuper bonis in dictis fideicommijfis con-' 
tentis , & quod interim liceret dieta bodierno Ut. 
Duci euigere fructur, nomine quo ft^a, tenuta Ba- 
ronia Alvignani, & Terra Pedijmontis, deductis 
ducatis ipoo. ut fupra‘y & cum onere folvendi 
credi toribus , <Ì7* onera eutfientibus , Ó* euifieutia' 
fuper Terra prodiera Pedimontis , juatadeclaratio- 
nem faciendam per S. C. fwe per Domìmm Cau- 

fa 
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' re iofpetìdeva i decreti di dircuITidneVe la- s(ì. 
flenza de’ credici^coa i medefimi decreti amineilìy 

^ 

fic Commijfarìum : Et product* fupplkatUne refti- 
, tufionis in Integrum^ adwtfus fententiar» prxdictatn 
prò parte nonnultbrum' creditorum ejufdtm Ul,.Do~ 
mui Laurentianx yfub die 21 . menfti Aprilis ejuf. 
dem anniy per S.C. fuit deelaratum y non ejfe de- 
ferendum petita in integrum reftitutioni prò parte 
• normullorvm piòrunr tocoì um y ut en eifdem actity 
6* ertplicartdo provifnnei refervatat in precitata 
fententia'y fuit mandatunr fieri fequeflrum, etiam 
qttoad fi-uctus feudorum Baronia Capriati , Civita- 
tis Alifarum , Ó* Baronia Terra Joja afiorum- 
que honorum non fubjectorum fideicomrnijfis devia- 
ratis in- citata fententia y (St locati nomine 3i C." 
CT prò effecfu prodiero y fieri appretium dictorum 
honorum y per unum em Tabulariis S-R.’ C. pravia 
buffala eligendumy cum interventu Domini- Caufa 
Commiffarii-yfutnptibus fructuum dictorum bonorumy 
fttiva provifione facienda yterrrpore extquutionh ap- 
prerii ordinati , an procedi debeat ad appretium 
fimiliter y feudaliratis Baronia Alvignanì y Ò* falva 
etiam- provifione facienda fuper venditione dicto- 
rum honorum , vifo euitu difcuffionis\ relationum 
erdinatarum per S. C. in pracitata fententia (J 
qtiod prò- exequutione' ejujdem- fententia y. exactio 
fructuum T erra Pedimontis in beneficium hodierni 
111, Ducis Laurentiana D. Jofephi Antonii Cajeta- 



( tXXlV')^ 

<pet dfert Icerfi de^ anni, aok aUda pi& quel 
. vigore d* iapcdke aU’ liluftre Duca di Laurea* 

• - 1 xanj 


zana 


■ in, M V» actis ymteUigMtm refftct» emr- 

.forum fenddmmy C burgeufatuortan , fi qtut fiutfy 
^abjottarum fidekommìjjit qmmd.Ctmitis FtimJonm 
- Honoruti Gajefom femoris , Ó* fimUiter fuoad bo- 
na bmvenfatica refpcctivo , 6* aanuos mtroitus fiften- 
tn y ér fiJUntia in fcrt'mentiis Terrn ftrcdktrty 
jideicommi^s qttond. D. Francifci feniorisy (SC D- 
Cajctani fmbjecta , <2t ftAjectot , ILeffectu 
vero honorum burgenfatkorumyeHÌJientìum in Ter- 
ra pradicta y Ct meliorationum fimiliter forfanfa- 
ctarum a fuccejforibuf dictorum jideicommkrenttumy 
pr<edictis fidekommiffts non fubjectorum , hodkrnus 
Ll.Dua Laurentianee yCtiam nomine proprio fe obli- 
get penes acfay de depofitando fructus ad omnem 
erdinem S.\ R. C. ftve Domini Caufee Commi/- 
farii y vifo exitu relationum y & earumdem difcuf- 
fionum ordinaranm ; Et enprejfe eodem decreto fuit 
mandatum in bum modum , falvis etiam juribuSy 
Ji- qua competunty omnibus creditoribus re/pective 
fidekommktentiumyfnpet bonis eijdem fidekommijjis 
fubjectisy vifo enitu tam dkta difcujjionis relatio- 
nwny quam j^pretii ordinati. 

Pro enequutione cujus decreti jam reperitur peractum 
appretium dictorum feudorumCapriatiy AUpbarumy 
Ò* Joja y aliorumque honorum mobilium , & fia- 
bilium yreman/orum in bareditate qumd. lU.Dueit 

Leu- 
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zma dtere' foèibSuto ni«d«fini a«din;, 
con r aggiadfcaciofia diauiMlan, « laaggiofmeo- 

te 

■* - - 

LoKrenrìmtx DMnfmCsjerém dtArtigims , nr ^m, 
ha tfpretm , ty difnffàme- /mm ftrtKtm crtdà», 
nm Bl. Domus Lattrentima j fttae cwaftti 

de tncépienfia p fm r i n nnm enéutmm, tjuo$$d. lUa» 
firn Ducis Lmaentiame DMcUià Cajgtsniy stten- 
ta generdì iifcujfione ^evrumdem\cumque mani ju. 
Tts difpcfaione »ttenta^ acetìam prò eneqmaime prs^ 
dieta ultima parta decreti S. C, qua mediante 
fiterunt referoata jura , Ó* provifio faeienda pr» 
creditaribui refpectrae fideicemrnicrtnthtm ^ fuper he- 
nis eìjdem fideicommìjjtt JubjecriSy vifo eaitu tam 
dieta difeujfiomt^quam appretti y fu faeienda par. 

' fiedaris difeujfio proprierwm ereditorum , jurimm , (T 
honorum cujui/ibet en dicris fideicommktenfUna y 
prafertim D. Francifei Cajerani fetmrit y (y D, 
Alpbonfiytpa fliiyDueum Laurenriame\nam en h- 
gitimis documenta y in actà deductisy quead beredì- 
fatem dictr qumd. Dueis D. Frantifci fenèerk 
aperte eonjlaty vdorem feudorum remanfenm ha 
ejus èareditate y hahìto refpectm ad fempm ejne 
mortisy prout de jure proeeaity afeendiffe ad fum. 
^am dneatorum centtm y & trium mille y ae as 
tdienumy (y legata favore ejtu jUiarum in eodem 
tefiamtntUy in quo fideicommijfum fuit mfUtutumy 
aliaque onera ejus bareditatis prò monaratione qua- 
tuor ejus jilìanmy eucejjiffe fummam ducatarum 


( i,xxyi ) ) 

ife 4»c0ri ,.p«r eHiftó Megpha la .drófione 
magnifico Scrivano deiU tsinfi^iUw.rifcri, 

tentmt , "tille ^ .0* «dw»., qu^rapter 

£ 4 èit»mmiffHm per . eumdem. ordtgantm in pmf. 
w'écari potefi *d beneficium hodiemi Ul. Iìueu 

LaurehtÌM*y aliormnque vecetorumjcum mtij^muM 

ìwre fif fideicommijja adimpleri debere , deduci 
are jdieno^ & oneribus per tejlatarem pra/crfptts’. 
Bona autem per eumdem Ducem D. Frarutfct^, 
in eodem tejìamento. fideicommijfo fubjecta eoi^tt 
ftiffe ' Partitam functionum Fifcalitm fuper Ter. 
ram Maurentiann capitalis ducatarum 151-12* qaa- 
dam bona per eftmdem acquifita in Civi:ate_ Pf-. 
difmoHtis^ <ff Alipbarum, apprettata per qu. Ta-^ 
bularinm Honnpbrium Tango , prò fummo ducato. 

rum 20939.^3.. 13- de tempore ejMS mor^ 

tis fitijfent.minoris valores ^ creditum Jnjtrumen.. 
tarium fuper Univerfitate Pedi/montis epcttvt va- 

lores dutatorunf 8500., oc denique capitale duca- 
tomm Miooo. per eumdem folutorum prajata Un- 
ciffa Sermortet*. D. Camilla, Cajetaniym.vm tratt- 
ffct^ .ad.fiiecefiionem.^ per eamdem pratenjam 
ad pradicfam Terram Pedifmontis ^vigore fidetepm.. 
rmfft - quond. domitit Fundorum Honorati Cajetan^ 
ad :eKclufionem tprafati D. Francifei, vigore laudi , 
& cautelonm^ut.e» actisy quod creditum. ommju.^ 
rii difpofiiume attenta , reprafentatum per dictuin 
quond. Ducem D. Fraticjfcum-feniorem, et 
* > 
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• ' 

«oli 9 pr6 deir iMaOre Duca'til'c^tri’^'-fenza' 
di tener «conte di detti* «gravami invecchiatr 

Im- 

"" _ ' •• •••m I I iiwi. Mn- « 

*ihm: per ejus errtlhopes ‘ cum potioìrifóte 

^er Terr* pradicta ^ remane f ad' oms omniuttt 
VKafomm^ & comfetjaenter etiam bodierm MI, Dti- 
ris LawrenrìoHX yifua onera bareditaria dfcri qtiond. 
,Jii. Ducis, Laureneiana D. Franeifci’ fenhris ^ enei- 
dentia valorem bonorum' liberorum^ bahìto refpectk 
■ad tempus ejm morti s fati sfieri debent fuper pree- 
dtetts partitis ,,per eumdem fideieommijfo pntdkto\ 
fuhjectis y ^ prafertim fuper partita dictoritm dta 
eatorimn 55000. Crediti y per eumdem- Ducem Di 
^ancijcum. reprxfentati fuper Terra prxdicta Pei 
"f>»ìvkyper contributumy prout petit fupp-. dktbd- 
fari per V. S. R. C. ac prò effictu pradkto y* mSbi * 
dori y ^uod Ut, Bux 'Lamenti ans faci at ‘d epe frtvm 
omnium tfuantifarumy ex- partitrr prxdictis , perverH 
forum y fakem ‘a die ordinati feeptefhiy -prò cotfcà^ 
renti ifuantitate parùtarum creditorum dktì qttorbh 
Duets p.Prancifciy onerumtjue ejus hereditatitycm 
eedentium •ualorem honorum liberorum'y frue- fatiu 
factotum per tfuond, Ducem Di-ifntonium'bteredemy 
oum beneficio-iegis y' & inventarti^ dicti quond. Dia 
O- Frauefei y five adbuc euiftenthan' y ad' btìe 
ut ad infiantf am eorumdemy Ó* prafertim ejufdhn 
ML DuciSy a quo nonnulla ex iifdèm ereditiSy fuh 
facta aoquifitioy abfque folutione tornea rata expen- 
forum y. fine atjui folutime eredita prxdictu repra- 
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Jmper^cbi certamente farebbe im nuovo ftile,' 
che fi vorrebbe introdurre ^ non ancora in- 

tefo, 

I -, -- 

fentare non potejì^ nulla inferri pojpt molcftiacre- 
ditortbus propriis , tani quond. III, Ducis D. Anto- 
vii y quam IH. Ducis D. Nicolai , fuper liberano- 
ve integri pretiiy Ó* fructuum dictormn ftudoruruy 
aliorumque honorum Jub fequejìro , prout ex actisy 
exijìentium ; Cum enim acquijitio prtedictarum par- 
titarum creditorum D, Francifei Jit factOy aut eu 
frucribus , aut eu pretto honorum btcreditariorum 
ejufdemy ceffo per eofJem creditores peracta, nul- 
latenus potejl proficere cide’m IH. Duci , (y voca- 
tis in prxtenfi fidcicommijfo , fed bareditati ejuf- 
dem Ducis D. Francifei, 

Vulrerìus quoad perfonam dicti quond. IH. D.Alphanfty 
apertijjime confi aty onera per eum contracta longe^ 
atque longe abforbere bona libera remanfa in ejus 
hxreditate. Et quamvis acquifivijfet quamplura fi a, 
bilia in Civitate Pedifmontis y quje fuerunt appre- 
ttata per dictum quond. Tabularium Honupbrium 
Tango de ordine S. C. anno prò fummo 

ducatorum 22yyó6. juxta lecturam reddituum quin- 
que prò quoìibet centenarioy Ù" ducatorum 2583 Z 5. 
juuta lecturam quatuor prò quoìibet centenario . At. 
tamen fuh die 12. Novembris 16^0. publico me- 
diante injìrumento y omnium prxdictorum honorum 
fìabiliumy per eum acquifitorum, donationem peregit 
irrcvocabiliter inter vtvoSjeu nunc prò tutte y fequu- 

ta 
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tefo , che i gravami , che forpèndonb t decreti ; 
col coffe del tempo, qualora non lìa(t' curato di 

prò 

té «jttt ad bmtficnm D. Francifci jumorh^ 

epa fiii prhnogemm , ejttfque defcendentinm ma- 
fculonmr m perpcfuumy cwn infiitutione fttper pra- 
dictis bonìs^fìdeicommiffi perpetui prknogenialisy ag- 
gregatì'vi ad pdekammtjja ejusmajorum, qua qui - 
dem douarioy Juris difpofitìone attenta., dumtaxat pa- 
rer at fuum- effectum forrìrì , dedotta legitima crani 
jure debita, per eumdem D. Alpbonfum fe» ejut 
filiis , Clan aliter ejfet iuofficioja , & omni jure 
pTohibita, quorum fUiorum portionet, pre qutnque e» 
fex integra medietatis valoris dictorum honorum 
ftabilium, repraftntabatwr per qmond. lU. Ducem D, 
Antorùum , mmhnbus ut eu acti's , O* r» juribul 
ejufdem, per ejus creditorei, Ó* qmalUet ex fupra- 
dictis portkmibus afcendit ad dueatoi viginti unum 
mille in circa, Juper quo credito ingenti! valorif, 
aliifque credirii reprafentatii per dictum quond, 
III, Ducem D.Antonium^ bonii pojfejps per 

dictum boditrmme RI. Ducem , nomine quo fupra, 
Cf fuper pretio feuddhath Baronia jOvignani-, prò 
qua fu'tt decreto S. R. C. .refervata provijìo prò 
appretto faciendo, declaranda ejì veripcatìe , & fa- 
tiifaetio crediti due atorum loo. m'dle,ut fupra fidei- 
commiflo primogeniali fubjectorum, per dictum III. 
Ducem D. Antonium', ad hoc ut cognofeatur omni 
ratione cantre dictum bodiemum III. Ducem, aliof- 

que 
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pracoririì la dteìfìone dì effi , iperdine il 'di bni 
vigore , e fi debba, iotcndexe il giavame ribut* 
tato y ed il decreto confirmato . 

— r ■ . _L - . ' ■ ■< lyf . ' » !' ii l i> ■■ N I ■ » 

qìkt ypcatos in fiéeie$mmiffis frétdictis^ 
tity ^ rcddixihms feudinum ^'Ùt-.bontnm 
toru/Hf ut fupra^ Inb^crtnd» propterta aiiis-petitio* 
tiibus y (y comparirionibus y prout eu actii , interi- 
dens omnia pradicta dedarari facete per S. R. C- 
ntc non adjìringi prgfatum hodiemum lU, Ducem 
ad depoftandum^ faltem a diete .die feqnejìri , ut 
fupta^ redditus dictarum quinque ett fem portioni- 
bus medietatis dictorum bonorum flabilium acqui fu 
torum per dictum III. Ducem D. Alpbonfum in 
dieta Terra Pedifmontisy nulla babita rdtione quoad 
dictas portiones donationis prxdictx^ tamquam inof- 
feiofee^ C? a Jure probibita. 

Reeurrit propterea ad M. V. cui fuppticat ^ quote- 
nus di^ctur mandare , quod fuper omnibus pradi- 
ctis prafatus vefter Reffut Cottftliarius D-Joanves 
Ferrarius.^ Caufat pr tedierà Commifs. prtrfatis fuf 
Principalibus jus^ & jujìitìam impartiatur ftmplici'. 
ter y fy de plano., ac fola facti meritate mfpectOy 
omnique tela judiciaria remota , Ó* ita fupplicat.,^ 
(y provideri petitycitra prtcjudicium quorumeumque 
jurium, prtefatis fuis Principalibus competentium 
fuo loco , Ó* tempore deducendorum , peracta prò- 
fertim integra difcujjime ,etiam prò euecutione fm- 
pr acitati decreti S. JL C..diftiitcrione., patrimonio- 

rum, 
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Si rifletta donqae di qual calibro fiano t crediti, 
che 0 vautano di elTere difcuin,ed acciarati , e che 
fi pretendono di rapprefeotare dall’ lliuflre Duca 
di Laurenzana, per cui fi Crepita, per l’aggiudi- 
cazione , e fi malmena ogn’ uno,. che a tal di- 
fegno fi oppone . Si rifletta qual conto poflino 
meritare le dolofe relazioni , non ancora difcufle, 
non oflantechecon due decreti ordinati fin dall’an- 
DO X775- impofto ai medefimo lliu- 

ftre Duca, che ne avefle procurata la difculfionè, 
altrimenti fi fofle proceduto all’ affitto de’ beni li- 
beri , dedotti nei S. R. C. e che contro delle 
medcGme è pendente il gravame , prodotto per 
parte del Principe di Sanfevero, appunto per ef- 
lerfi riferiti , e calcolati tutti quei crediti , che 
all' llluflre Duca di litaurenzana veniva in men- 
te di rapprefentare . 

I L fecondo credito che fi riferìfce, e fi calcola è 
di due. 2498. con fuoi intereffi, anche alla ra- 
F gione 

Ó* bxreditatum cujuslibef ex dictis fideicom- 
mictentibus ^cantra prxdicfum bodiernum III. Ducer» 
Laurcntìans^ qux quidem jwra femper fulva fint , 
<y Intacta remaneant , nec eh in aliquoy prxfenti 
fupplicattone , intcUìgatur derogata , Ó* cum pro- 
tejl ottone omnium damnorumy expenfarum y & itt- 
tereJpSy Ù* non folum ijlo , verum , Ó* ontni ali» 
meliori modo (ifc, fot. 14. Proc. voi, credit. 
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glòne dèi 7. per ipo. ammelTo in benefizio dell' 
lllullre Duca di Laurenzana sb de' beni di D. 
Porzia Carafa , e con poziorità sù la Baronia di 
Capriaci;, anche come chiamato al fedecommef* 
fo di D. Carlo Gaetani. 

Quandoché il relatore dovea benanche riflettere , 
che r accennato credito non folo era rimaflo fo* 
fpefo,per le fuppliche di fpieghc di provvidenze, 
e di gravami avverfo de’ decreti di difcuHione; 
imperocché i crediti, che poteanfi rapprefentare 
dalla Ducbdla. D. Porzia Carafa, rapprefentavanfi 
sii de' beni, e sù del fedecommeflodel fuIll.Duca 
D. Alfonzo di lei marito; ma benanche il me> 
defimo credito è rimaflo fofpefo con la iflanza 
prodotta daU'Illuflre Conte Gaetani, ch’era cre- 
ditore, e deputato de’crcditori, in dove cfpref- 
fatriente fu prodotto gravame avverfo del decre* 
to di difeuffione del meJelìmo credito, ne’ feguen- 
ti efprèfll termini .* eredita fla ammejfo 

fop ra li beni di D. Porxia Carafa , coll' anteriori- 
tà del 1552. coir idea y che [ ultimo de' crediti , 
che rapprefentava D. Diana di Capu.i contro la 
Cafa di Lauren'&ana^fulje flato quello che infom- 
ma di due. 3000. gli doxoea detta D. Porzia, quan- 
do dal detto ifìnmento fol. 377- Proc. Scrittur. 
lllufìrit Ducis, appare y che ( ultimo credito, che ac' 
quiHh detta D. Diana fu di due. 5000. contro del 
Duca D. Antonio, con due iflrumenti, uno de ip. 
Aprile 1^54- e ( altro de 3 Marzo 1^55. ON- 
DE IL DECRETO DI DISCISSIONE DE- 
VE- 
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VESI EMENDARE , E SAPERSI SOPRA 
^ALl BENI SODISFAR SI DEVONO fot. 
ij>5. Proc, 2. voi. ereditar. Per cui anche il 
credito fuddetto è rimalo fofpefo, nè poteafì ri- 
ferire , e calcolare a prò dell’lllulire Duca di 
Laurenzana. 

I L terzo credito, che fi riferifce,e fi calcola è di 
due. 8000. con un cumulo di pretefo interdfe 
dccorfo alla ragione del 6 ^ per 100. anche am* 
‘meflb in benefizio deirilluflre Duca di Laurea- 
zana , come chiamato al fedecommelTo di D.Car* 
lo Gaetani, fui patrimonio del fu Illuftre Duca 
D. Antonio. 

£ devefi benanche riflettere , che contro del de* 
creto di difcufiìone del medefimo credito è 
pendente il gravame d’ifianza di contrarlo im- 
perio , prodotto per parte del ceto de’ creditori 
fin dall’anno 1775. per motivo che non eranii 
efibiii gl' ilirumenti radicali , che fi alTerirono 
in giullificazione del medefimo afserrto credito ; 
ma foltanto una copia dell’ afsenfo dell’ ultimo 
illrumento, fot. 394, Proc. z. Voi. ereditar. 

Nè può avere alcuna fulfiltenza, ciò che fi replica 
per parte del Duca di Laurenzana nella pagina 87. 
della citata fcrittura, che il gravame prodotto per 
parte del ceto de’ creditori fin dall’ anno 1775» 
era infuffificute, perchè badava il Regio aflenfo fi- 
dente negli atti , nel quale giace intero l’ idra- 
meato, per poterli acciarare ua tal credito; e 
F 2 che 
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ciré perciò di tal gravame , non fé ne debba 
tener conto ; Imperocché baderebbe il rifpoiider- 
lì , che fé il gravame era inludidente, dovead 
per parte dell’ llludre Duca aver la cura di £tr- 
lo ributtare, e non edèndo ciò feguito , il gra* 
vame impedifce la efidenza del credito , e non 
può pretenderne la foddisfazione . Ma però fa uo- 
po di rifletterli , che non folo manca l’idrumen- 
to dell'anno che d vuole, che d potreb- 

be fupplire coir aflènfo , in cui la Ducheda D. 
Diana cedè il fuo credito, che aderì di dover 
confeguire dal Duca D. Antonio fuo nipote di 
due. d^ap. e gr. fli. anche com' erède de’ Tuoi 
maggiori, in virtù d’iftrumento del 1^57. per 
cui il Duca D.Antonio si obbligò, e per detta fum- 
ma , e per altra , che anche d aderì da lui 
dovuta ai mededmo D. Carlo Gaetani, in vinù 
d’altro antecedente idrumento, a gitali Idrumenti 
fi rimirerò, che unite componeano la fumma di 
due. 8000. ma benanche raancono gl' idrumenti 
radicali, che giudidcano gli aderiti crediti, a quali 
i -contraenti fi rimirerò, e mancano le prtite di 
Banco , che anche necedariamente debbonfi ed- 
bire,per giudidcare la efidenza de’ crediti ne’ pa- 
ttimonj ; Per cui , indubitatamente tale afserito 
credito non poteafi ammettere , e perciò troppo 
giudo rilevafi il gravame prodotto per pane 
del ceto de' creditori. 

£d anche avverfo del credito fuddetto fu prodotta 
àdanza di gravame dall’ llludre Conte Gaetani, 

cre- 
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creditore, e deputato de’ creditori, ia cui efpref- 
famente (ì oppofe,che per tal pretefo credito fu> 
rono rpecialmence ipotecate le annue rendite do< 
vate dall' lllullre Duca della Saracena al Duca 
D. Antonio, per lo capitale di due. 2721* 4^. E 
che perciò non era giu(lo,che la Illullre Cafa di 
Laurenzana , eh’ erafi foddisfatta del medefimo 
pretefo credito con le annue rendite efatte , e eh* 
efìgeva dai Duca della Saracena, voleva benan- 
che rapprefentare tal credito , ed efigerlo dupli- 
catamente , come dalla idanza /i/. IP5. proc. 
2. voi, ereditar. 

Oltreché fé anche non fofsero pendenti gli accen- 
nati gravami contro del decreto di difcuTione 
del medefimo credito , e (I folTero prodotti gli 
Arumenti radicali , perchè tal credito fi vuol 
ceduto dalla Ouchefsa D. Diana di Capua, la 
quale era. creditrice del Duca D. Antonio , co- 
m’ erede de' Tuoi maggiori , cioè del Duca D. 
Francefeo feniare, e del Duca D. Alfonzo , fic- 
come fi dichiarò nel medefimo iArumento del 
i66p. che fi vuole inferito nel Regio Afsenfo, 
dovrebbe cfsere foddisfatto fui fedecommefso del 
Duca D. Francefeo, e del Duca D. Alfonzo, e 
farebbe fottopofto alle fpieghe delle provviden- 
ze da darli dal S. R. C. per. efecuzione del 
decreto de’ 21. Aprile 1755. ed efprefsa mente 
dimandate dal ceto de’ creditori con la fupplica 
prodotta fin dall’anno 17Ò2. did. fot. 14. proc. 
1, voi. creditorttm , e farebbe anche fottopoAo 
F 3 all' 
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•li'erprefso gravame prodotto con T altra dino» 
tata fupplica prodotta nello ftelso anno lytfa. 
fol. 34. Proc. 

Confeguentemcnte.efsendo pendenti i gravami av- 
verfo del decreto di difeuflìone del m^efimo, 
credito, che impedifeono la efiftenaa di efso , 
come anche le fpieghe delle provvidenze rifer- 
bate dal S. R. C. e chiede Tm dall' anno 1762. 
dal ceto de’ creditori , dante che , fe anche il 
credito fuddetto foffe vero, fi dovrebbe foddlsfa» 
re fu de’ beni fottopodi a fedecommefli del Du- 
ca D. Francefeo feniore , e del Duca D. Alfonzo, 
che fi haUpercezione de’ frutti dall’ odierno II- 
ludre Duca, anche il credito fuddetto non po- 
teafi riferire, e calcolare. 

I L quarto credito riferito , e calcolato a prò 
dell’ Illudre 43 uca di Laurenzana, come chia- 
mato al fedecommedb di D. Carlo Gaetani è 
di ducati 12300. con altro trafeino d’ interelTe 
decorlb tm juribus di diverfi creditori . 

E contro del decrete di difeudìone del medefimo 
credito è pendente la fupplìca di gravame pro- 
dotta dal ceto de’ creditori fin dall’anno 1752. 
di cui poc’anzi fe n’è largamente ragionato , e per 
maggiore intelligenza, fe n’è traferitto l’intero 
tenore, fui fodilEmo motivo, che febbene rilluftre 
Duca D. Antonio aveffe fatta vendita di annui 
ducati <550. in benefizio del fu D. Carlo Gae- 
tasi, per iocapiule di ducati 12300. tali fumme 
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però renarono vincolate per pagarli , (iccotne 
furono pagate in edinzione di più creditori del 
fu Illulìre Duca D. Francefco feniore , e del 
fu Illullre Duca D. Alfonzo , che cederono le 
di loro ragioni in benefìzio del medefìmo Illu> 
Are Duca D. Antonio . £ tal credito dal Du- 
ca D. Antonio fu foddisfatto al fu D. Carlo 
Gaetani, coH’aflegnamento , che fe in benefìzio- 
del medefìmo, delle proprie Tue partite, e fpe- 
cialmente del credito ìllrumentario full' Univer- 
fitk di Piedimonte , e delle rendite della gabel- 
la della farina di detta Terra , che oggi li 
pofseggono dallo fleifo odierno Illudre Duca . 

£ che perciò il medefìmo credito non folo non 
poteafi rapprefentare dall’ odierno llluflre Duca, 
come chiamato al fedecommeifo del fu D. Car- 
lo Gaetani , perchè efiinto, e foddisfatto con gii 
(lefli beni al medefìmo afìegnati dal fu 111. Duca 
D. Antonio , che fi poifeggono dallo fìeITo 111. Duca; 
Ma al contrario il patrimonio libero del fu 11- 
luflre Duca D.Antonio, dedotto nel S. C. rappre- 
fentando le celfìoni de’ creditori de' patriraon) ’ 
del Duca D. Francefco feniore , e del Duca 
D. Alfonzo, difmelTi col danaro del Duca D.An- 
tonio, deve rapprefentare il credito fuddetto fu 
de’ beni fottopolH a fedecommefli del Duca D. 
Francefco feniore, e del Duca D. Alfonzo, che fe 
ne accordò la percezione de’ frutti all' odierno lllu- 
flre Duca, come il tutto ragionatamente è conte- 
nuto nellft fupplica di gravame prodotta per parte 
F 4 del 
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elei ceto de’ creditori,/»/. 34. proc. voi. ere- 
àitor. traferitta nella nota alla pag. 54. e fe> 
guenti, e propriamente alle pag. 66. e <^7. 

Vale a dire, che Un tal credito non foto è rima* 
flo fofpefo-, e non cfifteute, per lo gravame pro- 
dotto fin dall'anno iy6i. avverfo del decreto 
di difeuflìone del medefimo,e realmente non folo 
non fi può per idea rapprefentare dall’ odierno II* 
ludre Duca; ma all’ incontro il medefimo llludre 
Duca è certo debitore del patrimonio libero 
del Duca D. Antonio, dedotto nel S. R. C. dei 
medefìmo credito , e Tuoi intereflfi decorfi , die 
devefi foddisfare fu de’ beni fottoj^odi a fedecom- 
medi del Duca D Francefeo femore, e del Du- 
ca D. Alfonzo , che da luì fé ne ha la perce- 
zione de’ frutti. 

Ma fi afsume per parte dell’ Iltudre Duca dì Lau- 
renzana nella pagina 81. della citata fcrìttura , 
che non fia vero , che D. Carlo Gaetani fofle 
flato foddisfatto del credito fuddeito coll’adegna- 
mento fattogli della gabella della farina , e degli 
* drumentarj di Piedimonte, (ìccome fi rapportò nel- 
la fupplica di gravame del 1752. £ per ora fi re- 
plica per parte de’ creditori , che un tale alTegna- 
mento leggefi nello defib idrumento, con cui il 
Duca D. Antonio fi dichiarò debitore del capi- 
tale di ducati 12300. E nella difeudìone del gra- 
vame fi dovrà efaminare fe le medefime partite 
erano libere del Duca D. Antonio , ficcome fi 
pretende da creditori, o fotiopode a fedecom- 

melll 
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meflì, come per parte dell’ Illullre Duca & af> 
ferifce. 

Ma <]uelto che rende ammirazione fi è, che per 
parte dello ileflb Duca di Laurenzana non (t 
può negare , che tal fumma prefa dal Duca 
D. Antonio da D. Carlo fuo Zio non andò in 
potere del Duca D. Antonio, nu redò vincolata, 
per foddisfarfi più crediti anteriori ereditar) del 
Duca D. Francefco feniore , e del Duca D. Al- 
fonzo, ficcome furono foddis&tti, con le cefTioni 
delle ragioni . E pure (ì pretende , che un tal 
credito fi debba foddisfarc dal patrimonio libero 
del Duca D. Antonio , dedotto nel S. R. C 
qual debito proprio del medeGmo , e non giù 
su de’ beni fottopodi a fedecommellì dal Du- 
.ca D. Francelco feniore , e dal Duca D. AI* 
fonzOjChe fe ne baia percezione de’ frutti dallo 
ftefso Illudre Duca , e lì pretende la foddisfa* 
zione, prima che lì difcutedero i gravami pen< 
denti avverfo del decreto di difculGone di un 
tal credito , non odante il troppo lodevole in* 
fegnamento, rapportato nella fcrittura formata a 
prò del medefìmo Illudre Duca, che il dove- 
re efigga , che lì pretenda quel che può fode- 
aerfì. 

I L quinto credito- riferito, e calcolato a prò dell’ 
odierno Illudre Duca è di ducati looooo. come 
chiamato al fedecommedb del Duca D. Antonio 
Gaetani, con un trafcioo grande d’ interefife de- 
corfo. Il 
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Il nedefimo credito non fole i fottopoAo alla prov- 
videnza da darli dal S. R- C. eipreflamente do- 
mandata con 4 a fupplica prodotta per parte del 
ceto de’ Creditori a 1 8. Gennaro \f 6 i. ch’eflen- 
do il patrimonio del Duca D. Antonio creditore 
del fedecommeflb del Duca D. Alfonzo di lui 
.Padre di rilevanti fumme , per più, e di verfi credi- 
ti, e fpecialmente per cinque di Tei porzioni del- 
la intera metù di tutti i beni ereditar) dello llef- 
fo Duca D. Alfonzo , da lui fottopolli a fedecom- 
meilb, per la legittima al medefimo Duca D. An- 
tonio (nettante, tanto nel fuo proprio nome, che 
rapprelentando le ragioni de’ fuoi fratelli , doveaG 
dichiarare la verificazione , e la foddisfàzione dell' 
accennato credito di ducati loo. mila su de’beni 
fottopoGi al fedecommeGb del Duca D. Alfonzo , 
che interinamente fe n’è accordata la percezione 
de’frutti all’odierno Duca di Laurenzana , come 
dalla fupplica , trafcritta nella nota alla pag. dp. 
e feguenti,e propriamente alle pag. 7p. e 8o. 

Ma benanche fe tal credito non foffe fottopoGo ad 
eccezione alcuna , neppure potrebbe al prefente 1’ 
odierno IlluGre Duca pretendere la foddisfàzione, 
ficcome anche non porrebbe pretenderla per 
tutti gli altri di fopra trafcritti crediti , che 
pretende di rapprefentare, come chiamato a fe- 
decommeffi de’ fuoi maggiori , fe anche folTero 
certi ,^indubitati , e non fottopoGi all’ eccezio- 
ni, ed a’ gravami enunciati , per efecuzione del- 
la Geflà fentenza del S.R.C dell’anno 1755.000 
cui furono i medefimi fedecommedi acciarati . 

£ va- 
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£ vaglia r onore del vero , febbene con la fcn- 
tcnza del S. R. C. de’ io. Gennaro 1755. fi 
fofse dichiarata a prò dell' odierno lllufire Duca 
^di Laurenzana, la fpettanza de'fedecommefli ìfii- 
tuiti dal Conte di Fondi Onorato Gactani, dal 
Duca D. Fraocefco feniore, dal Duca D. Aifon- 
zo, da D. Carlo Gaetani, e dal Duca D. An- 
tonio ; tuttavia però con la roedefima fenten- 
za fu anch’ erprefiàmente ordinato: 'che fi fofie 
formata relazione de’ creditori, rifpettivamente 
rimafii fu de’ beni contenuti in detti fedecom- 
mefii , e de’ miglioramenti fatti , e de’ corpi 
acquillatì dall’ lllufire Prìncipe di Piedimonre 
D. Francefco, e dal Duca D. Nicola, e di tutti 
i beni non fottopofii a’ medefitni fedecommefiì, 
e delle detrazioni competenti, e de’ creditori , c 
de’ pefi rimafii nella erediti del fu Prìncipe D. 
Fnncefco , e del fu Duca D. Nicola , e frat- 
tanto, pendente la ordinata feparazione de’ be- 
ni, e de’ pefi , appartenenti a ciafchedun patrimo- 
nio, fu fofpefa all* lllufire Duca di Laurenzana la 
percezione de’ frutti , ed il godimento de’ cre- 
diti fottopofii a fedecommefiì, che con la fiefla 
fentenza fe n’era dichiarata a Tuo benefizio la 
fpettanza , e fu foltanto al medefimo interina- 
mente accordata la percezione de’ frutti della 
tenuta della Baronia di Alvignano , e della 
terra di Piedimonte, col pelo di pagare annui du- 
cati ipoo. da’ frutti di detta terra di Piedimon- 
te , ed i creditori, ed i pefi fiftenù fu la me- 
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de(itna,conie dal fegueate capitolo della accen* 
nata fentenza: 

Et proinde fiat relatio per fcribam camftty partibus 
requìfttìs , creditomm reman/orum refpeElive fuper 
bonis in diblis fideicommijfis contenti! , nec non 
meliorationnm faSìarum , & corporum acquifito- 
tam ab llluftre quondam Principe Pedi- 
montis D. Francifco Caìetano ^ patre badierni 
lilu/ìrii Ducis, quam ad lUuJìre qu. Duce Lau- 
rentian* D. Nicotao Caietano ; nec non omnium 
aliorum bonorum ^ fupradiSii fideicommijfti non fub- 
iedorum , & detraìiionum forfan competentium , 
Ó* creditorum, & onerum remanforum in bteredi- 
tatibu! dibli qu. llluftris Principi! D. Francifci 
lllufìr.DucÌ!D.Nicolai^ad finem providendi ne dum 
fuper appretio , per creditore! perito , verum etiam 
•fuper venditione bonorum fideicommijfis pradiSh 
non fubjeblorum, ET INTERIM LICEAT HO- 
DIÉRNO ILLUSTRI DUCI ERIGERE FRU- 
CTFS, NOMINE ^VO SVPRA, TENTTM 
BARONIM ALVIGNANf ET TERREE PE- 
DIMONTIS , deduiìit dilli! ducati! ipoo, ut 
fupra , O* cum onere folvendi creditoribu ! , Ó* 
onera euilìentet , Ù* exiftentia fuper terra pret- 
dida Pedimonth /*/. 520. (T feq. proc. primi voi, 
III. Ducis, 

£ non effcndo ancora feguica la feparazione de’ 
beni, e de’ pefì, appartenenti a ciafcheduu patri- 
monio , con la trafcritta fentenza efprefsamente 
ordinata , non ollante che da creditori fiali fem- 

pre- 
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premal afTiftito, e pretefo la efecuzioné dell’ac* 
ceanata fencenza , concernenti a tai punti , e 
non oftante che ad iiianza de’medefìmi credi* 
tori dopo più ricorfi-, ed ordini Reali , eoa 
decreto del Sig. Marchefe Caporuota Patrizio 
de’ ij. Maggio 17^3. fi fofie ordinato, che eoa 
effetto fi foffe formata 1’ altra relazione fu gli 
altri capi contenuti nella medefima featenza,ia 
tutto fervata la fornu dell’ accennata fentenza , 
e del decreto del S. R. C. dell’anno 1755. fok 
55. a t. & 55. proc, 2. voi. creditor. E goden- 
do r Illufirc Duca di Laurenzana la percezione 
de’ frutti della tenuta della Baronia- di Alvi* 
guano, e della terra di Piedimonte , certamen- 
te che , per efecuzione della fiefsa fentenza , 
non può pretendere la foddtsfazione cosi del cre- 
dito di ducati 100. mila , fottopofio al fèdecom* 
meffo del fu Illufire Duca D. Antonio , come 
anche di tutti gli altri crediti , che pretende 
di rapprefen tare, come chiamato al fedecommef- 
fo del fu D Carlo Gaetani , fe anche i mede- 
fimi foffero difcuffi, ed ammefli fu de’ beni li- 
beri , e non foffe pendente avverfo di effi alcun 
gravame , e non foffero ad eccezione alcuna 
fottopofti ; perchè con la medefima fentenza non 
ofiante, che fi fofse dichiarata in fuo benefizio 
la fpeteanza degli accennati crediti fottopofti a 
fedecommeffi di D. Carlo, e del Duca D. An- 
tonio Gaetani, pure con la medefima fentenza, 
pendente la ordinata feparazione de’ patrimoni 
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fu forpefa alT IlL Duca la percealone de' frut* 
ti , e la efazioiie de’ crediti fudJetti , ma foi- 
tanto gli fu interinamente accordata la perce- 
zione de’ frutti della tenuta della Baronia di 
Al vignano, e della terra di Piedi monte. 

£’ tròppo ragionevolmente la fentenza del S.R.C 
de’ IO. Gennaro 17^5. dopo di aver dichiarata 
in benefizio dell’ odierno Illufire Duca di Lau- 
renzana la fpettanza degli accennaci fedecom- 
medi, ordinò la feparazione de' beni, e de’ peli, 
appartenenti a ciafchedun patrimonio degli an- 
tichi Illudri Duchi di Laurenzana , e frattanto 
accordò, al mederimoIlludreDuca interinamente 
la percezione de’ frutti foltanto della tenuta della 
Baronia di Alvignano, e della terra di Piedimon- 
te, e non gii» ancora degli altri credici fottopo- 
' di a quei icdecommedl, che benanche fé n’era 
dichiarata a fuo benefizio la fpettanza ; Impe- 
rocché da’ creditori giuftamcnre pretendevafi , 
che fe anche fodero flati validi i fedccommeffi, 
ordinati dal Conte di Fondi Onorato Gaerani , 
dal Duca D. Francefco feniore, dal Duca D. Al- 
fonzo, da D. Carlo, e dal Duca D Antonio, 
ì medefimi non potean veriScarfi fu de’ beni 
da’ medefìmi rimafli , fe prima non foddisfatti 
tutti i creditori, e tutti i pefi fu de’ medefìmi 
i rirpettivamente addetti , che una gran porzione 
benanche rapprefentavanfi del patrimonio libero 
de’ fucceflbri Illudri Duchi di Laurenzana , de- 
dotto nei S. R. C. e fe prima non fi fepara- 
. vano 



vano i corpi acquiftati , e le rtilglioric fatte 
da’ fucceflbri Duchi di Laurenzana , e fpecial- 
mente dall’ lllullre Principe D. Franccrco,c dall’ 
Illuflre Duca D. Nicola , e tutti gli altri beni 
non fottopodi a fedecommefli , e fatte prima 
tutte le detrazioni competenti , perchè i fede* 
commein potean verifìcarfi deduco are alieuo. 

Ed il S.R.C> con la Tua fentenza , febbene dichiari 
la fpettanza di tutti gli accennati fedecommeflTt 
in benefìzio dell’odierno III. Duca di Laurenzana; 
tuttavia però ordinò anche con troppo fonda- 
mento di giudizia la feparazione de’ beni , e 
de’pefi appartenenti a ciafchedun patrimonio, e 
tutte quelle detrazioni dovute, e frattanto accor- 
dò all' Illuflre Duca di Laurenzana foltanto inte- 
rinamente la percezione de’ frutti della tenuta 
della Baronia di Alvignano,e della terra dì Pie- 
dimonte ; perchè tutte le altre quantità, che il 
medefimo Illuflre Duca, forfi dovea confeguire 
per gli crediti del fedecommeflb del fu D. Car- 
lo Gaetani , fe anche foflero flati veri , ed cfi- 
Henti,e per lo fedecommeflb iflituito dal Duca 
D. Antonio, doveanfì foddisfare fu de’ beni del 
fu Illuflre Duca D. Francefco feniore , e del fu 
Illuflre Duca D. Alfonzo , e degli altri fucceffo- 
ri Illuflri Duchi di Laurenzana , fiflentt nella 
Baronia di Alvignano , e nella terra di Piedi- 
monte , che fé ne accordava al medefimo la 
percezione de’ frutti , e venivano anche frat- 
tanto compenfati con le altre quantità di credi- 
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ri, di pefi,edi miglioramenti, che doveanli de- 
trarre da’ medefimi beni fottopofli a fedecom' 
nielTL, che la percezione de’ frutti allo (leiTo ll« 
ludre Duca interinameote accorda vali. 

E ficcome i creditori han fofferto per cfecuzio- 
ne dell’ accennata fentenza , che l’ Illudre Du- 
ca di Laurenzana debba godere la percezio- 
ne de’ frutti della tenuta della Baronia di Al- 
vignano , e della terra di Piedimonte prima 
dell’ordinata feparazione de’ beni, e de’ pefi, ap- 
partenenti a ciafchedun patrimonio, e prima di 
leguire tutte quelle detrazioni dovute , cosi an- 
che l’illudre Duca di Laurenzana , per efecuzio- 
ne della defla fentenza, deve con buon animo 
pazientare, che prima fegua la feparazione de’ 
beni, e de’ peG , appartenenti a ciafchedun patri- 
monio, ed indi fperimenti le fue ragioni , per gli 
crediti, che pretende di rapprefentare, come chia- 
mato al fedecommelfo di D. Carlo Gaetani , 
che certamente , fe anche foflero veri , ed efi- 
deoti,fi dovrebbero foddisfare fu de’ beni fottopo- 
di a fedecommedi del Duca D. Francefco fenio- 
re,e del Duca D. Alfonzo , che al medeGmo Illu- 
dre Duca interinameote G è accordata la percezio- 
ne de'frutti. £ cosi anche per lo credito fottopodo 
al fedecommelfo del Duca D. Antonio, che certa- 
mente deveG dichiarare la verificazione , e la ' 
foddisfazione fu de’ beni fottopodi al fedecom- 
melfo del Duca D. Alfonzo, ed anche il mede- 
fimo lUudre Duca redera debitore di altre rile- 
vanti 
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vanti fomme , per tutti i crediti, che detto pa- ^ 
trimonio libero de' fuccdTori Illuflri Duchi di 
Laurenzana, dedotto nel S. R. C. rapprefenta fu 
de’ beni del Duca D. Francefco feniore , e del 
Duca D. Alfonzo, che al medefimo Jlluftre Du- 
ca, fe ne accordò la interina percezione de’ frut- 
ti , come anche con altra dotta fcrittura , for- 
mata In difefa de’ creditori, fi è ad evidenza di* 
moflrato . 

E Finalmente il fello credito, che fi riferifce,e 
fi calcola nella rubrica de’ crediti appartenenti 
all’ odierno Illutlre Duca , come chiamato a fede- 
commelfi de’ fuoi maggiori, fi è infilzato il cre- 
dito di duc.ioooo. e Tuoi intereffi, che fi alTe- 
rifce di appartenere a’hgli del Principe D.Fran- 
cefco. 

Quandoché il credito fuddetto , non folo non ap- 
partiene aH’llluflre Duca di Laurenzana , come 
chiamato a fcdecommeffi de’ fuoi maggiori , 
nella rubrica in dove fi è fìtnato, nè al mede*, 
fimo Illuflre Duca come figlio del Principe D. 
Francefco ; ma al contrario fpetta al patrimo- 
nio del Principe di Piedimonte D. Francefco 
in virth della teftamentaria difpofizione del 
Duca D. Antonio di lui padre, fu di cui n’ è 
primo creditore 1’ Illuftre Principe di ^anfeve- 
ro . E non folo deve godere l’anteriorità dell’ 
iflrumento di refuta , fatta dal Duca D. Antonio 
io beoefizio del Duca D. Nicola , rogato a’ 

G i^. 
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i<J. di Maggio 1701. ficcomc ritrovafi difcuflò ^ 
ed atnmeflb fol. 204,. at. & 205- proc> 2. voi. ere- 
Jhor. Ma benanche dev’elTere precipuo, ed ao- 
tcriore al credito di ducati 100. mila, che 1 o* 
dierno IlIuOre Duca pretende di rapprefentare , 
come chiamato al fedecommeflb del Duca D^ 
Antonio di fopra enunciato. 

Nè vale cib che fi oppone per parte deU’IUultre 
Duca di Laurenzana nella pag. 30. e feguentc 
della citata fcrittura , che tal credito di due. 
lOOOO. devefi dall’ odierno Illuftre Duca rap- 
prefentare, come figlio del Principe D. Franccfw, 
e come chiamato ex propria pef/ona, per \o iniom- 
ftente motivo , che per lo matrimonio da contraerli, 
ed indi contratto tra il Principe D-Francefeo , e 
D.Giovanna SanlcverIno,con iftrumento ftipulato 
a’ j. Gennaro del 1723.il Duca D. Nicola 
nazione di due. 1 00. mila in benefizio di D. Fran- 
cefeo fuo fratello lècondogenito,e de’ figli nafci- 
turi dal medefimo , e che nell’ iftrumento fi 
convenne, che con la donazione di due. i or- 
mila reftafiTero compenfatl tutti I crediti , ragio- 
• ni , ed azioni , che il medefimo Illuftre Princi^ 
rapprefentava , e potea rapprclentare , anche fu 
de’ beni paterni , e materni , e con facoltà di po- 
terli obbligare per le doti, e per gli lucri do- 
tali della medefima ; e che perciò difcutendoli 
il credito della Principeflà di Piedimonte de- 
gli annui ducati 5000. vitalizj , reftò difeuffo , 
ed ammeOb l’intero credito di ducati joo. m»* 
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la in benefizio de’ figli del Principe D. Francefco 
coir anterlorid del contratto del 1723. e per 
due. 10000. del credito fuddetto , coll’ anteriorità 
del 1702. ed II credito della Principefl'a di Fie- 
dimonte, per foli annuì due. 3000. vitalizj re- 
ftò ammelfo coll’ anteriorità della morte del 
Principe D. Francefco, e coll’ipoteca fu di det- 
ti ducati 100. mila donati, ed ìndi per gli re- 
canti annui ducati 1000. le fu accordata la 
lìeffa ipoteca . 

Imperocché nel mentre, che debbo render grazie al ri- 
verito Avverfario del buon animo, che dimoftra , 
con dichiararfi di volermi fottrarre da un inganno , 
con fermi avvertito di tai fatti non rilevati , nello 
fteflb tempo voglio elfere corrifpondente , con Ibt- 
trarlo realmente dall’inganno, appalefandogli quei 
veri fatti, che fanno crollare interamente il fuo 
affunto . Primieramente devefi avvertire , che l’ac- 
cennata donazione di due. 100. mila, e per dii. 
di annui due. 5000. fetta dal Duca D. Nicola, 
a D. Francefco fuo fratello fecondogenito, fu una 
interina provvidenza , per un congruo appannag- 
gio del medefimo D. Francefco nello flato con- 
iugale , durante la vita del Duca D. Nicola fuo 
fratello primogenito , ficcome fu efprefTamente 
dichiarato nel principio del medefimo iftrumento, 
ne’ fegueoti efpreflì termini, e volendo provedere 
al decorfo mantenimento di detto Eccellentijfimo 
Signore D. Francefco nello flato conjugale-, per 
■ G a certa 
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cèrta fua fetenza Gre. fot, 9.1. iVoc. Ilhtjìris ÌX. 

. Pafehdl. 

E ficcome fu anche avvertito dall’ IllumInatjITìmo 
Signor Configliere Potenza , nell’ allegazione for- 
mata nell’anno 1751* in difefa dell’ odierno 11 - 
luftre Duca , in dove fcrillc nella pag. a i. qual 
donazione dovrà avere effetto durante la vita dt 
effo Duca D. Nicola y che fi ritrovava poJJe(fore 
de' maggiorati y e fedecommeffl di fua Cafa , come 
primogenito ec. E perciò nel medefimo iftrumen- 
*0 efprellàmcnte fi convenne , ficcome anche 
fu avvertito nella lodata allegazione , che foffe- 
ro rimafte falve , intatte , ed illefe ad elio D. 
Francefeo , ed a’ figli nafeituri dal mcdefimo 
tutte le ragioni , e le azioni appartenenti al- 
lo ftefib y dopo la morte del Duca D. Ni- 
cola , ficcome fiegue . Veruni rejìino falve 
intatte y ed illefe al detto Eccellentiffmo Si- 
gnor D. Francefeo , ed al figli da effo y co- 
me fopra nafeituri , le ragioni tutte di facce 
dere nelli majorati , fedecommejfi , e feudi della di 
loro Eccellentijjima Cafa y tanto per difpq/lz'ions 
di legge y QUANTO PER LE DISPOSI- 
ZIONI DE LORO COMUNI ECCELLEN- 
TISSIMI SIGNORI PRIMOGENITORIy 
E CIO' DOPO LA MORTE DEL PRE- 
DETTO ECCELLENTISSIMO SfGNOR 
DUCA D. NICOLA foL 55. a t. loc.-fìg, di£L 
Proc. 

I . E 
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E perci?) anche per efccuzione di quello , ch’efpreflk- 
mente fi convenne nel medefimo iftrumento, fc 
anche con detta donazione di due. loo. mila fi 
foflero compenfati i livelli, che il Principe D. 

' Francefeo dovea confeguire,e la facoltà di poter- 
fi avvalere di due. loooo. perla dhjxsfizione del 
Duca D. Antonio fuo Padre, pure dopo la mor- 
te deir Illuftre Duca D. Nicola , fono rimafte 
falve , intatte , ed illefe alla eredtà del Princi- 
pe D. Francefeo , tutte le ragioni , e le azioni , al 
medefimo appartenenti, per le difpofizioni de’ fuoi 
primogenitori , tra quali appunto è l’accennato cre- 
dito di due. IO. mila , dovuto per difpofizionc 
del fu Illuftre Duca D. Antonio, Padre del me- 
defimo Principe D. Francefeo. 

Oltre che febbene nel medefimo iftrumento fi foflc 
convenuto , che in tal donazione di due. loo. mila 
foffero comprefe tutte le ragioni , azioni , e. 
crediti , che il medefimo D. Francefeo potea 
rapprefentare contro del Duca D. Nicola di be- 
ni paterni , e materni , ed anche di livelli at- 
traffati ; tuttavia perì) col medefimo iftrumento 
di donazione , efpreffamente anche fi convenne , 
che in detti annui ducati 5000, per detto capi- 
tale di due. 100. mila donati , non folTe rima- 
fto comprefo f annuo livello , cK ejfo Eccellen- 
tijjìmo Signor Duca deve pagare , e corri/ponJere 
a detto Eccellentijfìmo Signor D. Francefeo , per 
fuo piatto y feu vita e milizia, in efecuzìone del di- 
fpoj^o a Juo^ benefìcio della B. M. del Signor 
G 3 D, An- 
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A Antonio Gaetano dì Aragona fu Duca di 
•haurenzana loro comune Padre foL diéì. Proc. 
Per cui fe anche detta donazione di due. loo. 
mila non foiTe {lata una interina provvidenza 
per un congruo mantenimento deiriTIuilre D. 
Francefeo Gaetani, durante la vita del Duca 
D. Nicola fuo fratello primogenito, e foiTe (la- 
ta compenfativa di tutte le ragioni, e le azioni, 
che il Prmeipe D. Francclco potea rapprefenta- 
re contro del Duca D. Nicola , fenza la efprella 
Éicoltà rifervata, di poteriìerperimentare tutte le 
ragioni, dopo la morte del Duca D. Nicola, cer- 
tamente che in elTa non fu comprefo il livello di 
annui due. looo. e la facoltà , die avea il 
medefimo IlluUre D. Francefeo, di avvalerti de’ du- 
cati loooo. in virtù deirefpretro traferitto pat- 
to , conyenuto nel medeiimo idromeato di dona- 
zione. 

£ dato per ^te(i, che l’ iilrumento di donazione 
di ducati loo. mila, ditto dal Duca D. Nicola 
al fuo fratello iècondogenito D. Francefeo , ed 
a’ figli nafetturi del medeiimo, cooteneile una 
convenzione perpetua, e fodero ilatt ineila com- 
prefi, anche i livelli al medeiimo dovuti, in vir- 
tù della dirpofizione del di loro comune Padre, 
e gt interi ducati loo. mila, dal £>uca D. Ni- 
eola donati al Principe D. Francefeo fuo fi-atello 
fìecondogenito , fi doveiTcro rapprefentare dall’ 
odierno Illuilre Duca, come chiamato ex propria 
perfona , il che non pub reggere , ficcarne a fui» 
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luogo fi dimoftrerà , pure il Duca di Laureiti 
zana nulla potrebbe pretendere, per lo credito 
anteriore , eh’ egli il Principe D. Francefeo , 
rapprefeotava , e che la di lui eredità rap- 
prefenta fui Patrimonio del Duca D. Antonio, 
di ducati I o. mila , qual credito , fé anche 
foflè compenfato , e fofle comprefo tra i du» 
cati loo. mila donatigli dal Duca D. Nicola , 
il che non ha luogo , ficcome fi è dimofirato , 
altro effetto non potrebbe partorire , che la 
eredità del Principe D. Francefeo non potrebbe 
pretendere, ed i due. loo. mila donati , ed il 
credito fuddetto. 

E così anche fe nell’ accennata donazione fi folTe 
efpreflàmente convenuto , che i figli del Principe 
D. Francefeo doveffero fuccedere come figli , 
e non già com’ eredi del medefimo , altr’ ef- 
fetto non potrebbe avere, fe non che di effere 
i figli chiamati , ex propria ptrfona fu la rima- 
nente quantità donata , dedotte quelle quantità 
di crediti , e quelle ragioni , che il diloro Pa- 
dre rapprefentava , e potea rappreièutare , che 
con tal donazione reftarono compenfate, per le- 
quali quantità , devefi reputare per un contratto- 
di permuta , e di dazione in folutum , ficcome 
anche per le donazioni remuneratorie fpiegb £//- 
piano nella I. fed & ji quemeumque de pe- 
tit. fuereditat. E fu delle medefime quantità, cer- 
tamente che non vien tolta al Padre la facoltà 
di denari^ dalle quantità vincolate , c di po- 
G 4 ter- 
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terfene avvalere a fuo piacere, ficcome anche ne’ 
ftfdecommeflì , fi di la facoltà al gravato, di de- 
trarre dal fedecommeflb le quantità, che va cre- 
ditore del fedecommittente , ficcome tra gli altri, 
per comun fentimento fcriflè Vincenzo Fufario de 
Jtdeìcom. quicfi. 5. n. \ . Jnter alias de- 

traàioms fidelcommijfo gravato ,competentes , ìlla 
fine duòlo , ex recepta omnium fententia e/?, (juaji- 
do gravatus ef creditor teflatorìs , nam fuum cre- 
ditum poffe deduci^ admittunt. 

Ed il Dotto contradi tt ore, prevedendo tale infupera- 
bile difficoltà , che incontrava il Tuo affiinto nella 
pag. 33. fbftiene, che nel medefimo ifirumentef, 
con cui dal Duca D. Nicola furono donati al 
Principe D. Francefeo, ed a’ figli nafeituri del me- 
defìmo i ducati 100. mila , nel medefimo ifiru- 
raento ancora il Principe D-Francelco avefle fatta 
donazione a’fuoi figli nafeituri di tutti i fuoì cre- 
diti, e fpecialmente àie due. io. mila fuoi profirj^ 
( fono proprie parole della fcrittura ) e non po- 
tendo egli donare y ed accettare per ti donatarjj e' 
quindi fi vede dalP ìf rumenta , che oltre alP 
accettaxione da lui fatta in nome de' figli vi fu 
appofta in nome de' mede/imi anche P accettazione 
del Notajo. 

Ma con fua buona pace , una tale rifleffione non 
regge nel fatto ; poiché leggendofi 1’ iftrumento 
fuddetto da capo a fondo , non rileverà affatto, 
che il Principe D. Francefeo fiafi fognato di do- 
nare a’ fuoi figli quei crediti eh’ ei poteva rap- 
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prefcntare fui patrimonio del Duca D.NicoIa fòo 
firatello, e su di detti due» loo. mila dal mede- 
fimo donatigli, e fpecialmente i due. io. mila 
Tuoi proprj ; anzi il contrario rilevafi dalle ftef- 
fe parole da lui traferitte in confirma di tale in- 
felice rifiefiione , in dove il Notajo accettò per 
gli figli nafeituri la donazione di due. loo. mi- 
la, che faceafi dal Duca D. Nicola, e non gìh la 
donazione , che fi vuol fupporre, faceafi dal Prin- 
cipe D. Francefeo , ne’ feguenti termini : Da ora 
per allora per contro ^contratt<f farà detto ma- 
trimonio ejfo Duca D, Nicola dona per titolo di 
'donazione irrevocabile frà vivi al detto Eccellen- 
tì/jlìmo Signor D. Francefeo ^prefente ftipulante^ Ó' 
accettante , ed a fuoi figli nafeituri leghimi , e 
naturali dal fuo corpo leghimi difeendenti , Ó’ in 
mundo non per anco cfijìenti , e per i medefimi 
accettante y e Jlipulante il medefimo Eccellentiffì- 
mo Sig. D. Francefeo y ed anche a me Notare pu- 
blicoyper ragione del mio publico officio, per quelli 
prefente ,fiipulante , ed accettante & c. ducati centomi- 
la di Capitale, e per ejji annui due. cinquemila , 
Onde in ogni guifa che fi voglia riguardare, Tem- 
pre con fomma chiarezza rilevafi, che il credito 
di due. IO. mila, fui patrimonio del Duca D. An- 
tonio , non fi pofla rapprefentare dal Duca di 
Laurenzana, come chiamato a fedecommeflì de’ 
fuoi maggiori , nella rubrica , in dove ritrovali 
notato , c nè anche come chiamato ex propria 
perfongypei la donazione di due. loo. mila 

tà 
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U dal Duca D. Nicola nell’anno I7i3- al Frin~ 
dpi D. Francefco , ed a* figli nafcituri del mede- 
fimo, ma che rapprefentafi dal patrimonio del 
Principe D. Francelco, nel S. R. C. dedotto. 

V Alc a dire, che tutti ì crediti riferiti, e calco, 
lati a prò del Duca di Laurenzana nella ru- 
brica,come chiamato a fedecommelTi deTuoi raig. 
giori , tutti non fi rapprefentano , nè fi poflbno 
dal medefiiao rapprefentare ; ftantechè per tutti 
i crediti, che pretende di rapprefentare come chia- 
mato al fedecorhinelTo del fu D. Carlo Gaetani, 
fono pendenti i gravami avverfo de’ decreti di 
difculfione de’ mKlefimi , che impedifeono la efi- 
ftenza di elfi , c fono anche pendenti le fpieghe 
delle provvidenze, riferbate dal.S. R. C. con la 
fentenza, e col decreto del ed efpreflamen- 

te domandate dal ceto de’ creditori fin dall’anno 
i7Òi. per cui fe anche foifero veri, dovrebbero 
effere foddisfatti su de' beni de’ fedecommeffi , idi- 
Uiiti dal Duca D.Francefco feniore , e dal Duca 
D. Alfonzo , che interinamente fe ne ha la percezio- 
ne de’ frutti dallo fteflb odierno Duca di Laurenza- 
na, per eflere debiti degli flefli fedecomraittenti. 
£d il credito di due. loo. mila del fèdecommelfo del 
Duca D. Antonio è fottopodo alla provvidenza 
da darfi dal S. R. C. efpreflamètue. chieda per 
parte de’ creditori fin dall’anno 17^2. di doverli 
dichiarare la verificazione, e la foddisfazionc dei 
medefimo su de’ beni fottopodi al fedecommedb 

del 
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^el Duca D. Alfonzo,che Ce n’è anche accorda tr 
la interina percezione de’ frutti allo flelTo Duca 
di Laurenzana , per le rilevanti fomme, che il 
patrimonio del Duca D.Antonio va creditore del 
fedecommeflb fuddetto,per più,ej 3 er divertì credi, 
ti , e fpecialmente per cinque di lei porzioni della 
intera metk di tutti i beni ereditar; fottopotìi a 
fedecomraein , per la legittima al medefìmo Duca 
D.Antonio fpettante^ tanto nel Tuo proprio nome^ 
che rapprefentando le ragioni de’ luoi fratelli . 
£d anche perchè i crediti, che il Duca di Lauren. 
zana pretende di rappiefenure come chiamato a 
fedecommelTi di D. Carlo Gaetani , e del Duca 
D. Antonio, fé non&iTero fottopotìi agli accen. 
nati gravami , ed alle fuddette fpieghe di prov. 
videnze,nè anche potrebbe pretenderfene la fod- 
disfazione, prima di feguire la feparazione de’beni, 
e de’ peli , appartenenti a ciafchedun patrimonio , 
anche per efecuzione della tìeflà fentenza, e del- 
lo tìetìo decreto del S. R. C. dell’anno 1755. 
con i qnali fu dichiarata la fpettanza in fuo be- 
nefizio d^li accennati crediti, fottopotìi a fede- 
Tommefll de’ Duchi D. Francefco femore , D. 
Alfonzo, e D- Antonio Gaetani. 

£ finalmente il credito di ducati 10. mib affatto 
non appartiene , nè può appartenere al Duca di 
Laurenzana nel fuo proprio nome, come figlio, 
e non com’ erede del Principe D. Francefco , 
ma fpetta al patrimoiuo dello tìeflb Prìncipe D. 
Francefco, nel S. R. C dedotto . 

Si 
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Si efaminano i crediti , riferiti a prò 
• deiniluftre Duca, nella mbrica 
de’ crediti da lui acquiftati. 

N Ella rubrica de’ crediti, acquiftati dall’ odierno 
Illuftre Duca di Laurenzana fi riferifcono , 
e fi calcolano t feguenti altri crediti , che fi 
efaminano con lo ftefs' ordine rapportato nelle 
relazioni. 

I L credito di due. 700. con Tuoi intereftì alla ra- 
gione del 7.^ per 100. ammeflb in benefizio 
del Vcn. Moniltero di S. Maria della Provvi- 
denza di quefta Città fu de' foli burgenfatià del 
Duca D. Francefeo feniore. 

Il jnedefimo credito non folo, per eflere ftato di- 
fcufso,ed ammefso sh de’ beni del Duca D. Fran- 
cefeo feniore, dev’ efsere foddisfatto sìJ de’ beni 
fottopofti al fedecommefso del medefimo,che fe n’ò 
accordata la percezione interinamentc de’ frutti all’ 
odierno IlL Duca, per cui è fottopofto alle fpieghe 
delle provvidenze riferbate dal S.R.C. con la fen-'* 
lenza de’ io. Gennaro '7S5.e col decreto de'it. 
Aprile dello fteflb anno, ed efprefsa mente doman- 
date dal ceto de’ creditori , con la di loro fupplica, 
prodotta fin dall’anno ijói. Ma benanche il 
medefimo credito è rimafto fofpefo per la illan- 
za di gravame, prodotta per parte del Conte 

Gac- 
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Gaetanì, per la troppo foda ragione , che per 
tal credito, il Duca D. Fraocefeo feniore ipote^ 
cò r annue rendite, che confeguir dovea da D. 
Gio: Battifta Pefcara,c che perciò^ non era giu- 
do, che il Duca di Laurenzana polTegga, ed ab- 
bia efatte le medehme annue rendite , e di vo- 
ler’efsere foddisfatto dello ftefso credito fu de’ 
beni lìberi nel S R* C. dedotti, fai. 195. proc, 
t, voi. ereditar. 

Inoltre per lo credito fuddetto , perchè ammefso 
sh de’ foli burgenjatieì , anche fe non foffrif- 
te le dinoute eccezioni , e gravami y non po> 
trebbeh pretendere la foddisfazione sh de beni 
lèudali, dedotti nel S. R. C> 

I L credito di annui due. trentafei ,per una mefsa^, 
ordinata dal Duca D. Francefeo feniore, di do- 
verfi celebrare in o^ni di nel fuo Palazzo Ba* 
ronale di Piedìmoate,amrBefso anche foltanto sit 
de’ burgen/atici del medefimo Duca D. France- 
feo feniore , che fi d^ il capitale di due. 7zo> 
con un trafdno di annualità decoriè. 

Un tal credito' anche s'infilza nella rubrica tra i 
crediti aquifiati dall’ odierno Illufire Duca,fenza 
dinotarfi quale fia l’acquifio fatto dallo flefib 
Illufire Duca; quandoché il medefinio è un pe- 
lo intrinfeco sù de’ beni burgeoiàeici del Duca Dk 
Francefeo feniore, fottopofti a fedecommefso ,che 
iè ne ba la percezione interinamente de’ frutti dall’ 
odierno IlK Duca, come chiamato al fedecommeflb^ 

dal 
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liai mederimo ordinato, per cui è fottopoflo alle 
ftefse fpieghe di provvidenze, ed agli fteflTt grava- 
mi. Oltreché il medefimo credito, efsendo un pefo 
di Cappellania sì) la Terra di Piedimonte, anche 
per cfecuzione della ftefsa fentenza del S.C. dell’ 
anno 1755. che fu accordata all’ odierno II- 
luftre Duca la percezione de’ frutti della me- 
defima , devefi da lui foddisfare , perchè eoa la 
ftefsa fentenza efpreffa mente fu ordinato O* 
cum onere folvendi creditoribus^ CT onera extjìen- 
tibus , O* eniftentia fnper terra prtdiHa Pedi- 
montila etc, fot, 520. proc, primi voi. llluftris 
Ducis. 

Ed avverfo del medefimo credito è pendente an- 
che il gravame prodotto dall' II!. Conte Gaetani, 
per gli ftefli motivi, e per le fteffe ragioni di fo- 
pra accennate, difl. fol. ip5. (.7 feq. di(t. prie. 

Ed il credito fuddetto, perchè ammefso fu de’ foli 
bvrgenfatici , fe anche non foffrilTe alcuna ecce- 
zione, e non folse fottopofto a’ dinotati grava- 
mi , non potrebbefi pretendere , che fofse fod- 
disfatto fu de' beni feudali nel S. R. C de- 
dotti. 

I L credito di due, ijoo. col fuo intereftè alla ra- 
gione del 6 , per 100. di Francefeo Antonio, e 
di Domenico PirOjammeflb sh de’ beni del Duca 
D. Alfonzo . 

Tal credito non folo è fottopofto alle fteflfe fpieghe 
di provvidenze, riferbate dal S. R. C. con la 

fen- 
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fent«nza , e col decreto dell’ anno 1755. ed 
erprefiamente chiede dal ceto de’ cretlitori , con 
la fupplica prodotta neH’anno 17^2. perchè deveG 
foddÌ!>hire vìi de’ beni fottopodi al fedecommerso 
del Duca D.Alfonzo,che fé ns ha la percezione de’ 
frutti interinamente daH’odierno Uh Duca di Lau- 
reozana ; Ma è pendente anche il gravame prodot* 
to per parte dell’ III. Conte Gactani , avverfo 
del credito fuddetto , per la troppo fondata ra- 
gione, che a tal credito fu ipotecata- una parti- 
ta fuir Arrendamento dell'oglio, sh della quale 
lì era fatto alfegoamento degli annui due. po, 
e che perciò non era giudo, che la llludre Ca- 
fa di Laureozana aveffe podìeduta una tal par- 
tita, e che poi voglia benanche rapprefentare 
il medefimo credito, come dalla idanza di gra- 
vame fol. 1P4- Frou 2. voi, creditor,. 

I L credito di du&doc. di D. Beatrice Filomarino 
per caufa di refìduo di prezzo della Terra di 
Gioja,ammeflb coll’anteriorità del 1^43. e con 
la fpeciale ipoteca fu di detto Feudo di Gio- 

Il medefìmo credito non è fottopodo ad eccezio- 
ne. 

I L credito di due- 2000. con rinterede decorlb 
al 7^ per loo. del Venerabile Monidero di 
S. Benedetto di Piedimonte , per la elemofìna 
dotale di D. Giulia Gaetani, figlia del Duca D. 
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Alfonzo, ammelfo fu de’ beni del medefimo.' 

Ed il detco credito non folo è fottopofto alle fpie* 
glie delle provvidenze di fopr accennate , e de- 
vefi foddisfarc sii de' beni fottopofti al fedecom- 
meffo del Duca D. Alfonzo; Ma benanche av- 
verfo del medefimo credito è pendente la iftan- 
za di gravame, prodotta per parte dell’ Illuftre 
Conte Gaetani, anche per lo fodiffimo motivo, 
che la vendita fu fitta 'sb di un olivato di mog- 
^a loo. io circa fito nella Terra di Piedimon- 
te, denominato del Palmento , come dall* ifirn- 
mento fol. di. Ó* 6 l. Proc- 2. voi. fcr'tpt. ere- 
ditor. e che perciò non era di ragione che l’Il- 
luftre odierno Duca fi poffedefle il vallo Olive- 
to , e pretendefle la foddisfazione del credito 
fu de' beni liberi , did. fol, 195. & fcq. proc. 
2. voi. credit or. 

A Ltro credito del medefimo Venerabile Moni- 
fiero di due. 1200. con fuoi interefli al 7^ 
per 100. ammeflb sii de’ beni di D. Porzia Ca- 
rafa . 

E non folo tal credito è fottopofto alle fiefle fpie- 
ghe di .provvidenza, perchè ammefso fu de’bent 
della Duchefsa D. Porzia Carafa , che fu moglie 
del Duca D. Alfonzo , e rapprefentava le Tue 
ragioni sh la eredit!i,e’l fedecoihmeflb del mede- 
fimo Duca D. Alfonzo; Ma benanche avverfo del 
decreto di difeufiione del medefimo, fu prodotta 
nilanza di gravame daU’lilufire Conte Gaetani, 

fu 
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lui follo motivo, che per tal credito fu fpecial- 
mente obbligato il territorio detto a Capotora- 
»o, fito in Piedimonte ,di rendita di annui due. 
ioa E che perciò non era giufto, che l’odierno 
Illullre Duca dovclfe godere il medefimo ter- 
ritorio, e pretendefse la foddisfazione del cre- 
dito fu de’ beni liberi* nel S. C. dedotti , come 
dalla iflanza di gravame /ò/. proc. 2. voi. 
creditor. 

A Ltro credito dello flefso Ven. Moniftero di due. 
400. col fuo interefle al 7.; per 100, ammef- 
fo sii de' foli burgenfatìct coll’ anteriorità de' 14. 
Settembre idSj. 

Ed il credito fuddetto, oltre di efsere fottopoflo al- 
le Uefse fpieghe di provvidenze, ed al gravame 
prodotto per parte del Conte Gaetani dìEì. fot. 
IP5. di(ì. proc. efsendo dipendente dalla Ouchef- 
fa D. Porzia Carafa, fi potrebbe rapprefentare sìt 
de’ foli burgenfatìct del Duca D. Alfonzo con la 
data del tempo, a tenore del decreto di difeuf ' 
fione. 

A Ltro credito dello ftefso Venerabile Monifte- * 
ro in due. 410. col fuo interefse al 7. per 
roo. ammefso lu de’ foli burgenfatìct coll’ante- 
riorità de’ 3. Gennaro 11584- e con poziorità fu 
di una vigna fita nelle pertinenze di Piedi- 
monte nel luogo detto Capotorano. 

Qual credito , oltre per efsere ammefeo fu de’ 
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fòli burgen(àtici, noa può preteaderH la Ibddis* 
fazione fu de’ beni feudali , dedotti oel S. R. C. 
anche per efsere refìduo di prezzo di una vigna 
a Capotorano, venduta in detto anno 1(^84. da 
Giufeppe de Perrillis al fu iHuftre Duca di 
Laurenzana, e dal tnedefìmo poi ceduto il det> 
to credito al Yen. Moniftero in conto di do- 
te di una fua figlia fol. 72. voi- 2. fcript. per 
cui fu ammefso con la poziorità fui divifato 
territorio , ragionevolmente dall’ lllufire Conte 
Gaetani fi produfse il gravame avverfo deH’am- 
meflione di tal credito, fui motivo di non efsere 
giuflo, che la lllufire Cafa di Laurenzana pof* 
feg:>a il territorio venduto dal Perrillis , ed il 
refiduo del prezzo fi voglia pretendere fu de’ 
beni dedotti oel S. C ma devefi pretendere 
la foddisfazione fu del territorio a Capotorano 
nelle .pertinenze di Piedimoote, fu di cui fi è 
accordata la poziorità, che fi pofiiede dairillu- 
lufire Duca di Laurenzana, come dalla iftanza 
fol. ipj. & feq. di 3 . proc. 2. voi. ereditar. 

A Ltro credito dello ftefso Venerabile Monifle* 
ro di doc< 400. coll'interefse al 7. per 100. 
ammefso fu de’ foli burgenfattei con la data de’ 
27. Ottobre 1^85. 

Ed anche oltre di efsere fottopofto alle ftefse fpic- 
ghe di provvidenze, e di non poterfi pretendere la 
foddisfazione fu de’ beni feudali dedotti nel S. R.C. 
giufiamente per parte deli’ lllufire Conte Gaeta- 
ni 
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fì oppofe col gravame , che per lo me'de- 
fimo credito fu fatta la vendita fu di un 
uliveto di moggia quaranta , fol. 8o. proc. i. 
voi. fcr'tptur.y e perciò non era giudo che i’odier* 
no Illulire Duca pofsegga l' uliveto, e pretenda 
la foddisfazlone del credito fu de' beni del pa- 
trimonio, come dalla idanaa dill. fol. 1^5. & 
feq. diS. Proc. 2. voi. cred. 

A Ltri tre crediti dello ftefso Ven. Monidero 
uno di due. 30. ammeCso fu de’ foli burgen- 
fatici del Dùca D. Alfonzo altro di due. 100. 
ed altro di due. 50. eoli’ interefse al 7. per 100. 
non difcuffi, io tutto due. 180. 

Per lo folo primo credito di due. trenta, efsendo 
dato ammefso fu de’ foli burgen fatici del Duca 
D. Alfonzo , non folo non può pretenderfi fod- 
distazione fu de’ beni feudali, dedotti nel S. R.C. 
ma benanche è fottopodo alle fpi^he di provi- 
denze , che debbonfi dare dal S. R. C ed a’ 
gravami prodotti , come di fopra fi è accen- 
nato , e dev’ efsere foddisfatto fu de* beni 
del fedecommefso del Duca D. Alfonzo , che 
fe ne percepifeono i frutti dallo defso llludre 
Duca di Laurenzana . E per gli altri due pre- 
tefi credici , uno di due. 100. ed altro di due. 
50. non elsendo difcufllì , non fe ne può avere 
alcun conto . £ pure dal relatore fi calcolatio 
eoa un tralcino di pretefi iutereffi. 

t •• 1 
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I L credito <U due. 2350- come ceffionari» degl’ IK 
lullri D. Pafcale, c Principe6a D.Carlocta Gaeta* 
ni, e della Duchefsa di S- Marcino, legatarj di 
D. Luigi Gaecani,amme(so fu de’ beni del Duca 
D. Antonio con la data de’icJk Maggio 1702. 

E per tal credito dallo ftefso relatore fi foggiugne: 
atti mn cojìa, che lì fudetti crediti [tana 
flati acquìftatì dall' odierno lllulhre Duca di Lau~ 
tenzona . E frattanto fi riferi feono, e fi calcola- 
no a prò dell’ odierno lUufire Duca. 

: 

I L credito di tkjc. 25. mila ammefib in benefizio 
dell' odierno Illufire Duca , com’erede proprietario 
di D. Luigi Gaetani, con la data de’ i 5 . Mag- 
gio 1702- 

Ed avverfo del decreto di difeuffione del medefi- 
mo credito fu prodotta iflanza di contrario im> 
perìo fin dall’anno 1775- dal ceto de’ creditori , 
per la troppo foda ragione, ebe 1’ odierno lllu- 
(Ire Duca di Laurenzana non folo non ha legU 
limata' la Tua perfona,di elTere erede di D. Lui- 
gi Gaetani; ma al contrario, per alcuni giudi- 
zi promoflì dall’ Illufire Conte Gaetani , fu dal 
S. R. C ordinato, che il medefimo Illufire Du- 
ca avefle dichiarato, fe era erede di Dt Luigi 
Gaetani , altrimenti fi farebbero date le provvi- 
denze opportune, fot. 88. a t. & §>o. Proc. 2. 
voi. Jlluflris Comitis D. Egidii, ed eflb Illufire 
Duca DOB curò di fare la ordinau dichiarazio- 
ne. 
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ne,cona« dalla iflanza di gravame fol. 394, Proc. 
■ 2. voi. Credhorum. 

Anzi non folo l’odiemo Illudre Duca di Laurcnzana 
non ha giuflifìcato di eflerc crede di D. Luigi 
Gaetani , ma non è nè può efTere erede dei me* 
defìmo, fenza la qualità ereditaria del Principe 
■D.Francefco fuo padre; Imperocché D.Luigi Gae- 
tani col Tuo teflamento folennizzato a’ io. Febraro 
del 1738. iftitu^ erede ufufruttuario il fu Illu* 
lire Duca D. Nicola di lui germano fratello , 
ed al medefìmo foflitui , ed iHitu'i erede uni- 
verfale nella proprietà , e nell’ ufufrutto il fuc- 
ceflbre Illudre Duca di Laurcnzana, come dal 
teflamento del medefimo fol. 198. (y feq. proc, 

f rhni voi. Illuflris Com'tt'ts , Ed eflendo (lato 
Illuflre Principe di Piedimonte D. Francefco 
il fucceflbre Duca di Laurcnzana, anzi il Duca 
di Laurcnzana , per la rifiuta fattagli dal fu 
Illuflre D. Nicola, fin dall’anno 1732. di tute 
i beni feudali , e titolati , intervenendo an- 
che il confenfo , e la rinunzia dell’ Illuflre 
Principe di Sanfevero di ogni fua ragione , il 
quale era l'unico difcendente,ed il chiamato per 
legge dell’ inveflitura a tutti i beni feudali, e 
'titolati del fu Illuflre Duca di Laurenzana 
D. Nicola, di lui Avo, come dall’ iilrumento di 
rifuta, e di confenfo, e di rinunzia /0/.37. (7 feq. 
Proc. Pream. quond. Illuflris D. Nicolai, la chia- 
mata potrafli verificare in benefizio - del medefi- 
ino Illuflre Duca , come figlio , ed erede del 
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Principe Dl Francelco , che ottenne la refuta 
de’ beni feudali , e titolati del Duca D. Nicola ) 
e reflerebbe obbligato ai pefi ereditar) del Prin- 
cipe D.Francefco , ed al credito del Principe di 
Sanfevero , che dovrebbe godere la poziorità fui 
nMdefìmo - 

Oltreché elfendo l’ Illulire Principe di Sanfevero , 
come chiamato per legge d‘ inveftitura , il vero 
Duca di Laurenzana, lìaote la rivoca della re- 
futa non fatta in legittima forma, ed il giudizio 
pendente nel S. R.C per la fuccelTtone in fuo be- 
nefizio di tutti i beni feudali , e titolati , come 
unico difcendente dell’ 111 . Duca D. Nicola, al me- 
defimo llludre Principe di Satifevero fpetta la 
fuccelTione di D. Luigi Gaetani , in virtù della 
tedannieruana difpoTizione del medefimo. 

£ pure per parte del Duca di Laurenzana , fpecial- 
tnente per tal credito, fi Crepita, e non ofiante 
la iRanza di coturtrio ìrnperia prodotta dal ceto 
de’ creditori fin dall’ anno 1775- ^ anco- 
ra decifa , e non oRante che non Gafi l^itti- 
mata la perCbaa con decreto di preambolo, o 
di fpettanza, della eredità del fu D.Luigi Gaeta- 
ni , li pretende la foddisfazioae del medefimo ere. 
dito, in pregiudizio della ragione, e della giuRizia. 

I L credito dell’ IlluRre Principe di Frailo di due. 
1200. alla ragione del 5. per loa dipendente dal- 
ie doti della lliuRre Principefsa D.Cecilia Gae- 
<tani,.aa)meiro con la data de’ 2 5. Gennaro 170^. 

Con- 
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Contro del decreto di difcufTidae del medeGmo 
credito anche fu prodotto gravame per parte 
deirilloflre Conte Gaetani-, pretendendoG ragio- 
nevolmente, che nafcendo il credito fuddetto per 
caufa delie doti della Principeffa D. Cecilia Gae- 
tani, deveG foddisfare dalle rendite della Terra 
di Piedimonte, per efecuzione del tedamento del 
Conte di Fondi Onorato Gaetani, o almeno de- 
veG foddisfare per contributo, come dalla iftanza 
di gravame fot. ipj. Proc. a. voi. creditor, 

I L credito dell’ Iliudre Duca di Montefardo di 
due. 3132. e grana 74. coirintereflTe al 5. per 
100. anche dipendente dalle doti della Iliudre 
PrincipelTa D. Cecilia Gaetani , ammeifo anche 
con la data de’a^. Gennaro iyo 6 . 

£ contro del decreto di difculTtone di detto credi- 
to anche fu prodotto gravame per parte deli' 
Iliudre Conte Gaetani, per l'accennata ragione, 
eh’ efsendo il medeGmo credito una rata delle 
doti della Iliudre Principelfa D. Cecilia Gaetani, 
deveG foddisfare dalle rendite di Piedimonte , per 
■ efecuzione delf ordinato nel tedamento del Conte 
'di Fondi, o almeno per .contributo fot. 1^5. 
Proc. 2. voi. Cred. 

I L credito dell’ Iliudre Marchefe del Vado di due. 
10000. coll’interefse al 5. per 100. anche dipen- 
dente dalle doti della Iliudre PrincipeGà D. Cecilia 
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Gaetani, ammsfso con la fuddetca data de’ i6. 
Gennaro I7ctf. 

Ed anche il medelìmo credito è Ibttopodo alle 
difopra dinotate eccezioni, propofte per parte dell’ 
Illudre Conte Gaetani, con la citata iftanza di 
gravame, per e Aere credito dotale della Princi- 
pefsa D. Cecilia Gaetani diii. fot. ip^.dìH. proc, 

I L credito della IlluAre Principefla di Tarfia di 
due. 12000. coirinterofle al 5. per 100. anche 
dipendente dalle doti della IlluAre Principefsa 
D- Cecilia Gaetani, ammefso con la (leisa data 
de’ 26. Gennaro 170^. 

E pure contro del decreto di difcuflTione del rae- 
defimo, fe ne produfse gravame per parte dell’ 
llluflre Conte Gaetani, con le Aefse difopra di- 
notate validi (Time eccezioni diB. fol. ip^. Proc, 
2. voi, ereditar, 

I L credito di D. Einmanuele Ciavari di due. 5000 
coir interefse al 5. per 100. ammefso con la 
data del 1741. 

11 medefìmo credito è pofteriore alla maggior par- 
te de’creditori eft{lenti,e fpecialmente al credito 
del Principe di Sanfevero, per efsere della data 
del 1741. Nè vale il dirfi, che col decreto di 
difcuffione fu accordata al medefìmo credito la 
poziorità fu de' beni difefì nella caufa coU’lllu- 
Are Principefla di Roccella,e coll’Illuflre Duca 
di Popoli; flantechè tal poziorità pregiudica all’ 
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Digitized by Google 



( GXXI ) 

o<}Ierno IlL Duca di Laurenzana, p«rchè i beni 
difed nella caufa rudderta,incerinamente (1 pofseg- 
gono dal medefuno HI. Duca , come chiamato a fede* 
commefli del Duca D. Francefeo feniore,e del 
Duca D. AlfoDzo,fu de’ quali beni n’ era credi- 
trice la Duchefsa di Laurenzana D. Porzia Ca- 
raià, che fu moglie del Duca D. Alfonzo,e la 
Duchefsa di Popoli D. Diana Gaetani fu figlia del 
medefìmo Duca D. Alfonzo , e della Duchefsa 
D. Porzia Carafa, le ragioni delle quali rappre- 
fencavaafi dalla Illuflre Principcfsa di Roccella, 
e dall’ Illuflre Duca di Popoli. 

I L credito della Reai Cafa A.G.P. di quella Cit- 
ili di due. 4000. coll’ interefse al 5. per 100. 
ammefso coll’ anteriorità del idpo. interinamen- 
te fui patrimonio del fu Illuflre Duca D. An- 
tonio, e fu riferbata la provvidenza per l’ani- 
roiffione fui patrimonio del Duca D. Alfonzo, 
efibendofi il codicillo del medefìmo. 

Contro del decreto di difeuffìone del medefìmo 
credito è pendente il gravame prodotto dal ce- 
to de’ creditori con fupplica fin dall’ anno 17^2. 
per la fodifìima ragione, che il credito fuddetto 
non folo devefì foddis&re fu de’ beni appartenenti 
al fedecommefso del Duca D.AHbnzo,che fe ne 
percepifeono interinamente i frutti dall’odierno IH. 
Duca di Laurenzana , perchè dipende dal legato di 
due. 10000. fatto dal medefìmo Illuflre Duca D. 
Aifoozo in r benefizio della fuddetta Reai Ca- 
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fa; Ma benanche perchè, feguendo ia feparazltì- 
oe de’ patrimonj , dovranno rapprefcntarfi dal 
Patrimonio libero del Duca D. Antonio, fui Pa- 
trimonio del Duca D. Alfonzo, gli altri due. 
dooo. compimento de’ due. io. mila, ceduti al 
medefimo da detta Reai Cafa A. G. P. come 
dalla fupplica di gravame, fol. 34. proc. 2. voi. 
ereditar, rapportata nella nota allapa^.^p. e 67. 
E molto più ancora perchè efifte negli atti il co- 
dicillo del Duca D Alfonzo, in dove leggefi il le- 
gato fuddetto, /«/. 232. proc. illuflrìs D. Anton. 

E Confeguentemente anche tutti i crediti riferiti, 
e calcolati nella rubrica de’ crediti acquillati 
.dall’ odierno Illuftre Duca di Laurenzana , che fi 
fanno afeendere nella fumma di duc.707p2. 751. 
di capitale, e rannualitb,e fuccclTivamente l’in- 
tere&e in due letture, io una fecondo le celTio- 
,ni ottenute daU’Illudre Duca di Laurenzana, e 
per grintexefli fufseguentementc maturati, che 
•fi fanno afccnder a duc.44537. 40. E nell’altra per 
quelle annualità, ed intereìfi che realmente furo- 
no foddisfatti, ed indi maturati dal giorno delle 
ceflioni, alla ragione del 7.7 e dell’ 8. per loo. 
convenuta negli antichi contratti , che fi fanno 
afeendere a due. 24ddp. od. eccetto il folo cre- 
dito di due. doo. e fuoi interelfi al 7. per 100. 
cedutogli dal fu Illuftre Duca di Cotrofiano, 
ammefso con poziorità fu la Terra di Gioja , 
tutti non poisono rapprefeotard dall’ odierno II- 
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luftre Duca, nè può pretenderfì la (bddis&zì<v- 
ne fu de’. beni liberi, dedotti nel $. R. C 
perchè porzione di elG affatto non appartengono 
all’ odierno llludre Duca, ed altri debbono fod- 
disfàrfi fu de’ beni fottopofli a fedecommelTijifli* 
Tuiti dal Conte di Fondi Onorato Gaetani , dal 
Duca D. Francefco feniore, e dal Duca D. Al- 
fenzo, che interinamente fé ne ha la percezione 
de’ frutti: dal medefimo odierno llluiìre Duca 
e fono fottopolU alle fpieghe delle provvi- , 
denze, riferbate dal S. R. C con la fentenna 
del i753< ed efprefiEamente domandate , con fup- 
plica prodotta dal ceto de’ creditori fin dall’ 
apno iyÓ2. e fono {ottopodi anche ai gravami 
prodotti avverfo de’ decreti di difculTione, tanto 
dal ceto de’ creditori , che dall' llluftre Conte 
Gaetani, in quel tempo creditore , e deputato 
de’ creditori , a quali gravami fi è formalmen- 
te inerito per parte dell’ llluRre Principe di 
Sanfevero con la dinotata ifianza; per cui anch* 
è rimafia £o^la la efifienza di e(Ii. 
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Si cfaminano i crediti riferiti a prò 
deirilluftre Duca, nella rubri- 
ca de’ crediti cedutigli dal- 
rilluftrc Conte Gae_ 
tani. 

N Ella rubrica de’ crediti, ceduti all’ odierno 
llluflre Duca di Laurenzana dall’ Illudre 
Conte Gaetani, fi riferifcono , e fi calcolano i 
feguenti altri crediti, col feguente ordine. 

I L credito di ducati 20000. col fuo interelTe 
dccorfo , ammeflb io benefizio dell’ Illuftre 
Conte Gaetani fu de’ beni del Duca D. Alfon- 
zo,con la data del giorno della morte del me- 
defimo. 

L’accennato credito, perchè difculTo , ed ammefTo 
fu de' beni del Duca D. Alfonzo, foggiace alle 
fpieghe delle provvidenze riferbate dal S. R. C 
con la fentenza de’ 10. Gennaro 1755.0 col decre- 
to de’ 21. Aprile del medefimo anno, efprefsa- 
mente domandare , ed ai gravami prodotti per 
parte del ceto de’ creditori con le fuppliche de- 
cretate fin dall’ aond 17^2. fol. 14. CJ* 34. proc. 
2. voi. ereditar, fiantechè il medefimo credito 
devefi foddisfare fu de’ beni del Duca D. Alfon- 
zo , fottopofii al di lui fedecommefib , che fe 

ne 
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rie ba la percezione interinamente de fruiti dallo 
ileflb lllultre Duca di Laurenzaua. 

I L credito di ducati iooo. e fuoi intereffi, am- 
mefso fu de’ beni della fu Illuflre O. Porzia 
Carafa, che fu moglie del Duca DAlfonzo. 

£d il medefitno credito, perchè anche trae la Tua 
origine dalla erediti del Duca D.Alfonzo,di cui 
n’era creditrice D. Porzia Carafa di lui moglie, 
foggiace alle iìefle fpieghe di provvidenze rifervate 
dal S. C* ed efprersamente domandate , eJ a’ 
gravami prodotti dal ceto de’ creditori, doven- 
dofi lòddisfare fu de’ beni fottopofii al fede- 
commelfo del Duca D. Alfonzo , che interina- 
mente fi ha la percezione de’ frutti dall’ odierno 
lUufire Duca di Laurenzana. 

I L credito di ducati io. mila con grintereffi de- 
corfi, ammelfo fu de’ foli burgenfaticì con la 
data de’ 5. Decembre idpr. 

Qual credito anche trae la fua origine dalla ere- 
diti del fu Duca D. Alfonzo , per cui anche 
foggiace alle fielfe giufiiifune eccezioni , di fpie- 
ghe di provvidenze , e di gravami prodotti dal 
' ceto de’ creditori , che devefi foddisfare fu de* 
beni fottopofii al fedecommeflb del medefimo , 
che interinamente fe ne ha la percezione de’ 
frutti dal Duca di Laoreuzana e fu de’ fiali bur- 
genjatìci , 
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A Ltro credito di due. 40. mila, e Tuoi interelE 
decori! in virtìi di due iftruinenti rogaci nel 
I7i3.enel 1741. ammeflb in .benefizio deirillu* 
lire Conte Gaetani, coll’ anterioriA dell’ anno 
1702. per ducati 32. mila, e con ìa data delle 
cautele dotali della Duchefsa D. Cecilia Acqua* 
viva per gli altri refianti ducati 8000. 

Ed avverfo del decreto di difculTione del medefimo 
credito è pendente la fupptica di rellituzione in 
integrum prodotta da alcuni creditori privilegiati 
fin daU’anno ijóo.fol, ^y 9 .ad 384. proc. primi voi. 
prò III. Comite. Ed è anche notabile il rifletter- 
fi , che per parte dell’ odierno Illufire Duca di 
Laurenzana s’iner"» a tal gravame con formale * 
illanza,per la inrulHtlenza,e per la non veri A 
de’ pretefi crediti , che componevano la intera 
fomma di ducati 40. mila ne’ feguenti termini: 

Nel S. R. C. cómparifee il Procuratore dell II- 
lufire odierno Duca di Laurenzana D. Giufeppe 
.Antonio Gaetani d Aragona^ e dice come con de. 
crete del S. C. ìnterpofto V 14. Gennaro dell an- 
no 1758. fono fiati ammejfi alcuni crediti nella 
fmmma dì ducati 40. mila di capitale una con le 
annualità deeorfe^ che t illuftre Conte D. Egidio 
Gaetani pretende di rapprefentare net Patrimonio 
iLdf Illuftre Duca di Laurenzana D. Nicola Gae- 
tani d Aragona^ crediti non veri.^ m finti ^ credi- 
ti y che non altronde riconofeono le di loro origi- 
ni, che da due colluftvi iftrumenti di tranf azio- 
ne ftipulati col fuddetto Duca D. Nicola nell an- 
■ . ne 
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no 1715» * 174*» Awtrfo Ji (fueUo decreto ^ 
alcune Cbtefe^ e luoghi pii della CitrJ di Piedi- 
monte y creditori ancb' ejji del fuddetto qu. Du- 
ca D, Nicola ne ban prodotto il rimedio di re- 
pitunione in integrum^ il quale fi dovri pet ef- 
fo S. C. difcutere . E perché un tal decreto ha 
gravato , e grava detto lllupre fuo Principale^ 
Ricorre per di in eJ[o S. C. ed inerendo for- 
miter al fuddetto rimedio di reliituxione in ia- 
tegrumy fa ifianxa rivocarfi dallo (lePo £. C. il 
fuddetto decreto , falvis Ù‘c. fol. jS/.. proc. primi 
voi. prò lllupre Comite. E p«r gli fiiddctti gra- 
vami è rimala forpefa la efiAenza del medeil- 
mo credito. 

£ non oflaote la trafcritta idanza , prodotta per 
parte del Duca di Laurenzaoa , oggi , con fom* 
ma ammirazione, G feoce declamare per parte 
del medefimo Illudre Duca, per la verità dello 
defso credito da lui cosi acremente impugnato, 
e per la infulTidenza del rimedio delia reditu- 
zione in integrum ; E quel che maggiormente 
fa meraviglia, per favorirfi la liludre Cafa di 
Laurenzana, fi pretende coraggiofamente di do- 
verfì introdurre un nuovo dile , che per lo de* 
corfo del. tempo, non G debba tener conto de’ 
gravami pendenti ; Ma è troppo dura imprefa . 
Procuri il Duca di Laurenzana , che fi difcuti. 
no tutti i gravami pendenti avverfo de.’ decre* 
ti di difcuffione de’ crediti , che da lui fi pre- 
tendono di rapprefentare , vegga l’efito che tai 

gra* 
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« 

gravami potranno avere , attenda 1’ efito delle 
provvidenze riferbate di darli dal S. R.C. ed iodi 
potr'a pretendere la foddisfazione di quei crediti, 
che poerk legittimamente rapprefentare, e fu di 
quei beni, che la giudizia, e la ragione richie- 
de , che debba efsere foddisfatto. 

Quelle giude oppofizioui fì fanno per parte del 
Principe di Sanfevero , il quale con coraggio 
alza la fronte, non gik per intorbidare la pace 
della Cafa di Laurenzana , ficcome vanamente 
fi efclama , ma per reprimere quei trafporti , 
che con fommo impeto fi portano avanti, chie- 
dendo^ aggiudicazione di tutti i beni dedotti 
in patrimonio fui pretello di un gran cumulo 
d’ideati crediti, in pregiudizio de' veri credito- 
ri, che fi vogliono caratterizzare per poderiori, 
e non capienti ^e fpecialmente delconfiderabilecre- 
dito del Principe di Sanfevero, miferabile avan- 
zo del molto , che per giudizia , e per legge 
d'inveditura l'appartenea, e che dal Duca D. 
Nicola , e dal Principe D. Francefeo Gaetani 
gli fu miferamente involato. 

O Nde anche i crediti riferiti , e calcolati a prò 
deir odierno Jliudre Duca nella rubrica de* 
crediti cedutigli dall’ Illudre Conte Gaetani , 
che fi fanno afeendere nella forte in ducati 
72000. e negl’ interefli , fecondo le ceflìoni otte- . 
nmc dal meaefirao in ducati 38055. 55-|^cneir 
altra fecondo l’importo della convenzione in due. 

74000. 
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74000. per Tortele per interefle, tutti ooa fi pof* 
fono rapprefeorare dal medefimo Illufire Duca, 
perchè porzione di eflì componentino due. 32 
mila di forte, con i pretefi interefiì foggiacci ono 
alle fpieghe delle provvidenze rìfervate dal S.R.C. 
con la fentenza , e col decreto dell* anno 1755. 
efpreiramente domandate , ed anche a’ gravami 
prodotti per parte del ceto de’ creditori, e deb- 
bon eifere foddisfatti fu de’ beni fottopofii a 
fedecomroeflì iftituiti dal Duca D. Francefeo fé* 
ntore,edal Duca D.Alfonzo, che fé ne ha la perce* 
ziooe interinatnente de’ frutti dallo (leflb odierno 
111. Duca , e gli altri pretefi crediti, afeendenti a 
ducati 40. mila , e fuoi interefiì è rimafta fo- 
ipefa la efifienza de’ medefiini, per gli gravami 
prodotti, per parte del ceto de’ creditori , a vverfo 
del decreto di difcufllone di elfi , ineriti dallo fiefib 
odierno 111 . Duca di Laurenzana, ed indi anche 
ineriti per parte del Principe di Sanfevero, per 
cui ben anche non fi può pretenderne la foddisfii* 
zione fu de’ beni del patrimonio libero nel 
S.R.C dedotto. 
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Si dimoftra,che le relazioni fiano ani 
che pregiudiciali a'creditori, riguardo 
al calcolo de’ beni del patrimo- 
nio, che fi detengono dall^ ■ ' 
lUufire Duca di Lauren- 
zana. 

A Kche le medefitne relazioat Caao preludi* 
ciati al ceto de’ creditori de’ patritnoa; dell’ 
lltuftre Caia di Laurenzaaa, dedotti nel S.RjC. 
riguardo al calcolo de’ beni liberi , appartoiea> 
ti ai patrimonio del fu Illudre I^a O.Nico> 
la, che G deteogono dall’ odierno IllaGre Duca 
di Laurenzana . 

Imperocché primieramente nelle medefime, febbeoe 
G rapporti , eh’ erano in potere dell’ odierno II* 
luGre Duca i beni appaneneoti al patrimonio 
del Duca D. Nicola , cosi i mobili apprezzati 
nell’ anno 1755. nella fomma di ducati i544p> 
8 S. che gli Gabili apprezzati in due differenti 
letture , cioè prò ut impenfum in ducati 8750. 
e preut melioratum in due. po8«. e capriccio* 
iàmente poi G caccia fuori foltanto la lettura 
prour im^nfnm . Quandoché dallo Geflfo Rela- 
tore G vuote, che il patrimonio del Duca D 
Nicola Ga decotto , e che i medefimi beni G 
ietenghino dall’ odierno llluGre Duca, coree ter- 
za, 
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za , ed eflranea perfona , per cui indubitata, 
meste doveanfi calcolare, fecondo la lettura prò- < 
ut meUaratum , cioè quanto 1’ efifectivo valore 
de’ beni afeendevà, in tempo dell’ apprezzo , e 
poteano venderfi. 

£d anche febbene lì rapportò , che cos'k i beni 
mobili, che gli (labili , appartenenti al patrimo- 
nio del Duca D. Nicola, fi detenevano dall’odier- 
no llluflre Duca fio dal di della morte del me- 
defimo 111. Duca D. Nicola; tuttavia non fi de- 
traggono dall’ importo de’ pretefi crediti capita- 
li , che fi calcolano a prò dell’ odierno llluflre 
Duca, a folo fine di far comparire un gran cu- 
molo di pretefe annuali tò, ed’ intereffi, decori! a 
prò del medelìmo 111. Duca y Ed al contrario è 
indubitato, che l’ importo de’ fuddetti beni, ap- 
partenenti al patrimonio del fu llluflre Duca IX 
Nicola, dedotto nel S. R. C rimafli in potere 
dell’ odierno llluflre Duca fin dalla morte del 
medefimo, con goderfene i frutti de’ beni (la- 
bili, e con avvalerli, e con fumarli, per ino pro- 
prio ufo , e commodo de’ beni mobili , come un 
debito certo , ed indubitato , dovea , e deve 
compenfare altrettanta forama di credito capita- 
le , ebe il medefimo llluflre Duca potea rap- 
prefentare fui patrimonio fuddetto. 

Ed> in vero, per difpofizione di l^e , cerumente 
la compenfazione s’intende fima /p/o jure , che 
forge il credito , ed il debito , (iccome fu ef- 
• i 9 . prefia- 



( cxxxn ) 

preflameote ftabilito dal Giureconfultò- Paolo 
ocWtl.verum ff- de rompe», ne’ feguenti termini: 
Jpfo jure eo minus fiàejufforem ex omnt contrari» 
debere ^tjuoà ex compenfatione reus retinere potejì. 
£ dal medefìmo Giureconfulco nella /, poftex 
quam 2t. eod. tir. anche (i ftabih.' Poftea quam 
pi acuir inter omnei^ id quod invicem debetur , 
ipfo jure compen/ari. E l’Imperadore Giuftinia- 
no nella /. fin. Cod. de compenfat. efprcflameote 
ftabil't.' Compenfatione: ex omnibus ailiontbus ipfo 
jure fieri faneimus^ nulla differentia in rem^ vel 
in perfonal'thus aSionibus inter fe obfervanda. E 
dallo Aefso Imperadore nel §. in bona fidei 
delle Tue ifHtuzioni de a£ìion. più chiaramen- 
te , e didefainente h (labili ; Sed notìra 
eon/ìituth eat compenfatione* , qua jure aperto 
nituntur , lat'tut introduxit , ut ailiones ipfo 
jure minuant , fwe tn rem , ftve in ptrfo- 
nam , fwe alias qua/cunque . £ non può du- 
bitarli ancora , che dal giorno y che nafce il 
dare, e l’avere tra il creditore, ed il debitore 
s’intenda ipfo jure edinto il debito , fenza che 
da quel tempo decorrano gl’intereni del debito 
edinto, ficcome anche vien difpodo dal Giure- 
confulto Paolo nella /. ft conftat C. de compen. 
ne’ feguenti cfprelli termini: Si conftat pecuniam 
invicem deberi , ipfo jure prò foluto compenfationem 
kaheri oportet ex eo tempore y ex quo ab utraque 
parte debetur y utique quo ad toncurrentes quanti- 
tatesy ejufque folius , quod amplius apud alterum 
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effy ufurtt debentur. Onde Giacomo Cujacio nel 
compendio alla medefìma (criffe : Addendum com- 
penfationem fieri ipfo jure^ ut ft tibi centum de- 
buerìm y & tu po/ha mibi debere caperis feua^ 
pinta y nunc ipfo jure non debeo tibi nifi quadra- 
pinta y (y ejus duntauat fummee ufuree currunt 
en mora , vel ffipulatione , fecundum caufte , vet 
judicìi qualitatem , /. 4. O* 5. hoc tit. /. cuin 
alter ff. eod. l, ejus in fin. de folution. Et fi tu 
a me petas centum nominatim y plus petas y quia 
deminutum efi debitum ipfo jure. 

Per cui elTendo paflato a miglior vita il fu Illu* 
ftre Duca D. Nicola nell’anno 1741. e da quel 
tempo r odierno Illuflre Duca di Laurenzana 
avendoG detenuti gli accennati beni , con la 
percezione de' frutti degli (labili, e con confumare 
per Tuo proprio ufo, e commodo i mobili , da 
quel tempo ancora nafcerebbe la compenfazione 
di altrettanta fomma di crediti capitali , che 
potrebbe rapprefentare, quanto afcefe l’apprezzo 
de’ medefìmi beni; Ma perchè dall’anno 1741. 
che cefsò di vivere il fu lllullre Duca D. Ni- 
cola fino all’anno 1755. egli l’odierno Illuflre 
Duca, com’ erede del medefimo,'godè confufa- 
mente tutti i di lui beni ereditar) ,> cosi quei , 
che poi nell’ anno 1755. furono dichiarati di 
elTere fottopofli a fedecommcffi,c fe gli accordò 
la interina percezione de’ frutti, che gli altri, che 
reftarono appartenenti al patrimonio libero, de- 
dotto nel S. R. C che furono foggettati a 
1 3 
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‘fequeflro, come da quel tempo io poi può l’o* 
dicmo Illuftre Duca pretendere 1 ’ intereffe di 
quei crediti, die può rapprefentare , cosi anche 
da quel tempo deve compenlare , e deve ri pu- 
tarfi foJdisfatto di altrettanta Ibmraa di crediti 
capitali , quanto alcende il valOTe di quei beni 
liberi, ereditar) del fu Illuftre Duca E). Nicola,, 
rimalli in Aio potere , apprezzati per la dino- 
tata fomioa di ducati 245ip> fenzachè da 
quel tempo io poi polTa pretendere annualitk , 
ed intereffe di altrettanta fomma di crediti ca- 
pitali , che potrebbe fu de' patritnonj Aiddetti 
rapprefentare. 

£’ dunque benanche indubitato , che dall’ ideale 
cumolo di crediti di forte, ed iaterelfè erronea- 
inente calcolato a prò deli' odierno Illullre Duca 
nelle nulle , e dolofe relazioni , anzi dalle vere 
quantità di quei crediti , che pocrb rapprefenta- 
re , doveaA , e deveA defalcare la denotata 
fomma di ducati 24529. 8d. valore de’ beni 
appartenenti al patrimonio libero , rimalli io Tuo 
potere , con la rata degl’ incerefli decorfi , perchè 
compenfati , (d eftinti con i beni liberi apparte- 
nenti al patrimonio del fu Illullre Duca D. Ni- 
cola, dedotto nel S. R. C. ed in Aio potere ri- 
JoalU. 

• •* 
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Si cfaminano gl'intereffi calcolati a 
prò dell’odierno lUuftrc'Duca, 
fecondo la lettura da lui 
pretcfa . 


P Ofto in chiaro, che i crediti, che pretende di 
rapprefentare l’ odierno llluflre Duca di Lau- 
renzana , come chiamato a fedecommeflì de’ Tuoi 
maggiori , erroneamente riferiti, e calcolati nelle 
accennate relazioni , non polCno rapprefentarh 
dal medefìmo llluflre Duca, farebbe inutile di 
efaminarfi , e di dimodrarfì la iaruflìlìenza della 
precenfìone dello flelTo llluflre Duca , che le 
annualitli , e gl' intereffi de’ medefìmi crediti 
debbano decorrere dall’anno 1741. fecondo la 
lettura da lui pretefa , e fatta calcolare , e non 
gik dall’ anno 1755> fecondo la lettura pretelà, 
e fatta calcolare per parte del ceto de' credi- 
tori ; Ma acciocché fi conofca evidentemen- 
te , che tutto ciò , che per parte dell’ odier- 
no llluflre Duca (1 pretende, fia infulTiflente, e 
fenz’ alcun appoggio di ragione , perciò ben 
volentieri anche brevemente lì mrrk in chia- 
ro, che l’odierno llluflre Duca affatto non poffa 
pretendere le annualità, e fucceffivamente gl’in- 
tereflTi daU’aiino 1741* de’ crediti, che pretende 
di rapprefentare, come chiamato a fedecommeflì, 
ma dall’anno 1755* 


I 4 
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Nè fa bi fogno di nrolto efàme per dimòftrarfi una 
tal verità; Imperocché primieramente egli l’iU 
ludre odierno Duca di Laurenzaoa, com* erede 
'del fi] Illuftre Duca D. Nicola dall* anno 
1741. fino all’anno 1755. pofledè tutti i beni 
ereditar) del medefimo, cos^ <iuei, che poi nell’ 
anno 1755. furono dichiarati di efiere fottopofii 
a fedecommeffi , e fi accordò al raedefimo 111» 
Duca ÌDterinamente*la percezione de’ frutti, che 
tutti gli altri, che reftarono nella eredità libe* 
ra del fu Illuilre D. Nicola, e furono fottopolli 
a feque(lro,per cui mutò l’odierno lilufire Du^ 
ca il titolo di poffedere tutti ì beni , con la 
qualità ereditaria del medefimo; onde certamen* 
te , che l’odierno lllufire Duca da detto anno 
1741. che cefsò di vivere' il fu llluflre Duca 
D. Nicola, per tutto l’anno 1755- che pofledè 
tutti i beni come di lui erede, non può preten* 
dere le annualità , e fucceflivamente gl’ interefli 
de’ crediti , che fuppone di rapprefentare , come 
chiamato a fedecommefll. £d anche per la troppo 
fbda ragione, che per detto tempo egli ftefl'o rap- 
prefentava la perfona, tanto del creditore , die 
del debitore, ne può mutarfi la caufa del fuo pof- 
fefso,re non fe dal d'i,che fiafi dichiarata la mu- 
tazione del titolo j (ìccome tra gli altri fonda- 
tamente avvertifee il Cardinal de Luca nel di- 
feorfo 41. de Judic. al numi 2. e nel difcoifo 
40. de credit, Ó* debìt. 

In oltre non può pretendere 1 ’ odierno llluflre 

Duca 
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Due» le annualità, e fucceffivaménte gl’interefTì 
de’ crediti, come chiamato a fedecommefTì dall’ 
anno i74i> anche per efecuziotre della ftefla 
fèntenza del S. R. C. de’ io. Gennaro 175 j. 
con cui furono i fedecommel& acciarati ; Ran- 
techè coir accennata fentenza , febbene fu di- 
chiarato di fpettare al medefìmo alcuni crediti 
fottopodi a. fedecommelT) ; tuttavia però non fu 
dichiarato , per le ragioni di fopra accennate , 
che le annualità di quei crediti fpettavano allo 
Heflo odierno Illuftre Duca dall’anno 1741. tem- 
po della morte del fu llludre Duca D. Nicola 
fot. 520. proc. primi voi, Jlluftris Ducis : Onde 
anche per efecuzione del giudicato nella mede- 
lima fentenza, non può 1 ’ odierno Illuflre Duca 
pretendere gl' interefli de’ crediti , come chiama- 
to a fedecominelTi , decorfi prima della fenten- 
za, emanata nell'anno 1755. 

Nè vale la mefehina riflellione li fa per parte del 
Duca di Laurenzana nella pag. 77. che nella fen- 
tenza dell’anno 1735. fi usò la folita fòrmola di 
f pelare , 0 fpe£lavijfc y. e non già la fola parola 
fpeSlarCy e che perciò comprendea benanche il tem- 
po decorfo; Imperocché doveafi avvertire, che nella 
medcfima fentenza, avvedutamente non fi dichia- 
rò, che fpettavano i medefimi crediti al Duca di 
Laurenzana una con le annualità dall’ anno 1741. 
perché fe ciò fi fofse dichiarato , fi avrebbe 
anche dovut’ ordinare la condanna delle medefi- 
me annualità contro dello liefso Duca attore, 

che 
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che avea (ino a quel tempo pofsedarì, con k 
qealitk ereditaria , tutti i ^ni dei fu Duca D. 
Nicola, cos'i quei che furono dichiarati fotiopo- 
ili a fedecommeiTi , che gli altri che reflarono 
nel patrimonio libero, e furono fottopoili a fe> 
queftro. 

Ma è cofa inutile di dar corpo a tale (àntafìma; 
quandoché il contrario la fentenza fuddetta dallo 
neflo S.R.C.è (lata interpreuta,ed efeguita con de- 
creti fulTeguentemente ordinati , e dairodicrno Du- 
ca di Laurenzana accettati, e fatti efeguire, per 
alcuni de’ fuddetti crediti fottopoAi a fedecom- 
tneffi , con la (leiTa fentenza ordinati di fpettare 
al medefimo llluilre Duca. Come in fatti a’ 20. 
Novembre 1758. l' odierno llluilre Duca doman- 
dò, ed ottenne liberazione di ducati iiópp.n 
in dove fi dichiarò efpreframente , che ducati 
9J75. erano per un capitale, che tapprefentava 
come chiamato al fedecommeifo del fu D. Car- 
lo Gaetani , e gl’ altri ducati 2324- 21. per le 
terze decorie da detto capitale dal primo Mag- 
gio 1755- fino al d^ id. di detto mefe,ed an- 
no, fatta prima la quietanza tanto del capitale, 
che delle terze decorfe , come dal decreto, ne’ 
feguenti termini: ^ui pr 4 cdi(U ducati iidpp. 
Cy ajfes zz. funt videlicet ducati medierai 

diiìorum ducatorum 18750. capitali! & 

reliqui ducati 2324. Ò* aìfes zi. funt prò 
tertit! decurfts a diElit ducati! P375- a die pri- 
ma menfii Maj 1755. u/que ad diem ló. cur- 

ren- 
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« 

rentìs menjts , 6* anni, prò ut ex citata declara~ 
rione, fada prius per didum Illufìrem Ducem DJo- 
fepbum Antonium ijuietatione, tam capitalis pra- 
didi,quam tertiis ut fupra decurfts,per pablicum 
aHumy fot. 241. (D" 242. proc. primi voi. libf 
rat. 

Con troppa chiarezza dunque rilevafi la infufTtften- 
za delle preteafiont dell' odierno lHudre Duca 
di Laurenzana, di ùr calcolare gl’ interelTi de’ 
fuoi crediti, che pretende di rapprefentare come 
chiamato a fedecommefTì, dall'anno 1741. che 
cefsò di vivere il fu Illudre Duca D. Nicola * 
non ollantechè egli fìelTo, com’ erede del fu II- 
luAre Duca D. Nicola fino all* anno 175^. ab- 
bia poifeduto tutti i beni ereditar; del mèdefi- 
nio , COSI quei che furono dichiarati di eflere 
■fottopoAi a fedecommefll, come tutti gli altri, 
che refiarono nel patrimonio libero del fii II- 
luAre Duca D. Nicola, che in detto anno 1755* 
furono fottraofii a fequefiro, e fino a quel tem- 
po, egli Aedo rilluAre Duca di Laurenzana rap- 
prefentava la perfona del creditore , e del deln- 
tore ; e non oAante , che tale Arana pretenfio- 
ne incontri la refiAenza del giudicato con la 
fentenza dell’anno 175;. accettata dallo Aedo II- 
luAre Duca , e cosi efeguita ad idanza del me» 
defìmo llluAre Duca, per altri crediti a lui fod- 
disfatti » 
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Che debba aver luogo la lettili 
fecondo le pretenfioni de’ credi- 
tori , per gli crediti acquiftati dall* 
llluftrc Duca, di poterli rappre- 
fentare, per le fomtne realmente 
sborzate , e non già per le fom- 
me cedute. 

N On può dubitarli ancora , che deve aver luogo 
la lettura fecondo le pretenfìoni de’ creditori , 
che l’ odierno Illudre Duca di Laurenzana,per gli 
crediti da lui acquidati come terza, ed eftranea 
perfona, fé foffero veri, difculTi, ed ammelTi, e 
non Ibflero fottopodi a’ difopra dinotati grava- 
. mi , ed eccezioni , potrebbe rapprefentare fol- 
tanto le quantità da lui realmente pagate , e 
non già r intere quantità cedute; Eflendo troppo 
noto il difpodo deU’Imperadore Anadafìo nella 
J, Per diverfas C. mandati in dove dopo di aver 
• efclamato ne’ feguenti termini .• Per diverfat in- 
. terpellationes ad nos faftas^ camper imUs , quofd am 
alienis rebus ^ fortumfque inbìantes ^cejjiones aliis 
. competentium adionum sa femetipfos cuponi fra- 
perare^ tacque modo diverjìs perfonas litìgatorum 
cjeuationibus afficere , cum certum Ctt prò indubitatis 
obligationibus eos magìs^quìbus amea fuppetebantj 

jura 
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jura fu» vaidicare^quam ad alias ea transferre ville. 
Ordinò cfpreflamente in tal guifa : Per ham ha- 
que legem jubemus in poderum hujufmodi cona- 
men inbìberi^ nec enim dubium e{ì redemtores 
litium alienoTum videri eos effe, qui tales cejfio- 
nes in fe confici cupiunt , ita pamen, ut fi quh 
datis pecuniis hujufmodi fubierie ceffionem, ufque 
ad ipfam , tantummodo folutarum pecuniarum quan- 
titatem , & ufuràrum ejus adiones exercere permitta^ 
tur. E n’ eccettuò foltanto i feguemi cali : ex- 
eeptis , fcilicet ccffronibus , quas inter cobxredes 
prò adionibus bareditariis fieri contingit , (7 iìs 
quafcumque vel ereditar , vel is , qui rei alienas 
poffidet ypra debito, feu rerum apud fe confìituta- 
rum munimine,ac ruitione accepitinec non iis quas 
inter legatarios ,feu fideicommiffarios , quibus debU 
ta , vel adiones ,feu res alia relida funt , prò bit 
fieri neceffe fit. trulla etenim , tali ratione intera 
cedente, redemptor {ficut fuperius declaratum efl) 
magie ext/ìit qui alienas , pecuniis pra/litis , 
fubiit adiones. 

E liiccelfivamente. rimperadorGrufHoiano nella l.Ab 
Anafiafio dopodi avere fommamente commendata 
tal pia , ed -equa difpofiaione dell’ Imperadore 
Anaftafio , e dopo dì cflerfi inveito contro di 
coloro , che con le frodi , e con le machina* 
zioni Taveano fovvertita dal Ajo vero fenso , 
•fprelTamente la conhrmò, ed ordinò dì toglier* 
lì tutti gli abufi, e le felfe interpretazioni, cdi 
indi foggi unfe: Cenerai iter Atpajiafiante conflitiu- 
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fitmi /i$tvi>timtes j /MchnMs naìlì lìetre partem 
quidtm dei iti cedere y peamiis scceptis, & vertdi- 
tioHe aHimum iaiita , partem autem donatmtk 
tituio videri tramferre. 

£d i crediti che pretende di rapprefeatare l' odier- 
no llludre Duca di Laurenzana, per gli acquifH 
da lui fatti, fono indidiitata mente di quel calibro 
riprovato dagl’ Imperadori Anallafio, e GiulHnia>- 
no, e non contengono veruna delle condizioni, per 
cui venilTero dalle accennate difpofizioni eccet- 
tuate ; (lantecchè devefi riflettere , che l’ odier- 
no Illuflre Duca di Laurenzana nel patrimonio 
libero dedotto nel S. R. C non ha altro co- 
rattere fé non che di creditore, come tutti gli 
altri , che nel niedefìmo patrimonio concorro- 
no. 

Ma per parte del Duca di Laurenzana fi arsome, 
che qualora fianfi ottenute le ceflioni prò tuiria- 
ve rei pojfejfee non abbia luogo la reflrizione 
delle //• Per diverfasy Ù* ai Anafìafxo, Ma fic- 
come i creditori del patrimonio libero del Du- 
ca D. Nicola, dedotto nel S. R.C debbono ren- 
der grazie al degnifltmo Avvocato del Duca 
di Laurenzana, x:he con la Tua folita candidez- 
za, e finceritk di aniaao abbia dichiarato , che 
per gli crediti acquifiati dal Duca di Laurenza- 
na non abbia che pretendere fui patrimonio li- 
bero, dedotto nel ^ B. C Ma che foltanto fé 
ne pofsa avvalere prò tuitione rei poffeffxy cioè 
per ritenere i beni fottopofli a fèdecommefli de’' 

qua- 
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^mli n* è ftiu dichiaraea z fai» benefìzio k 
pertioeoza, e fe Tè iateiinainente accordata la 
percezione de’ frutti ^ perchè realmente de’ cre- 
diti da lui acquiilatt ù maggior parte debbon’ 
«Isere foddisfàtti fu de’ beni fottopodi a fede* 
commeflt , e per compeofare ancora le motte 
^Haotidyche i beni fottopofit a fedecommeflì fo* 
Bo obbligati a prò del patrimonio dedotto nel 
S. R. C. e fu ci& è di accordo con i credito- 
tori. Ma fe poi per parte del Duca di Laureti* 
zana^ con aoimofità lenz* efempio (ì voglia pre- 
tendere, come terza, ed eilranea perfona, e col 
Iblo carattere di creditore, di concorrere nel patri* 
mooio dedotto nel S. R. C- e di rapprefentare 
tutu la mole de’ crediti acquidati , per le lòm* 

• me cedute, e non gik per le fomme realmente 
sborsate, e di efclu^re gli altri creditori, come 
poderiori , e non capienti, certamente che urta 
Bello fcoglio del difpoAo iklle IL Per diver/asy 
(T idt Anajìafit^ 

£ molto pih non può il Doca di Laorenzana pre- 
tendere, di rapprefenure i crediti acquidatì, per 
le quantità cedutegli, perchè i rìlafci fono dati 
fatti da’ creditori, per gli gravami, e per l' ec- 
cezioni , che i loro cj«diti (offrivano , prodotti 
dal ceto de’ creditori;' Imperocché devefl rìflet- 
tere , eh’ eflèndolì indotto nel S. R. C. il pa- 
trimonio degli antichi Illudri Duchi di Laureti- 
zana , in efifo coqcorfèro così l’ odierno llludre 
Duca come creditore, che eli altri creditori, per 

effe- 
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<ffere rirpettlvamente foddisiktti , lì procedè 
^lla relazione, ed alla difcufllone de’ medefìmi; 
ma però erano pendenti piò gravami prodotti 
avverfo de’ decreti di difcu/rione,per la maggior 
parte de’ medefìmi crediti , ed erano benanche 
pendenti le (pieghe delle provvidenze riferbate 
dal S. R. C ed efpreframente anche dimandate 
per parte del ceto de’ creditori, di doverfi fod- 
disfare fu de’ beni fottopofli a fedecommefli', 
che fé oe accordò la percezione de’ frutti all’ 
odierno 111 . Duca; E per tutti ancora era pendente 
la provvidenza da darli dal S. R. C. riferbara 
con decreto ordinato fin dal d'i 17. Giugno 1758. 
fu la domanda formalmente fatta per la ridu- 
zione delle annualità di e(Ti alla competente ra- 
gione del 4. per 100. come dalla ifianza , e 
dal decreto, fot. 158. a 162. af. proc. primi 
voi. creditor. 

L’illuflre Duca di Laurenzana ha fatto acquiflo 
di alcuni di tai crediti, come terza , ed eflra- 
oea perlbna.E per quei, eh’ era pendente la lite 
per la riduzione delle annualità , e degli inte- 
relTi alla ragione corrente, per cui fin dall’anno 
1758. erafi riferbata la provvidenza da d.arfi dal 
S. R. C. lì contentarono i creditori di foffrire 
il ribafso delle di loro rifpettive annualità , ed 
interelTi dovuti, rilafciandone confiderevole por- 
zione degli attraflì , che doveano coofeguire . 
£ per gli altri creditori , che non folo erano 
ibttopofli al litigio della riduzione delle di lo- 
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ro annualità , ed ìnterefli , ma benanche per fa 
validità de’ di loro crediti , G fono contentati 
di rilafciare non folo le intere annualità, attrai* 
Tate , ma porzione de’ di loro capitali , come 
fpecialmente per quei , che fi pretendevano di 
rapprefentare dall’ lllullre Conte Gaetani , che 
porzione di efli , e fpecialmente per un pretefo 
capitale di ducati 40. mila, eh’ era fottopoGo al 
gravame della reGituzione in integntm , prodotta 
per parte de’ creditori, inerita anche per parte 
dell’ odierno llluGre Duca, fi contentò il medefi- 
mo di rilafciare non folo le intere annualità , 
che potea rapprefentare , ma benanche una 
porzione de’ capitali , come dalla fede dell’ iGru* 
mento di concordia fol, p8. (D" pp. proc. 4 . voi. 
liberat. 

£d anche è notabile il r-ifletterfi , che all' Illu* 
Gre Conte Gaetani , per la celTione fatta de' 
funi credili, con tutto quel dinotato rilafcio , 
nè anche fu pagata la fomma convenuta , 
ma dall’ odierno llluGre Duca fe ne fè ven- 
dita di annui ducati 2720. alla ragione del 
4 . per 100. da dover principiare tale an- 
nua corrifponfione dal d^ che avrebbe ottenuto 
il poGeGb di tutti i beni feudali , e burgenfati- 
ci dedotti nel S. R. C. per eGetto dell’ aggiudi- 
cazione , che avea domandata , e pendente l'ag- 
giudicazione fuddetta,fi convenne, che foltanto 
all' llluGre Conte fi dovefiero continuare le li- 
berazioni di annui ducati 2200. da’ frutti , che 
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venivano io depofìto da’ beni dedotti nel' S.R.C. 
ii8, foL p8. proc. 4. voi. libcrtt. ' 

E fi ha il coraggio di pretenderfi , che To- 
dierno Illufire Duca , fenia neanche di foffii- 
le rincommodo di sborzare le quantith promeffe, 
e fenza neppure di corrifpondere le anmialitk 
di effe alla ragione del 4. per 100. dovefle 
•vere il vantaggio di rappreieotare tutti gi’ 
interi capitali pretefi dall’ IlluRre Conte Gaeta» 
ni , anche quelle porzioni rilafciatC^ e tutte le 
annualitk , attrafsate , anche dal medefimo rila» 
fciate , alcendenti ad una coofiderevolilfima Ibm» 
TCUy per caufa che erano i fuoi crediti litigio» 
fi» e l’eran contrariati da’ creditori , e fucceffi- 
vaoiente ancora gl' interelG di tutti i crediti 
dal giorno della cefiione in poi alla ftefsa^ alta 
ragione convenuta negli antichi iftrumenti. Ed 
anche doveflc avere il vantaggio di rapprefcntare 
tutti gli altri crediti da lui acquiftati , per le 
fooitne cedute» non ollance i rilafci da mede» 
fimi fatti , per caufa de’ gravami , e dell’ ec» 
cezioni contro de’ loro crediti , dedotti» e pro- 
tBolTi dal ceto de’ creditori . E tutto ciò non 
per altro motivo» fe non fé per vantaggiare la 
tua condizione , in pregiudizio de’ creditori » eh v 
egli» per gli accennati aerei » e figurati credici 
pr^iende (H efcludere. 

Può dunque nilullre Duca rapprefcntare nel pa- 
trimonio dedotto nel S. C. foltanto quell® 

ibmme realmente sborzate » per gli crediti 

da 
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da lai acquiftati, come terza , ed eftranea per- 
fooa , per dirpolìzioae di legge , e sì an> 
che perchè i rìlafci fatti da' creaitori de’ patri- 
nion) degl’ Illullri Duchi di Laureazaaa legai- 
roDO,per gli giudizj pendenti contro dielQ,pro> 
mofli per parte del ceto de’ creditori, e perciò 
debbono cedere in utile , ed in vantaggio di 
tutto il ceto de’ creditori , e non gik foltanto 
deli’ odierno Illullre Duca di Laurenzana , che 
non ha altro carattere ne’ patrimonj fuddetti^ 
fe non che foltanto di creditore. 

Che nella lettura , che dicefi for- 
mata fecondo il dedotto per par, 
te de* creditori , non fi calcolano 
le annualità, e gl* intcreflì de’ pre_ 
.teli crediti dell*llluftrc Duca alla 
ragione corrente al più del 4. per 
100. 

N Ella lettura della relazione, e del calcolo, che 
dicefì formato, fecondo il dedotto per parte 
de’ creditori, affatto non fi £i menzione di una 
delle principali gtudiilime domande de’ medefì- 
mi, cioè che le annualità, e gl'intereffi di quei 
crediti, che dall’odierno Illullre Duca poteanlt 
rapprelcnure, così come chiamato a fedecom- 
K a meffi 
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mein^ che da altri cedutigli, fì avelTero dovuti 
calcolare non gili all' alta, ed eccelTiva ragione 
convenuta negli antichi iflrumenti, ma fecondo 
la ragione corrente , e fecondo lo ftile di giu* 
dicare del S. R. C anche per efecuzione di pih 
Reali difpacci , al pili alla ragione del 4. per 
100. foL-^iì. proc. %. voi. ereditar, non odantecbè 
a vida della idanza de’ creditori, con decreto de’ 

28. Aprile 1774* d fofse ordinato, che il cal- 
colo fi fofse formato con due letture , in una 
fecondo la pretenfione dell’ illudre Duca , e 
nell’ altra fecondo il dedotto per parte de’ cre- 
ditori , fot. 317. at. difl. proc. 

E tal richieda de’ creditori non folo veniva pog- 
giata alla equità , ed alla giudizia , ma benan- 
che perchè fu tal punto pendeva la provviden- 
za da darfi dal S- R. C. riferbata con decreto 
ordinato fin dall’anno 17^8. Imperocché fin da 
detto anno, con ragionata idanza fi domandò, 
che generalmente per tutti i creilitori fi foffe 
dabHita l’annualità alla ragione dei 4. per 100. 
ne’feguenti erprelC termini : E comechè molti ' 
creditori rapprefentano le ri/pettive annualità de' 
loro crediti alla ragione del d. 7. 8. e p- per 100 
per le quali ^ qualora ì di loro crediti refìeranno 
ammejp yfta sU li corpi feudali, fta fu li burgetr- 
fatici, verranno ad ajjorbire una gran poruiont 
del prezzo de’ medefimi per cagion dell attraffo , 
e quindi ne potrà nafeere pregiudizio a' creditori 
pojieriori, che rimarranno difcujji , ed acciarati , 
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femhra dalla gìu/lixìa^ ed equìti del S. C. zhe 
ge/ietalmente per tutti li creditori di detta 11 - 
htfire Cafa ^ fi flabìlìfca , e taffi t interejje 
di ciafcbedun credito a die contra^us a non mag- 
gior ragione del 4. per 100. non ojìante qualuitw 
que convenzione in contrario y e di anche in efe- 
euxione de' Reali ordini diretti ad ejfo S. C. , 
ed alla C. C. della Ficaria per fmili emergenze^ 
ed a norma di piìt giudicature del medefimo . 
S. C, anche in via efecutivuy tanto piuy che ne^ 
tempi pre/enti gf impieghi fi fanno giornalmente a 
minor ragione del 4. per 1 00. fot. 1 59. Proc. Primi 
voi. cred. E con decreto de’ 17. Giugno di det- 
to anno 1758. dandofi sfogo a tale ifianza, fa 
riferbata la provvidenza da darli fu la medell- 
ma dal S. R. C. fol. lóz. &" at. di 9 . Pree.^Tll 
Tanto vero eh’ cflcndofi fucceffivamente ottenute 
alcune liberazioni dall’ odierno Duca, e fpecial-' 
mente a’ 20. Novembre 1758. tanto per un ca-' 
pitale di due. 9S75. che pretendeva di rappre-’ 
fentare come chiamato al fedecommelfo del fu D. 
Carlo Gaetani, che per le terze del medefimo, 
decorfe dall* anno 1755. fino a quel tempo, 
efpreiramente fu ordinato, che fi folte data mal- 
leveria, anche di reflituire ciò che fi farebbe già- 
dicatot dal S. R. C vifio l’efito della próvi/ir 
defnaa da darli, rìfpetto alla niiaotazione delle 
terze , àé^fegueati termini . Pràftita tamiù per 
eundem Illuftrem Ducem cautione penet aH* 

S, C. & prtefe^tn eaufee de reffituendo cui. q*ie 

^ K 3 iw, 
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ètis y & quando y & ad omnem ' ordinem S. C. 
nedutn di&os ducatoi novem mille tercentum fe- 
ptua^inta capitai h , ejufque rertias VERUM 
ETIAM OMNE TOTUM , ET ^UID^UID 
FORSAN FUERlTy PER S.C.JUDlCATUM 
RESPECTU MINORATJONIS T ERTI A- 
RUM FACIENDM PER IDEM S.C. fol. 242. 
Primi voi. liberationum. 

£ cos'ì anche fu ordinato col decreto de' 28. Mag* 
gio 1759. col quale fu accordata al medefimo 
la ritenzione di ducati 2000. dal depofìto che 
dovea fare dell’enaglio, per l’affitto de’ Feudi 
dedotti nel S. C in conto delle terze decorfe 
da detto anno 1755. in poi , per altro capitale 
di ducati 18750. anche pretefo come chiamato 
al fedecommelTo del fu D. Carlo Gaetani , che 
dal medefimo Illudre Duca fi fofse data malleve- 
ria di redituire etiam omne totum^ (7 quidquid 
forfait fuerit per S, C. judicatum re/peSlu mino~ 
rationh tertiarum , vifo exitu proviftonis facien- 
dee per idem S. R, C. fol. ^ 2 . diH. proc. primi 
voi. liberat. 

Onde efsendo pendente la provvidenza da darfi dal 
S. R. C per la diminuzione delle terze, rìfer- 
bata con decreto de’ 17. Giugno 1758. e coQ 
altri fufseguenti decreti , ed erseodofi fucceffiva- 
mente fra 1’ altro domandato da’ creditori , 
che il calcolo delle annualità de’ preteft crediti 
dell' odierno Illudre Duca doveali fare non gìk 
all’alta, ed ecceffiva ragione convenuta .cegli 

an* 
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antichi idrumenti (ino al 7. 8. e p. per 100. 
tua al pih alla ragione corrente del 4. per 100. 
ed eisendofì ordinato, che il calcolo (ì fofse fat* 
to in due differenti letture , in una fecondo le 
pretenfìoni dell' Illudre Duca, e nell’altra fe- 
condo pretendevafi per parte de’ creditori , cer- 
tamente che nella lettura, che dicefì formata fe- 
condo il dedotto de’ creditori, doveanfi calcolare 
le annualità de’pretefì crediti dell'odierno Illu- 
Are Duca alla ragione del 4. per 100. che fi è 
mancato di adempire a folo fine di far compa- 
rire, anche fecondo la lettura pretefa da’ credito- 
ri, che fofse eccedente il cumulo delle annuali- 
tli, e fucceflivamente degrintcreffi degli aerei , 
e figurati crediti, che fi pretendono dall'odierno 
Illuftre Duca di rapprefentare fu de’ beni nel 
S. R. C dedotti . > > 

Nè mi dilungo in dimoArare, che la dimandata ri- 
duzione Ha troppo giufta,e ragionevole, perchè 
viene la medefima affidita dal troppo fano, e 
lodevole Aile di giudicare dello Aelso S. R. C 
e degli altri Tribunali di queAa Metropoli , che 
in niun cafo permettono a’ creditori, di rifcuo- 
tere le diloro annualità attrafsate a quell’ alta , 
ed eccelTiva ragione convenuta negli antichi con- 
tratti, ma fempremai fi riducono ad una giuAa, 
ed equa ragione, corrifpondente a’ tempi prefenti, 
anche per efecuzione di più ordini Reali. 
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C )n foiTinu chiarezza dunque rilevafi , che 1' 
Illufb-e Duca di Laureozana non rapprefenti 

2 uel cumnio eccedente di pretella e figurati eie* 
iti, cosi di capitali) che di annualità) e d’inte- 
reffi , nell’ erronee relazioni nullamente riferito , 
e calcolato, perchè più crediti non appartengono 
all’ odierno llluflre Duca , di altri ne fono pen- 
denti ì gravami de’ decreti di difculfione , e le 
fpieghe delle provvidenze riferbate dal S. C. ed 
efprellàmente domandate dal ceto de’ creditori , 
perchè fé anche i crediti fodero veri, fi dovreb- 
bero foddisfare su de’ beni fottopofli a fedecom- 
mefli de’ Duchi di Laurenzana D. Francefeo fe- 
niore, e D.Alfonzo,che interinamentc fe ne ha 
la percezione de’ frutti dallo delTo odierno Duca 
ed anche per efecuzione delia fentenza, e del de- 
creto del S. C. del 1755. non potrebbe preten- 
derne la foddisfazione , prima che fegua la ordi- 
nata feparazione de’patnmonj: £d il calcolo de’ 
petefi interelTi è erroneo, e dolofo, tanto nella 
lettura fecondo pretendefì per parte del mede- 
fimo lllufire Duca, quanto nell’altra, che dicelì 
formata, fecondo il dedotto per parte de’creditori. 




CA- 
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CAPO II. 

Che fe anche 1’ Illuftre Duca di 
Laurenzana rapprcfentafle quel cu_ 
molo di pretefi crediti , che van- 
ta, neanche potrebbe ottenere la 
chieda aggiudicazione , fe prima 
non fegua la feparazione de’patrL 
monj. 

A Nche (è r odierno Illuftre Duca di Laurenza* 
na rapprefentalTe tutto quel cumolo grande 
di pretefi crediti, erroneamente fotti riferire, e 
calcolare , pure farebbe infuflìflente il pretender- 
£ r aggiudicazione ia fuo benefizio di tiKti i be> 
ni liberi dedotti nel S. R C. in elclufione de- 
gli altri creditori , e Ipecialmente del rilevante 
credito dell’ Illuftre Principe di Sanievero di du- 
cati 30. mila di forte, e di altro cumolo gran- 
de d’mtereflì decorfi, che mal fondatamente fi 
dà la denominazione di credito pofteriore , c non 
capiente; quandoché il credito dell’ Illuftre Prin- 
cipe di Sanievero ha ì'infolldum obbligazione, tan- 
to del fu Illuftre Duca di Laurenzana D. Nico- 
la , che del fu Illuftre Principe di Piedimonte D. 
Francefeo Gaetani , anzi è il primo creditore 
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del Patrlmoaio del Principe D. Franccfco, fe pri- 
ma non fegua la feparazione de’ beni, e de’ peli, 
appartenenti a ciafchediin patrimonio, con formar- 
ii le relazioni, ordinate con la fentenza de’ io. 
Gennaro 1755. di tutti i creditori rifpettiva- 
mente rimalli fu de’ beni contenuti ne’ fèdecom- 
me{n,con la ilelTa ièntenza dichiarati, e di tut- 
te le migliorie latte , e de’ corpi acquillati , tan- 
to dal Principe di Piedimonte D. Francefco Gae- 
tani , che dal Duca D. Nicola , e di tutti gli 
altri beni, non fottopofli a dichiarati fbdecommef- 
lì , e delle detrazioni competenti , c de’ credi- 
tori , e de’ pefi , rimafti nell’ erediti del Principe 
D. Francefco, e del Duca D. Nicola. 

E non foto la lèparazione de’patrimonj develi for- 
mare per efecuzione dell’ accennata fentenza del 
1755. eh’ efprelTamente l’ ordinò ne’ feguenti ter- 
mini ;£r proinde Jiat relatio^per fcribam caufre ^ 
parùbus requìfttìs ^ creiìtorum remanforum refpeAir 
ve fuper bonts in diiììs fideicommìlfis contentis , 
nec non meliorationum faétarum , & corporum oc- 
quìfitorum , tam ab Ultore qu. Principe Pedimon^ 
tii D. Francifeo Cajetanì , Patre hodiernl Ducis , 
quam ab lllujire quondam Duce Laurentiame D. 
FJicoìao Ca jet ani , nec non omnium altorum ho- 
norum ^fupradiéiis fideicommt^is,^ non fubjeSorum , & 
detradionum forfan competentium , & creditorum , 
& oturum^ remanforum in ìuereduatibus qu. IIlu- 
Jiris Prìncipis D. Francifei , & lUuJlns Ducis 
D. Nicolai &c. fol. 520. proc. primi voi. Jllw- 

Jlris 
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jhìs Ducis . Ma benanche perchè con tale ordi- 
nata feparazione de’ beni , e de’ peli , appartenenti 
a ciafchedun patrimonio , fi va chiaramente a ri- 
levare la capienza di quei creditori , che hanno 
r ipoteca rifpettivamente fu de’ beni di ciafche- 
duno de’ medefimi patrimoni . 

Ma con troppo accortezza Tempre mai , per parte 
deirilluftre Duca di Laurenzana fi è sfuggito 
di far feguire tal feparazione di patrimoni , non 
oftante che ritrovili efprclfamente ordinata con 
la fentenza del S. R. C. de’ io. Gennaro 1755. 
palfata nel giudicato fol, 520. proc. primi voi. 
Illujìris Ducis , e con l’altro decreto delS.R.G. 
de’ 21. Aprile dello ftelTo anno 175$. che con- 
firmb l’accennata lèntenza ,/<>/. 632. diél. proc. i. 
voi. III. Ducis . E non oftante le continue premure 
de’ creditori, così con di loro iftanze,e fuppli- 
che, prodotte nel S.R.C. /o/. t^&feq. proc.z. 
voi. creJitorum , che con altre fuppliche umilia- 
te a S. M. ( D. G. ) per cui a’ 14. Dicembre 
dell’anno 1762. ottennero Reai Difpaccio, ordi- 
nante : che il S. R. C. folleciti t ordinata divi- 
sone de’ patrimonj , fol. 33. diA. proc. 2. voi. 
cr editor, ed a’ 13. Maggio del fulTeguente anno 
1763. ottennero decreto dell’ 111 uftre Marchefe 
Caporuota Patrizi, 'i' tempo Commeflàrio, 
anche per efecuzione dell’accennata fentenza , or- 
dinante ; quod fiat relatioy per S.C. partibus re- 
quifitis , quoad alia capita , in eadem fententia con- 
tenta ^ O in omnibus fervata forma fententi^e pra- 

dibìff 
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JìA* ^ & citati Jecrett S. C. de dìe »i. nun^s 
Aprilis 1755. /o/. 55. at. & 56. difi. prac. 

Imperocché con tal feparazionc di patrimonj , non 
wlo non fi vcrifichevebbcro in benefizio del me- 
defimo Dluftre Duca , tutti quei ideati crediti , 
che pretende di rapprefentare,comc chiamato a 
fedecommeflì , e non folo la maggior parte de’ 
beni , che ne ha ottenuta la interina percezio- 
ne de’ frutti, in virtù degli accennati fedecom- 
mefiì, acciarati in fuo benefizio , verrebbero aflbr- 
biti dal cumolo de’ creditori degli fteflì fedecom- 
fnittenti , che fi rapprefentano dal patrimonio libero, 
dedotto nel S.R.C. ficcome ad evidenza fi è dimo- 
Itrato con altra dotta , e ben fondata fcrittura, an- 
che formata in difefa de’ creditori fidenti ne’ medefi- 
mi patrimonj ; Ma benanche fi porrebbe in chiaro 
la opulenza del patrimonio del fu Illuftre Prin- 
cipe di Piedimonte D. Francefeo , di cui n’ è 
primo creditore l’ Illuftre Principe di Sanfeve- 
ro , e la opulenza del patrimonio del fu Illu- 
ftre Duca di Laurenzana D. Nicola , di cui an- 
che l’ Illuftre Principe di Sanfevero n’è credito- 
re intermedio . 

Ma a difpetto della forte, che non ha voluto per- 
mettere finora la feparazionc de’ patrimonj dell’ 
Illuftre Cafa di Laurenzana , non oftanre la for- 
za del giudicato con fentenza , e con decreto del 
S. R. C. degli ordini Reali, e degli altri ordi- 
ni fuccelnvamente emanati, anche per cfccuzio- 
ne della i’entenza , e del decreto del S. R. C. 

' pure 
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pure con’ chiarézza fi rileva dagli ftellx atti , e 
da pubbliche fcritture,la opulenza de’ patrimorn , 
e dell’ Illuftre Principe di Piedimonte D. Fran- 
cefeo , di cui n’ è primo creditore l’ Illuftre Prin- 
cipe di Sanfevero, e dell’ Illuftre Duca D. Ni- 
cola , e la firfficienza del patrimonio del mede- 
fimo Illuftre Duca D. Nicola , non folo per la 
lòddisfazione del rilevante credito dell’llluftre Prin- 
cipe di Sanfevero , ma di tutti gli altri credi- 
tori , anche pofteriori . 

Opulenza del patrimonio del fli 11 _ 
luftre Principe di Piedimonte 
D. Francefeo . 

N On pub ponerfi in dubbio , che fia troppo chiara , 
e certa la opulenza del patrimonio dell’ Illu- 
ftre Principe di Piedimonte D. Francefeo, Padre 
dell’ odierno Illuftre Duca di Laurenzana , fu del 
qual patrimonio è primo creditore 1’ Illuftre 
Principe di Sanfevero ; Imperocché oltre de’ mi- 
glioramenti fetti, e de’ corpi acquiftatr dal me- 
defimo, che con l’accennata fentenza del S.R.C. 
ne fu ordinata relazione, con i feguenti efpreflì 
temami: Nec non melioratìonum fa£tarum,&cor- 
forum acquìjìtorum , tam ab lllufire qu. Principe 
PeJimontit D. Francìfeo Cajetani , porre hodiernì 
lìlujirit Ducìt &c. Il die non ancora è fe- 
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^ìta, pure Aeffi am, e da pubblici docu- 
menti , apparifce , e rilevali con chiarezza , tale 
opulenza di crediti, e di effetti, appartenenti al 
.di lui patrimonio . 

It) fatti primieramente il patrimonio deirilluftre 
Principe D. Francefco rapprefenta il credito di 
ducati IO. mila una con i fuoi interelR decorli, 
rimaftigli dal fu Duca D. Antonio di luì Padre 
con la facoltà di poterfene avvalere o in vita , 
o in morte , oltre del livello di annui duca- 
ti 2000. Ed il medefimo credito febbene ad 
illanza della fu Principeffa di Piedimonte D. 
Giovanna Sanfeverìno , per la Tua annua fo- 
pravvivenza , fofle flato graduato , e difcuffo 
in benefizio de’ figli del Principe D. France- 
fco, con r anteriorità de’ 1 6. Maggio 1701. gior- 
no del contratto della rifiuta, fatta dal Duca D. 
Antonio in benefizio del Duca D. Nicola, fol. 
•204. a t. & IO 5. proc. primi voi. credit.; tut- 
tavia perì) è troppo certo, che tal credito deve 
avere l’anteriorità de’ 17, Agolìo 16 ^ 6 . e 1 « 
prelazione fui fedecommeffo iflituito dal Duca 
D-Antonio, che pretende di rapprefentare l’ Illu- 
ftre Duca di Laurenzana, per le feguenti indu- 
bitate ragioni . 

L'Illuflre Duca di Laurenzana D. Antonio Gaeta- 
ni, con lo fteffo iftrumento flipulato a’ 17. Ago- 
fio 1696. che formò il fedecommeffo di ducati 
100. mila in benefizio del fu D. Nicola fuo pri- 

mo- 
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'inogenitD , e di altri futuri chiamati, efprelfe- 
mente llabilì , che tutte quelle quantità , che 
avrebbe difpofte in benefizio de’ moi lècondoge- 
niti , fodero rimalte precipue al fuddetto fedecom- 
meffo, ne’ feguenti elprclli termini : Con conJi- 
KÌont y e fatta ejprejjo , fotta il tfuale s Intenda 
fatta la donazione y e preferina ifiituzìoney e non 
altrimenti y che tanta detto Signor D. Nicola fi- 
glio primogenito di ejfo Signor Duca , quanta 
gli altri ciuamati al detto fedecomneffo fono te. 
nati pagare y e corrif pendere aldi f addetti Signori 
D. Francefeo , D. Domenico , D. laiife y e D. 
Tomafo y figli fecondogenìtì dì effo Signor Duedy 
durante la vita di ciafehedun» di ejji y quella fant- 
ina y che a ciafeheduno di loro lafcierà nel fuo 
tefiamento in fcriptis , nell ifejfo modo , e forma 
ficcome fi contener d in detta tefiamento y codicillo y 
e difpojiztone da farji y per mano di me predetto 
Notaro y quanto fe fuffe altra tefiamento , che in 
qualunque altro tempo facejfe , ed mteo quelle quan- 
tità y che potranno difponere in proprietà y gaijìa 
il detto tejiantento da farfi y a da altro , che quan- 
documque da effo Signor Duca fi facejfe , fenza 
dimìnuizìone alcuna y ni fi pojja pretendere da 
detto Signor D. Nicola , ed altri chiamati nella 
prefente donazione y voler prima detrarre a loro 
beneficio detta fumana di ducati loo. mila y e lo- 
ro annualità y come donata per atto irrevocabilt 
tra vivi, e poi delli refianti beni di quello yfodif- 
fare la fitddetta ammaliti i detti Juoi Signori 

Fra- 
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F rèttili ^ntetitre ejfo Signor Duca ^Jurante la vita 
Ji detti altri quattro fuoi Jìgliuoli , vuole , che omni- 
no debbiano avere , e percepire la /addetta annua-' 
liti /opra tutti j e qualjìvoglìano beni fuoi bur^ 
genfatici , e feudali , anco titolati , pre/enti , e futu~ 
ri^.e che Ji debbiano fodisfare /opra li mede/imi 
heni quelle fumme delle quali ne li Jlà conceduta^ 
e /e li concedej/e la facoltà di difponere^giufta lo 
detto t^amento da far/i ^ non o/ante detto fede' 
cotnmej/o , e majora/co .... e però quella fumma , 
che fopravanzerà quando non vi fej/e altra roba 
libera , fodufatte /aranno le quantità che detti Si~ 
gnori Secondogeniti averanno difpojlo , mentre non 
intende, con detta donazione, impedire la difpo/i- 
zionc a detti altri Signori Juoi figli di quel tan- 
to , che da lui Ji difponerà , ed ordinerà in detto 
fuo tejlamento da farji , o che quandocumque di 
nuovo faceffe , ni t efazione dell annualità lafciata 
a ciafcheduno di ejfiì,ut fupra, duranti le loro dÌ- 
te , fol. 1^8. a t. proc. primi voi. Illujìris Du- 
cis . . ■ - 

Il medeflmo Illuftre Duca D. Antonio , col fuo te- 
ftamento chiufo nello ftelfo dì 17. Agofto i 6 q 6 . 
e per la di lui morte lèguita , aperto , e pubbli- 
cato a’ 20. Febraro 1705. iftituì fuo erede uni- 
verfale il fu Illuftre Duca D. Nicola fuo pri- 
mogenito , ed eredi particolari i fuoi fìgliuoli 
fecoudogeniti , tra quali l’ Illuftre D. Francefco, 
indi Principe di Piedimonte , in annui ducati 
2000. per ciafcheduno, e con la facoltà di po- 
ter 
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' ter dUponerCy ed avvalerfi, chfcheduno di eflì , 

0 in vita, 0 in morte di ducati io. mila, con 

1 lèguenti efprellì termini: Benwro ordinale vo- 
glio , che cìafcheduno di ejji pojfa difponere , & 
ttvoolerfi di ducati io. mila , coiì In vita , come 
in morte f e tanto per atti tra vivi ^ come in ul- 
tima volontà^ fol. 184. a r. proc. primi voi prò 
Jllujìr^ Comite D. Egidio Gaetani . E fucceflì- 
vamente a’ 16. Maggio 1702. 1 ’ Illuftre Duca 
D. Antonio rifiutò i fuoi feudi in benefizio di 
detto fu Illuftre Duca D. Nicola fuo primoge- 
nito, anche con le fteffe condizioni di fopra tra- 
fcritte , appofte nell' iftrumcnto di donazione di 
due. 100. mila , di eflere jirecipue fu la ftefla 
donazione , quelle quantità , che avrebbe di- 
fpofte in benefizio de’ fuoi lècondogeniti 290. 
Proc. prò hfrcdib. 111. Principijfie D.Mar. Magd. 

Onde indubitatamente il patrimonio del fu Illuftre 
Principe di Piedimonte D. Francefeo Gaetani è 
creditore di due. io. mila , e fuoi interelfi , precipuo 
al fedecommeflo di due. ioo‘. mila, iftituito dal 
fu Illuftre Duca D. Antonio Bell’anno e che 

pretende di rapprefentare 1 ’ odierno Illuftre- Du- 
ca di Laurenzana , per efccuzione di ciò, eh’ 
e.'prdramente fi convenne , e fi ftabili dallo fteffo 
Duca D. Antonio fcdecommittente , in formare 
il medefimo fedccommeffo . Oltrecchè anche per 
efecuzione della fteffa fentenza de’ io. Gennaro 
I 1755. con cui fu dichiarata la fpettanza del fe- 
dccommeftb del Duca D. Antonio a prò dell’ 

L odicr- 
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.odierno Illuftre Duca di Laurenzana , dev’ efTera 
r accennato credito di ducati i o. mila , e fuol 
interelH precipuo, al medefimo fedecommeflo j 
imperocché con la fteflà fentenza fu efpref- 
famente ordinato, di fpettare all’odierno lllufir^ 
Duca il fedecommeflo fuddetto cum onerìbus, & 
vlnculis in eodem defcr'ipùs ^ fot. 520. proc. prU 
mi voi. Illufìrls Ducis . £ tra i pefi addetti al 
medefimo fedecommeflo, ed efpreffamente dichia- 
rati dallo fteflb fedecommittente , vi fu di efle- 
re precipuo al fuddetto fedecommeffo , ciò che 
dallo Ifeflb Illuftre Duca D. Antonio, li fareb- 
be difpofto a prò de’ fuoi ftgliuoli fecondoge- 
niti . 

Ed il fu Illuftre Principe di Piedlnaonte D. Fran- 
cefeo, eflendofi fin dall’anno 1732. awaluta di 
tal facoltà con obbligarli ,j/z Jolìdum col fu Illu- 
ftre Duca D. Nicola fuo fratello primogenito , di 
ibddisfare all’ Illuftre Principe di Sanfevero la 
fi>mma di ducati 30. mila , e pendente il paga- 
mento di tal fomma, di corrifpondere in bene- 
fizio del medefimo annui ducati 1 500. d’ inte- 
reflè ; certamente che fin da quel tempo, o al- 
meno dall’anno 1741. che cefsò di vivere il 
Duca D. Nicola, fi debbono gl’ interelfi'di detta , 
forte di ducati io. mila, anche alla ragione del 
S; P«r 100. in benefizio del patrimonio del Prin- 
ci^ D. Francefeo , e per eflb a prò dell’ Illuftre 
Principe di Sanievero, primo creditore del patri- 
nio fuddetto; molto più ancora perchè tale ob- 
bligo 
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bllgo fu per caufa molto utile, favorevole, « 
vantaggiofa , per lo Illuftre Principe di Piedi- ' 
monte, e per la Uluftre Gafa Gaetani ; ftante- 
cbè per caulà dell' obbligo fudderto , l' Illuftre 
Principe di Sanfevero rinunciò ogni foa ragione, 
che indubitatamente rapprefentava fu de’ beni , 
^cialmente feudali , e titolati , a lui appartenen- 
te per legge d’ inveftitura , per elTere l’unico di- 
fendente del Duca D. Nicola, ultimo utile pof* 
lèflbre de’ beni feudali , e titolati della fua Il- 
io ftre Gala , come anche per caufa dell’ obbligo 
fuddetto , rinunziò le fue ragioni , che indubita- 
tamente anche rapprefentava , per la fuccelTìone 
de’ beni dotali , eftradotali , e di proprio acqui-’ ^ 
fto della Duchefla di Laurenzana D. Aurora 
Sanfeverino di lui Ava, della quale anch’egli il 
Principe di Sanfevero n’ era l’ unico difcenden- 
te . 

Ne pub tenerli conto della ftrana pretenfione dell’ 
odierno Illuftre Duca di Laurenzana , che deb- 
ba egli tal credito rapprefentare come figlio, e 
non com’ erede del Principe D. Fràncefco di lui 
Padre , in virtù della donazione di due. loo. 
mila fatta dall’ Illuftre Duca D. Nicola nell’an- 
no 1713. al Principe D. Fràncefco, ed a’ figli 
nafeituri del medefimo , in cui reftarono com- 

f >enfati tutti i crediti, ragioni, ed azioni , che 
■ Illuftre Principe D. Fràncefco rapprefentava , 
e potea rapprefentare contro del medefimo 
Illuftre Duca D. Nicola , ficcome nell’ anteceden-' 

La te 
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le capitolo della prefentc fcritnira, e propria- 
mente nell’ efame de’ crediti , che l’ odierno Illu- 
ftre Duca pretende di rapprefcntare , come chia- 
mato a fedecommeflì de’ fiioi maggioti nella pag. <>8. 
fuio alla pag. 105. fi è ad evidenza dimodrato, 
si perchè nel medefimo illrumento, elpreflamente 
li convenne , che foflèro rimafte falve , intatte , ed 
illefe al medeiimo D. Francefco, ed a’ di lui fi- 
gli naicituri tutte le ragioni , e le azioni a’ me- 
defimi appartenenti dopo della morte dello fteffo 
Duca D. Nicola, come dall’ iftrumento fol. 

Proc, Illufìris D. Pafchalis . E SÌ perchè nel 
medefimo iftrumento , efprelfamente anche fi con- 
venne, che in detta donazione di due. 100. mila 
non fi}ffe comprelb- ciò che il medefimo llLuftre 
Principe dovea confeguire in efecuzioru del Ji- 
Spofio a fuo benejìcur della M. del Signor 
D. Antonio Gaetanì d' Aragona fu Duca di Lau~ 
renzantt loro comune Padre , fol. 94^ dilì.. Proc. 

Ed anche perchè, fe i figli del Principe D. France- 
Ico doveftèro rapprclentare l’ intiero credito di 
due. 100. mila fenza la quatiti ereditaria del me- 
defimo loro Padre, e come chiamati ex propria 
perfona , c dtte nell’ additata donazione di due. ioo> 
mila fi fbffe efpreflàmcntc convenuto, che i figli 
nella raedefima donazione dovefiEero fiiccedere ex 
propria perfona y come figli, e non come eredi, 
del Principe D. Francefco di loro Padre , ciò- 
avrebbe potuto aver luogo, per quella quantità, 
che dal Duca D> Nicola di fiioi proprj beni, ed 

effetti 
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efretti fi donarono, e non già per quei crediti, 
ragioni, ed azioni, eh’ egli U Principe D. France- 
feo rapprefentava contro del Duca D. Nicola, 
anche di livello, e di legìttima fu de' beni pa- 
terni, e di fuccellìone fu de’ beni materni , le 
quali anche nel cafo fuddetto , avrebbe avuta il 
Principe D. Francefeo la facoltà di detrarle , e 
'di poterle ipotecare , e di avvalcrfene a fuo 
piacere . . . 

A Nche il patrimonio del Principe D. Francefeo 
rapprefenta il credito di due. loo. mila fui 
patrimonio del Duca D. Nicola in virtù del dino- 
tato iftrumento di donazione de’ 14. Novembre 
1723. E febbene il credito fuddetto ad iftanza 
della fu Illuftre PrincipelTa D. Giovanna Sanfe- 
verinojper la fua foppravvivenza, ritrovafi gra- 
duato , ed ammeflb fu de’ burgcnfatki , e de’ feudali, 
coir anteriorità della dau dell’ iftrumento , e dell’ 
•aflenfo , fol. 304. & a t. Proc. primi voi, -ere- • 
Jitorum. Per cui per parte dell’odierno Illuftre 
Duca fi pretende di eflère pofteriore a’ crediti , 
che da lui fi pretendono di rapprefentare , ed 
incapicnte fui patrimonio del Duca D. Nicola, 
dedotto nel S. R, C. Tuttavia però tale oppofi- 
zione non pub avere alcuna fofliftenza ; Impe- 
rocché primieramente per la maggior parte di 
un tal credito indubitatamente fpetta maggiore 
anteriorità , perchè la divifata donazione fu com- 
penfativa per tutti i crediti, ragioni , ed azio- 
. L 3 ni 
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iii , che r IKuftre Principe rapprerentava contro 
del medefimo Duca D. Nicola ^ e fpectalmente di 
livelli atcralikti , e per la fucceflìone delle doti, 
e degli altri beni, e credici della Oocheira D. 
Cecilia Acquaviva di lui Madre, come dal me> 
delimo idnimento fol. ^ a t. (y proc. Il- 
iujiris D. Pafchal'u . 

Ed i crediti certi , ed indubitati , e le ragio* 
ni , e le azioni , che rapprefentavanfi ., e fi 
rapprefentano dal Principe D. Francefco , ed 
oggi dal di lui patrimonio , fpecialmente di 
livelli attrafiati , e di fuccelTìone delle do- 
ti, e de’ beni materni contro del Duca D.Nico- 
la , e del di lui patrimonio , con maggiore chia- 
rezza fi porranno in chiaro , allora che per efe- 
c azione della fentenza,e del decreto del S.R.C. 
de’ IO. Gennaro, e de’ 12. Aprile 175 5* fi procederà 
alla feparazione de’ beni, e de’ peli , appartenenti 
a ciafchedttn patrimonio, e fpecialmente de’ credi- 
ti , e de’ pefi appartenenti al patrimonio del ftin- 
cipe D. Francefco, cfprenàmente con la citata 
fentenza ordinari. 

£ baita ora di rifletterli , che non foto nel me- 
defimo iitrumento fu dichiarato e^ellàmente , 
che in detti due. 100. mila, che fi donavano j 
foflero rimalH comprefi tutti i crediti , ragioni , 
ed azioni , che dal Principe D. Francefco rap- 
prefentavanfi , ao^e di beni materni , e di vita 
milizia am pagata per lo pojfato , fol. proc. 
prò llltfìre D. Pajcbde, Ma benanche il Princi- 
pe 
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pe D. France(co nel Tuo teftamento : accennando 
il fuddetto iflrumento , efpreflàmente dichiarò 
ficcome fiegue : E fi cmvewte efprejfamente , cte 
nelli m edemi debbeno andarvi y e fentirv* compre, 
■fe tutte y e qualftvogliano ragioni , azioni , credi- 
ti y e porzioni di legithne y e loro fupplemento , e 
di altro qualftvoglia a me competente ere. per 
tpudftvogliano fuccejjioni y Ó* efeadenze in qualfr- 
voglia modo y e per qualftvoglia ragione a mepre- 
* detto teftatore devolute y così per teJìamentOy come 
ab inteftatOy anche per via di legati ere. niente 
affatto e f ciuf) ere. anche per ragione di vira mili- 
zia non pagata per lo pajfato ere. fol. i8. « ter. 
(y ip. dia. proc. 

Oltre che nella fteifa fcrlttura formata in difefa 
-dell’odierno Illudre Duca, nella pag. p2. ragia- 
nandofì de’ crediti deU’Illuflre Conte Gaetani , (ì 
dice Jtfa non potette confeguire dal Duca D. Nico- 
la fuo fratello primogenito con efattezza li vita- 
lizi • • • tpi* maritato, nelle Fiandre , ed il 

Duca D. Nicola intento qui a profondere fomme 
immenfe , non curava fpejfo fui fratelli fttuati 
uno in Spagna ( quello appunto era il Principe 
D. Francelco ) P alerò in Franciay un altro nelle 
Fiandre , . . V attr affo de’ vitalixjy che dal Con- 
te D. Tommafo diceaft formato dal mefe di Lu- 
glio 1707. pretendeaft nella fummo di due. 33000. 
ma appuratifi i conti y refi l’ attrajfo acciarato nel- 
la fomma di due. 22000. 

Onde fe è vero, che il Duca D. Nicola , non cu- 

L 4 rava 
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rava fpeflb fuoi fratèlli , e fe Qotabilè attraC 
fo col Conte D. Tommalb, ch’era cafato, e ca- 
rico di famiglia, per cui avea più bifogno di 
avvalerli de’ fuoi proprj livelli , fi confideri, che 
attraflb maggiore dovè fare col Principe D.Fran- 
cefco , non cafato , e ricco di foldi , per le lumU 
nofiflime cariche , che occupava nelle Spagne , 
che poi fu compenfato con 1’ additata donazione 
del 1723. Quelli fono quei livelli attralTati , di 
cui fi ragiona nelle iftanze prodotte per parte 
del Principe di Sanfcvero , e non gi^ di livelli 
attraflati dopo dell’ illrumento del 1 72 3. che fi 
è voluto dare ad intendere , per far comparire 
Urani , ed infulTifienti gli alTunti troppo fermi , 
e ragionevoli del medefimo Illullre Principe. 

Ed anch’ è notabile il rifletterli , che l’odierno II- 
luftre Duca di Laurenzana , come ceflìonario dell’ 
Illuftre Conte Gaetani pretende di rapprefentare 
un credito di due. 40. mila di forte , in virtù di due 
iftrumenti , uno de’ 20. Decembre dell’anno 1725. 
cioè pofteriore della data dell’ iflrumento dell’ 
Illuftre Principe D. Francefeo de’ 25. Novem- 
bre dello fteffo anno, e l’altro dell’anno 17+1. 
e conlcguentemente anche molto più pofteriore 
di data dell’ iftrumento fuddetto , c pure tal 
credito , ritrovali difeuffo per due. 32. m. 
per caufa di pretefi livelli artraflati , ed al- 
tro , coir antcrioritk della data de’ 19. Apri- 
le 1702. dell’ iftrumento di rifiata fatta dal Du- 
ca D. Antonio al fu Illuftre Duca D. Nicola , 

e per 
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e per gli rimanenti due. 8000. con l’anteriori- 
tk delle cautele dotali, e di altri beni, e credi* 
ti della Duchefla D. Cecilia Acquaviva /o/. 313. 
Proc. primi voi. lìluftris Comitìs . E non olìan- 
te che fia pendente il gravame avverfo del de- 
creto di difculEone di tal credito , pure preten- 
de ora r odierno Illuftre Duca di Laurenzana la 
foddisfàzione del medefimo credito di due. 40. 
mila, con un trafcino d’ interefli decorfi, con ri- 
trovarli riferito , e calcolato tra i crediti ,, che 
, dal medefimo fi rapprefentano,per cui ha doman- 
dato r aggiudicazione de’ beni liberi dedotti nel 
S. R. C. Ed all’incontro per l’accennato credi- 
to di due. 100. mila del patrimonio deU’lllu- 
ftre Principe di Piedimonte, eh’ è anteriore di 
data degl’ iftrumenti de’ crediti dell’ Illullre 
Conte Gactani , ed ha le fteffe ragioni j e pre- 
rogative de' crediti fuddetti , fi efagera , e fi 
el'clama per parte dello fiefib odierno Illufire 
Duca, di non poterfi pretendere foddisfàzione , per 
efiere pofteriore , ed incapiente . 

Oltre che è troppo certo , ed induUtato, ficco- 
me fi dimoftrerà a fuo luogo , che il pa- 
trimonio del Duca D. Nicola , per la fua opu- 
< lenza è fufiiciente a (bddisfare , tanto il fopra no- 
tato credito di due. 100. mila del patrimonio 
del Principe di Piedimonte , fé anche non potef- 
fe rapprefentaré altra maggiore anteriorità , fe 
aoo quella dell’ ifirumento fiipulato nell’ anno 
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1723. che tutd gli altri crediti pofteriori al 
medefimo . 

£ nè anche pub tenerfi conto dell’altra oppofizio* 
ne fi fi per parte dell’ odierno Illuftre Duca di 
Laurenzana, che iduc. 100. m. dal fu Illuftre Du- 
ca D. Nicola donati al Principe di Piedimonte 
D. Francefco , debbanfi rapprefentare dal medefi- 
mo odierno Illuflre Duca, come figlio , e non 
com’ erede del Principe D. Francefco , fui 
vano motivo, che la donazione fu fatta al Prin- 
cipe D. Francefco, ed a’ fuoi figli nafcituri , 
per contemplazione del matrimonio , che dovea 
contraere con la Principeffa D. Giovanna San- 
feverino ; Imperocché oltre di quello antecedente- 
mente fi è confiderato nella rubrica de’ crediti 
dall' 111 . Duca pretefi,eome chiamato a fedecom- 
meilì , e propriamente alla pag. 98. e feguenti. E’ an- 
che indubitato , che i figli del Principe D. Fran- 
cefco debbono rapprefentare il credito fuddetto 
con la qualità ereditaria del medefimo loro Pa- 
dre , e non già come chiamati ex propria per-' 
fona^ e fono tenuti fii de’medefimi al pagamen- 
to di tuni i pefi ereditar] del fu di loro Padre, 
fecondo la più comune, e vera opinione. 

E perciò Molfèfio nel configlio 2. num. 16. av- 
vertifee, dopo del Reggente de Ponte ,c di altri 
clallici Autori, che qualora da’ contraenti fi vo- 
glia , che i figli debbano fuccedere ex propria per- 
Jona^ fi aggiugne la cautela dell’efprenro patto , 
che i figli debbano fuccedere come figli, e non 

com’ 
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éom* eredi del di loro padre ; Adwntam effe cau~ 
telamy ut uè pater de bonis donatis contemplatio^ 
ne matrimonìi pofft difponere , fiat donatio jiliit 
nafcìturis y cum hoc pabto ut fuccedant tanquam 
filli y non autem tanquam fucredes patri» . 

£ molto pili ha luogo tal mafiìma indubitata, al- 
lorché la donaatooe non iia fiata fatta ii un 
afcendente, ma da un collaterale, come appun- 
to è nel calo prefente , che la donazione fii 
fatta dal fii Duca D. Nicola in benefizio di 
D. Francefco fuo fratello fecondegenito , e qua- 
lora non iiano flati principalmente contemplati 
i figli nafcituri, ficcome anche fi verifica nella 
donazione fatta dal Duca D. Nicola , il quale 
erprcllàmente nella medefima dichiarò il fuo 
animo ne* feguenti termini . E volendo pravedere 
al decorfo mantenimento di detto Eccellentiffìmo 
Signore D. Francefco 'nello fiato conjugale , ed 
indi foggiunlè per certa fua fetenza , & mera 
liberalitd ha deliberato nelt acie di fua mente di 
voler donare per titolo di donazione irrevocabile 
tra vivi a detto Eccellentiffmo Signor D. Fran- 
tefeOyO figli da effo nafcituri due. \oo. mila ec. 
fol. 91. diél. Proc. E molto più ancora, allora 
che la donazione non fu fatta ne’ capitoli matri- 
moniali, ma con altro feparato iftrumento , co- 
me puranche fi verifica nel prefente cafo , ficco- 
me tra gli altri, per comune fentimento attcfla- 
rooo . Andrea d' Jfernia al Cap. I. de alien, feu^ 
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der. patern. Camillo de Medici al Conf. 142. il 
Padre Molfejto nel Conf. 1. ed altri . 

Ma nel prefeiite cafo, è inutile qualunque quellione; 
Imperocché nel medefimo idrumento del 1723.000 
cui fi fé dal Duca D. Nicola la donazione di due. 
100. mila al Principe D.Fraocefco, ed a’ Tuoi hgli 
nafeituri, non folo non fi appofe alcuna proibi- 
zione di poter alienare, obbligare , edijpotecare i due. 
100. mila, che fi donavano; ma efpreflamente fi 
diede la facoltà dallo flefib Duca D. Nicola al 
medefimo Principe D. Francefeo di poter’ obbli- 
gare, ed ipotecare i fiiddetti due. 100. mila, che 
« fe gli donavano ne’ Tegnenti efpreffi termini : 
Con efprejfa dichiarazione^ e patto ^ il quale s'in- 
fenda, e fta appojlo nel principio, mezzo , e fine 
del prefente ìjlrumento, Ó* in qualfivoglia parte 
di elfo, che quantunque la donazione fudetta del- 
ti due. 100. mila, Ò* per ejfi li f addetti annui 
due. 5000. fta fatta a detto Eccellentijpmo Prin- 
cipe D. Francefeo, e figli da ejfo nafeituri, come 
/òpra etc. fta lecito al detto Fccellentijfimo Siffto- 
te D. Francefeo, e poffa , e vaglia il medefimo 
obbligarli, ed ipotecarli etc. Anzi che detti due. 
,100. mila, e loro annualità da ora s'intendano, e 
fiano in fpecie obbligati, (y ipotecati alldirefìitu- 
xione delle doti, ed al pagamento delP antefato, 
e di tutti gl' altri lucri dotali, e nuzziali , e di 
ogn altra cofa , che per legge, 0 per confuetudine 
/peneranno , e potranno f pettate in qualfivoglia 
modo alla Eccellentifjima Signora D. Gioanna fua 

futu- 
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futura fpofa. fol. a t. proc. prò 111 . D. Fa- 

fchale . 

Nè vale il dirfi, che il notato efpreflb patto s’ in- 
refe fohano per l’ obbligo , e per la ipoteca delle 
doti , ed altro, appartenente alla Pnncipeflà D. 
Giovanna Sanfevenno , allora futura Spofa del 
Principe D. Fraocefco , perchè la facolta fu ge- 
nerale , data al Principe D. Francefco, di poter’ ob- 
bligare, ed ipotecare i due. too. mila, ed indiana 
che fpeciale apro delle doti, ed altro apprtenen- 
te alla Principflà D. Giovanna, ficcome rilevali 
dal di fopra efpreflb traferitto capitolo . E cosi fu 
intefo, e fpiegato dagli flefli Duca D. Nicola, e 
Princip D. Francefco , che ftipularono 1 ’ iftru- 
mento fuddetto. Come in fatti nell’ illrumento 
del 1732. di rifìuta fatta dal Duca D. Nicola ai 
Princip D. Francefco, c di tranf«ione,e concor- 
dia col Principe di Sanfevero , efpreflamente lì 
fé menzione di detti due. 100. mila donati dal 
Duca D. Nicola al Princip Di Francefco nel 
1723. fenza che fi fofle dichiarato di eflerci vim 
colo di non poterli obbligare, ed ipotecare, ma 
benanche il Duca D. Nicola acconfenti all’ ob- 
bligo infolidum del Principe D. Francefco in be- 
nefizio del Principe di Sanfcvcrò yò/.p3.tf r. 
pream. quond. Hlujìris D. Nicolai. 

Ed anche il Principe D. Francefco nel fuo teftamen- 
«o , dop di aver dichiarato , che la medefima dona- 
zione del Duca D. Nicola, era (lata fetta a fua 
contemplazione , e per gli crediti ,, e pr le ragioni, 

che 
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che da lui lì rapprefcntavano , Ibggiunlé : E fi ft 'a- 
btlì efprejfamente dal detto Sig. Duca D. Nicol a in 
detta donazione , che mi fia lecito , e che io pof- 
fa^ e voglia obligare , ed ipotecare li detti due. 
loo. mila^ e loro re/pettive annualità^ come am- 
piamente^ e diffufamente il tutto fi legge dalla 
donazione fudettOy ftipulata^per lo /addetto Notare 
d" Errico y alla quale etc. Che peri per li motivi y 
ragioni y e caufe fudette y ed in vigore della facot- 
ti /addetta a me conce/fay di poter quelli obliga- 
re y ed ipotecare y etc. Io predetto teflatore ha fot- 
topojloy ed in vigore della mia pre/ente tejlamen- 
taria di/pofizione obligOy ipoteco , e /ottopongo li 
/addetti due. loo. milay e loro annui due. 5000. 
Con tutte , e fingete toro ragioni , azzioni , ed in- 
tiera fi afe y a /Irettif/imo y e perpetuo fedecomme/- 
fo etc. /ol. 18. a t. (7 ip. proc. prò Illujìri DJ* a- 
fi bai e. 

Onde indubitatamente il credito fuddetto di due. 
100. mila appartiene alla erediti del Principe 
D. Francefcojcd è fottopofto all’ obbligo, ed all’ 
ipoteca del credito del Principe di Sanfevero. 

I N oltre fperta per ora alla eredità del fu Illu> 
"Are Principe D' Francefeo non folo il credito 
di ducati '15. mila, ma 1’ intiera eredità del fu 
111 . D. Luigi Gaetani fuo_ zio , il quale col di lui 
teftamento iftitui fuo erede nel folo ufufrutto il 
fu Illuftre Duca D. Nicola fuo fratello primo- 
genito , e fuccciCvamente itiitui fuo erede univer- 

fale. 


Digitized by Google 



( CLXXV ) 

fale, c particolare rdl’ufufrutro , e n^lla proprie- 
tà il fucceffore Duca di Laurenaana,fopra tutti, 
e quaHivogliano fuoi beni , come dal teftamen- 
to del medefimo , /o/. ij»8. & yiry. proc. primi 
voi. IlluPris Comitis. Onde effendo flato il fuc- 
ceflbre Duca di Laurenzana l’ Illuftre Principe 
D. Francefeo, anche come refutatario del mede- 
fimo fu Illuftre Duca D. Nicola fin dalF anno 
1732. anche per la ceflìone , c rinunzia fattagli 
dairilluilre Principe di Saniévero, chiamato dal^ 
la legge d’ Inveftitura ai beni feudali, e titolati, 
come unico difeendente del Duca D. Nicola , ul- 
timo utile poflefiTore de’ medefimi, certamente 
che la intera erediti dell’ Illuftre D. Luigi fi 
potrà rapprefentare dall’ odierno Illuftre Duca 
con la qualità ereditaria del Principe D. Fran- 
cefeo, che ottenne la refuta de’beni feudali, e ti- 
tolati del Duca D. Nicola, é refterebbe il credi- 
to fuddetto, e la intera eredità del fu D. Luigi 
obbligata ai pefi ereditar; del Principe D. Fran- 
cefeo , e fpecialmente con poziorità al credito 
del Principe di Sanfevero. 

Anzi la intera -eredità del fu Illuftre D. -Luigi 
Gaetani per giuftizia dovrà appartenere all’ Illu- 
ftre Principe di Sanfevero , che per legge d’ inve- 
ftitura era , ed è l’ immediaro fucceftbre del fa 
Illuftre Duca D. Nicola, per cui a tenore della 
coftituzione conjiitutionem devi memoritc fi fe la 
rivoca , e a’ introduflè dall’ Illuftre Prbeipe di 
Sanfevero il giudizio , per la fuccelTìone di tutti 
i beni feudali , e titolati della Illuftre Cafa di 
Laurenzana . £d 
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Ed efTendoil infuflìftentcmente rlferit», e difcuflb il 
credito di due. 1 5. mila ereditario del fuddetto D. 
Luigi a prò deirodierno Illuftre Duca diLauren- 
zana coll’ anteriorità de' 16. Maggio lyoa. tem- 
po della rifiuta fatta dall’ Illuftre Duca D. An- 
tonio in benefizio dell’ Illuftre Duca D. Nicola, 
per parte del ceto de’ creditori con troppo fon- 
damento di giuftizia fe ne produffe gravame , 
fai. proc. 1. vai. ereditar. E più diftefamente 
del medefimo credito fi è ragionato nella pag. 1 1 6 . 
e 1 1 7. della prefente fcrittura . E dovrà effere 
obbligato anebe V odierno Illuftre Duca di dar 
conto di tutti gl’ altri effetti di nomi di debito- 
ri , di efigenze , di mobili , e di ftabili , appar- 
tenente alla eredita del medefimo D. Luigi , una 
con i frutti , perchè obbligati a’ creditori eredi- 
tar] del Principe D.Francefco , e fpecialmente al 
credito del Principe di Sanfevero , che vi rappre- 
senta la poziorità fu di effi. 

E d oltre degli accennati crediti , appartenenti al 
patrimonio dell’ 111 . Principe D. Francefeo , e 
di altri, che fi porranno in chiaro , allora che fe- 
guirà la relazione de’ beni , e de’ peli , appartenenti 
al patrimonio fuddetto , anche dal teftamento del 
medefimo Illuftre Principe D. Francefeo , e da 
altri pubblici documenti rilevafi il fommo valore 
di argenti, di gioje , di danaro contante, e di al- 
tri arredi preziofi , come pure di ■più migliaja 
di animali d’ induftrie , rimalii nella di lui eredità, 

e che 
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e che tutti fonò pervenuti, in potere delP odier-*’ 
no iHuftre Duca di Laurenzana fuo figlio , ed 
erède . Ed in farti dal tcftàmènto del fu Illu» ' 
lire Principe D. Francelco . rilevali , che oltre ’ 
delle gioje , degli argenti , e di’ altri arredi pre- 
2Ìpfi , che ne legh 1 ’ ufo alla' fu Uluftre Princi- 
pelTa D. Giovanna Sanfevcrino di lui moglie, ed 
oltre di altri legati , e- prelegati di argenti , e 
di' altri arredi preziofi legò ad uno de’ luói 
figli , che li fofle applicato alla prelatura , una ' 
porzione di argenti , che dinotò \ e defcrilTe nel * 
medefimo fuo teftamento la qualità , la quantità , 
ed il pelo, che afcende tal prelegato alla confidcre- 
vple fomma di libre 372. come dal fuddetco ’ 
capitolo del teftamento , fol. 12, & feq. & pro~ 
pr. fol. 27. a ter. proc. prò Ilhfìre . JJ. Pafchale 
del tenor feguente : Con dichiarazione ancora , • 
che a quel de miei Jigll fecondo , terzo , ed 
ulterlor genito , che applicheranno alla prelatura , > 
li lafcio r ufo del mio argento lavorato , fecondo ' 
la noia , che net prcfcnte i inferirà ^ così circa 
il pefo di ejfo , come circa il diimero- de’ pezzi , '■ 
con che dopo la di lui morte , ritorni il detto argen- 
to alla nofìra cafa , ed al primogenito che farà 
in quel tempo . Qual fuddetta nota è la feguente, 
cioè Nota del_ numero , e 'pefo degli argenti di 
S. E. il Signor Principe D. Francefco Gaetani 
dell Aquila d" Aragona . de' quali fi fa menzione 
di fopra ec. 

M Due 
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Dut èofihni gfé$mdlt di Ithft, dt*^ 
tìatto . . / 

Diu bocéloiù grandi di pef» Uh, . ' 
Quaitro jtlatti rèali di liL 
Du* piatti grandi di suppa Iti. 

Dodeci Jiamanghine di pefa Uh. 
Cinquantaquattf» piattini di pr^a 
Quattro fruttiart di pefa lib.. 

Una fruttiera grande di pefa iii- 
Dits injalatiert di ptjo Ub^ 

Una fcadeila grande di pefa lib. 

Un piatto mezzano per la zuppa Ut. 
Due fcotelle dorate (f ora ìib^ 

Ulta vizierà di p^ liby 
Quattro fottocoppe di pefo IIL. 

Due catino di pefa lib. 

Sei candelieri grandi can qtrattro catua- 
capj a dite canitlt di pefo lìbw 
Sei altri candelieri femplici di pefo lib. 
Quattro candelieri piccóh a tre angoli 
di pefo lib. ^ 

Una afrattatavola di pefo Hb. 

Tre fchifettiy cioè due piccoli ^ ed uno 
grande di pefo lib. 

Due fcaldìni can i loro- vaf da raettervx 
t acrfucevàta di pefo lib. 

U* Jòrtù grande con la tavoletta di le- 
gno eoa otto coraacof) ^quattro H e^ 
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ir 


''Riporta - “ 

grandi , e ipiattn piccioli quattro ' ‘J- 
jlatiutte ^ rune fiori ^ quattro chiodet- 
ti , ed un piattino trinato di pefo Uh. 4J. 


' - 


IO 


Due zuccheriere ’ di pe/o IH. 

Due /altiere indorate' dentro^ di prfo lihJ 
Uua cafettiera di pefo Uh. * 

XJ ri altra cafettiera più piccola di pèfo iìè. 
Una dccolatiera di pefo Uh. 

Un vafa da fare il Tè di pefo Uh. 

Due /altere di p^o Uh. 

Una giarra. i argento con una -pietra » 
helturra in metto , ed un cifra Jca- . 
fola di pefo Uè. ’ J • 

Dodeci fpetini , e feì^ cocthianni di '■ 
pefo Uh. ' 

Quattro piedi di argento per fottoeop- 
pe ’ di- porceli an a , con le pedagne X 
argento , da mettervi li hicchterìnt y 
e carrtfe d' acquavìt a di pefo Uh. 
Quattro cocchiaroni due grandi , e dnè~ 
piccoli di pefo Uh. ' ■ • 

Dieciotto pofatf di pefo lib. 

Ed un hocale con bacile per la ‘harha‘^ ■ 
di pefo Uh. ‘ 

Sono in tutto libre trecento fettan- 


taiue\ ed un oncia, 
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£d dnche nel Cio.fodicillo dichiarb , che rìmanea 
una competente . lòmma di , danaro contante in 
moneta d’ oro, che ordinò foffe rimafta in pote- 
re della fu Ili, PriacipefTa DiGiovaana ^lui mo» 
glie, per corredare, e per le ^elc occorreano per • 
ponete in Mpn?ftero le llluftri fue figlie ne’lèguenii. ^ 
termiai : yuj/ danaro avendolo dejìinato per la fpe-, ; , ’ 
fa nefeff aria per ponere le due mie figliuole edit- ■> 
cande . nel Monìjlero di D. Regina di Napoli > 
colle , f or zie , voglio che il denaro fuddetto fi 
corfegpi alla /addetta if ignara , Pnncipeffa mia 
carij/ma corforte , alfine non fi /pendino in 
altro , che per détto effetto da pagarf ^ in primo 
luogo iijuel tanto è /olito per lo /cmefre anticipa- 
to , ed altro nel Monif ero /addetto /olito contri- 
bi/irf ^^ e quello vi avanzerà fi /penda pef i mo- 
bili mancanti f e neoeffari ^ oltre di quelli , che \ 
fono pre/enttjnmte , allepiti , foL IJ5. a t, proc. 
Jllujlrh PrincipiJ/a Pedimontis D. Joanna San- 
ftverbto. j . ' , 

Nè vale la oppofizione, che fi potrà 6re per par- % 
te dell'odierno Illufire Duca ^ Laurenzana, che 
la quantità grande degli argenti , delle gioie, del ^ 
contante , e degli .altri arredi preziofi , che fi , 
vogliono fupporre,rÌraafti nelF eredità del fu 11- 
luftrc. Prindpc D. Francefeo, perché dichiarati 
nel di lui teflamento folle un vero fogno,, per 
efiftere l’inventario de’ beni ereditari del medefi- 
pio, e..che in elfo non fi cftervino deferirti detti 
argenti, gioje,' contante, ^d filtri arredi prezio- 
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fi ; Imperocché fe detti beni non fi delcrifiero 
nell* inventario, pure con legittimi documenti,® 
con replicate confrflìoni , AC dichiarazioni dello 
fteflb- odierno Illuftre Duca di Laurenzana, ap- > 
parifcono , che pervennero in fuo potere . 

Ed in farti negli atti tra la Principefla'- di Piedi- * 
monte , e l’odierno illuftre Duca di Laurenza- 
na fuo figlio, efifte copia eftratta dagli >atti della 
Sopraintendenza dell’ odierno Duca , della confe- ■> 
gna dell’ argento ereditario , tanto del fu Illuftre 
Principe D. -Francefco , che del fu Duca D. 
Nicola in potere di Paolo del Santo macftro di 
cafa dell’ odierno Illuftre Duca , per ufo del 
medefimo Illuftre Duca , e l'obbligo fatto dal 1 
medefimo a’ roi Aprile 1745. con efferfi deferir- ' 
ti fepar&tamente gli argenti ereditar) del fu II. 
luftre Principe D. Pràncelco i e del fu Duca 
D. Nicola del tenor feguente , /oA '40; & *41. 
proc. Illuftrìs Princìpi ffiC PeJimontìs . Imientario M 
degli argenti' Ìafciaìi dal fu Signor' D. Franco»- ' 
/co Gaetani delt Aquila ^ Aragona' Principe di 
Piedim&nte V '.r" 

JDuc bacììoni grandi di pefo lì 6 rt die- * ’ • 

ciotto-^ .^Vr 

Due tocali grandi compagni di pefo Hi. p. 5 "U 
Quattro piatti reali di -pefo Uh. 17. ji «''W 

Dodici amene bine dì pe /6 Hi. l «• 

Cinqùantaquttttro piattini di pefo Hi. • vSd; ‘ i'\J 
• M 3 Quat- 


1 
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- Riparto — 

Quéttn fruttìtrt di pefo Hi. 

Urta fruttiera fronde di p^o Hi. 

Un piatto mezzano per zuppa di pefo Hi, 

Due fcodelle indorate dentro di pefo hi. 

Una viniera di pefo Hi. 

Quattro fottocoppe di pefo Hi. 

Due catini di pefo Hi. 

Sei candelieri grandi con tptattro cor~ 
nocopf a due candele di pefo Hi. 

Sei altri candelieri /empiici di pefo IH. 

Quattro altri candelieri piccoli trimtcoln- 
ti di pefo Hi. 

Uno sfrattatavola di pefo Hi. 

Tre fchifetti due piccioli j ed uno gran- 
de di pefo Hi. 

Due fcaldtni con loro vafi da pontre 
ocqumita di pefo Hi. 

Uno fortù grande con la tavoletta di 
Ugno con otta carnocopj , quattro Jla- 
tuette , nove fiori , quattro cfàodetti , 
ed uno piattino peifurato di pefo Hi. 

Due zuccariere di pefo Hi. 

Due falziere indorate dentro di pefo Iti. 

Una cafettìera di pefo Hi. 

Un altra cafett'ura di pefo Hi. . 

Una Ciceolatiera di pefo Hi. 

Un tufo da fare il tè di ptfo Hi. 

‘ Due 
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Riporto • 

Jhu /oliere iìpojo Ili- ^ i. il 

Uno glerro £ orgento eoa pietra in mez- 
zo- ii p^o Hi, .... 

Uri altra fcatola di pefo Hi. t I. io 

Dodici Jpedini , e fei cocchiariai di pefo Hi. 6. 6 

Quattro cocchioromi due grandi , f due 
pìccoli , e dieciotto pojate , quejèi gua- 
fiati y c fattone ventiquattro pojate 
alla moda Hi. .... 

Un iocale, ed un iacile per la ioria 

di pefo Hi. ‘ 5* ** 

Sono Hire 


. . , ^ ^ 

Jnventario delT argento lafciato dal -fu Dìtea- di 
Laurenzana. 

FiamencÀine numero due . 

Piattini numero dtecinove . 

Sottocoppe due. 

Candelieri con il cappelletto numeri qptindlct , uh» 
de quali s impegni da Domenico Cotona lacchè 
deir Aiate Gioito . 

Un iacile , ed un iocale compagm .' 

Quattro cocchiaroni per trincia due piccoli , « due 
grandi . 

T re cohelli per trincia . 

Due forconi per trincia , , 

Dodeci giarre-K con dodecì cocchìarhti , 

- . ^ M + Do- 



( qmxiv ) 

DoJeci pi^natìni per /piuma di clccolata . 

Sei piedi' di chickere per ciccolata calda ' 

Una candela grande con t arma dell EceellenùJJìm* , 
Cafa con quattro catenelle , /miccia , e pttncolo . 

Una lampa d' argento , il piede della quale jla impe^ . 
gnato da Domenico di Domizio . 

Una bugia d' argento con /miccia candela. 

Dieci po/ate a tre pezzi F una . 

Si /pieza , che il dippiù delt argenteria del fu Du- 
ca di Laurenzana s impegnò dal medefimo fecóndo 
puole oj/ervarjl dalt inventario fatto dal fu Notar , 
Errico . 

Nota deir argento impegnato dalF odierno Duca di 
lAturenzana . ' 

Quattro - fi amenchine li/cie del fu Principe fuo Pa- 
dre y dodeci piattini /cannellati , un bacile , e hoc*- 
le compagno . ’ . > 

Mancano due piattini li/ci , ed un cocchiara di po- 
fata y che ne deve dar conto Pietro Binevenia 
repojl 'ure . 

Si con/egna il /addetto argento al Signor Paolo del 
Santo Majlro di Ca/a delt Illujlre Duca di Lau- 
renzana y -a ri/erba delle /addette quantità inq>e- 
gnateyC mancanti y fecondo di /opra fi vede e/pref- 
Jo y e ritardo a quello mai pojfa blfognare pe r 
ufo delt Jllufre Signor Duca , e Signora Duchef- . 
fa pojfa e/fo Paolo con/egnarlo y precedente, loto ri- 
cevuta y con ordine però , che non pojfa eflraere , 
detto argento , o darlo ad altri fcnza t è/prejfa 
licenza delt Illujlre Marche/e Danza fopraintea- 
• ■ ■ ^ V ‘ den- 
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dente desinato da S. M.. che D, G, ptr detta liìtt* 
jire Caja di hmtreniana -, e ji obbliga . eftbirlo ad 
v»pi ordine delt lllu^re Signor Mùrchefe ÌDanta ra 
Piedimonte li' io. Aprile 17^5. S3 lo Paolo del 
Santo mi obbligò ut fupra txi Io Saverio di Gior^ l 
gio fono t^imonio Io JX Carlo Èuontèmpo fon» 
tejlimonìo cu Blafus Pandolfr Scriba Superai nu &c, 

, ■ ^ r . . . . l 

A Nche ne* jdinotatl atti tra V odierno Duca di 
IX Laurenaana , e la fu IlL PrincipelTa di Pied^ 
morite D. Giovanna Sanfeverino di lui Madre 
filiooo le replicate dichiarazioni fatte dall’ odierà 
.no llluib-e Duca non fok) della grande quantità 
di argenti, ma benanche della gran quantità dì^ 
-giojé di o)nfiderevoliifimo valore, e gli altri ar--^ 
re(ù preziòfi, e più migliaa di animali d’indu* 
■firìe,. ereditari del fìi Illuure Principe D. Frati* 
.cclco, che rimafero' ki potere della fu Illuftie 
PrincipeiCt D. Giovanna , vidua del medefimo , e 
■Madre, balìa e tutrice dell’ odierno Illuftre Dii* 
ca Come in fatti cos'i egli il Duca efpofe a 
.SuaMaeflk nell’ anno 1-747. <^on un (ùo rkorfb^ 
fòttofcritto di foo proprio carattere : Ed «wa- 
do inoltre domandato , che la medefma fi obligajfs 
^ di rejlituire al fupplicante le gioje di non piccolo 

valore^ CHE ECCEDONO LA SUMMA Di 
DUC. 1 5, MILA , e lì molti argenti ereditar j cosi 
del fu Principe D. Francefco Gaetani fio padre ^ 
come del fu Duca di Laurenzana D. Nicola Gae^' 
. toni fto xio , come anche moltijjime galanterie di 
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«w, ii '4rgmt9 f e ii finlffitne parctUame j- h 
'iia/uftarìt , t U furitture tutte JeUa Q^a , c»«e 
anche t indu/iru di molte aùgluja Je anànali j • 
diver^ altri benà &e. fot. 156 . diit. prac. . i 
Ed elTendofi da & M. rime{la tal coatroverfia al 
& R, C. anche con fupplica fu efpofki, ficcomo 
^egue jfupplicti httmilker Pracuratar lllt^ru Dm- 
cis Laurentiana^ dìcens ^ualiter quamplurima ejus 
gemma- EX JMIl VALEKIS me non mltà 
kona aurea ^ argentea ^ linea f^Sihia^diver/arumque „ 
jdiarum fpecierum reperiwttur pames ìllàfirtm Prim 
aipìffata Peiimontu , matremdi3i Illa^is fui Pria- 
aipalis , qua cogi ieòet ad illotum taiiitiooem ^ 
& refiitutiotrem diét. pros. ■ > 

Quale giudizio noo <paiàò «vanti , ma. rìcancitian- 
dofi glii animi della Pòncipefia ,di Piediraoo- 
» madre, col Duca; di Laurenzana figlio,. relìa< 
Toivo le gioje,e tutu rii ritri arredi ptewofi in 
-di loro potere . m - eiTeodb ' fuco^van»ente 
.paifata a miglior vita la lllufire Fitneipefik di 
Piedimpnte, fii 'dichiarato erede deBa ntèdefima 
lo ftolTo lUuftre Duca fiio figlio , /o/. 78. prot. 
Ipro llìujlrt JX Pq/chale Onde 1 induhitatamente 
•elfo Illufirc Duca deve ^r conto delle fuddette 
.gioje di fommo valore, ch’egli ftelTo coofefsb, 
che olrrepalTavano l'importo di ducati. 15000. 
■come anche degli altri arredi preaiofi ereditàri 
del fu Illuftre Principe D.Francefco. .. > 

£ per la molta quanti^ di animali d'induilrie,ri- 
' malti nell’ eredità del Principe D. Francefeo non 

folo 
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ibto fu dkhiaràtò, ecoofdlkto dallo fìeflb odiei> 
no Illudre Duca di Laureozana nel trafcritn» 
Aio riéorfo , in dove domandò di >aflrtnger(ì la 
lUuAre Frincipelia di Fiedimonte di Ini madre , 

• balia alla' efibizione « fra I altro * </;//* ùiJufirta ~ 
di molte ’migiiaja di mimali ^ e Jnerji altri he^ 
iti^ di^. fel. .1^6. dià. proe. Ma benanche fa 
documenmto, coll’ atteAato per atto pubblico de’ 

. cuftedi de' luddfetti animali d’ ioduArìe -, ebbi» 
to per parte dello fieilb Duca, dchtenote iè> 
guente : Avanti di noi con giarementa hanno at- 
tefian , e dichiarato' avere e fi attefìanxi ferviti 
nella m^aria di pecore della EccelUntifima Si- 
gnora Principejfa D. Giovanna Sanfeverino il der- 
' »o Cefare da cadere ^ per lo fpazio di anni 

erro; ed il detto. Fabrizio da. pajhrt^ptr lo fpa- 
xio di anni nerocy in dieci ^ e per tali loro ri- 
'/pattivi impieghi cofiarli pienamente y che li' detti 
animali pecorini y e caprini afeendevano AL NU- 
MERO DI CINQUEMILA comfijlenti in mor^ 
re tredici de 'pecore y e marre tre di còpre '’*' fol. 
3 IJ. dtéL proc. ■ il iiiut ..i’Juii ’Jìhi h - 
Ed anche fix giuAiiìcata la cfiAenza de’ fuddecd 
animali, e fpecialmenxe del numero ^j^6; p»> 
core dalla particx>ia deOo fquarciabiglio del Com- 
-inillkrio della o numerazione ,i:c dell’ elàzione 
della Regia fìda delle Provincie di Principaio 
citra, e 'di Terra" di Lavoro ,* eftratta dal Com* 
Biiiiàrio, e"per parte dello lleilo'llluftrè Duca , 
efibita, dei tenore ièguente : Fa fede io forn- 
ii fcritto 
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fi appai^entf a ciafchedun patrimonio , e 
cialmente - al patrimonio del fu Illufire Principe 
di Pfcdimonte D. Francefco ; Imperocché allora 
certatamente che rerteranno ammedì tutti i fud- 
, detti effetti , e crediti , unitamente con gli altri 
beni acquiftati , e gli aumenti òtti , per cui mal 
fondatamente ‘fi vuol pretendere d’ deludere il ri- 
levante credito del Principe di Saofevero, con 
caratterizzarfi , per credito pofìeriore , e non : 
• capiente , quandoché è il primo creditore del 
patrimonio l'uddeito del" fu Illufire Principe di 
Piedinwnte , di cui lo fteflb odierno lllulire 
Duca n’é debitore di rilevanti fomme. 

Ma conofeendofi per parte del Duca di Laurenzana^ 
che non poifa negarfi la opulenza del patrimonio 
del Principe D.* Francefco , crede di ofiufeare la ' 
ragione del Principe di Sanfevero, con alfumerfi 
nella pag. 34. alla pag. 45. della lodata fcrittu- > 
ra, che il credito vitalizio di annui due. 50001. ' 
della Prtneipeifa di Piedhnonte D. Giovanna San* ì.; 
feverino, vidua del Principe D. Francefco, era 
anteriore al credito del Principe di Sanfevero , 
e che il Duca di Laurenzana avendo pagato aU 
la medefima la rilevante fomma di due. 107150. 
per conto del crédito fuddetto, con la di lei ceC- 
fione di ragioni , perciò per tal fomma debba ■ 
eflère preferito al credito 'del Principe di San- r 
fevero . 

£ per darli corpo a tale infelice afiimto , primiera- 
'mente fi ricorre all’ iflrumento di donazione di • 
• >{' due. 
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^ac. ioo.‘-jniIà,£itta nell’anao 1723. dal Duca 
D. Antonio al Prìncipe D. Fraacefco, ed a’ fi- 
gli nafcituri del medefimo, con la facolth di po- 
terli obbligare, ed ipotecare per la reAituzione 
delle doti, per l’ante&to , e per gli altri lucri 
dotali della medefuna Principei& D. Giovanna , 
per cui un tale iflrutnento h da la denomina- 
zione d’iftrnmento antenuziale. 

Indi fi foggiugnc, che dopo di breve tempo fi fU- 
pularono i capitoli matrimoniali della medefima, 
e che la dote promeflà fu apparente , e che 
nell’ anno 175^. cefsò di vivere il Principe 
D. Francefco, il quale col dilui telUmento 1^6 
alla PrìncipefÓi Aia moglie annui due 5000. vi- 
talizi, guardando Mrò il letto vedovile, ordinan- 
do die in efiò follerò comprefi i frutti della do- 
•te, lantefiito, il letto vedovile, ed ogn’ altro, 
che aveffe potuto pretendere , e cho col decreto 
del S.C dell’anno 1755.' fi ordinò, che da’ frut- 
ti di Piediffionte, 1 ’ odierno llluflre Duca , fra 
1 ’ altro , aveSè pagato annui ducati 3000. alia 
medefima Prìncipefià di Piedimonte fua Madre , 
con la riferba delle ragioni ih di lei benefizio, 
della maggior quantità dalla medefima prctefa , 
e con la ceflìone delle ragioni in benefìzio dell’ II- 
lufire Duca. 

£ che non contenta la PrincipefTa di Piedimonte , 
fe riferire l’intero fuo credito vitalizio, ed anche '< 
il credito di due. 100. mila, al fu di lei marito 
donati , per prendere dritto a fuo &vore dalla 

ftefla 
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fteflà donazione y e che . nella difettinone reft^ 
ammeflo il credito di due. loo. mila coli’, ante- 
riorità deir iltrumento di donazione dell’ anno 
172^. e tra elfi due. io. mila coll' anteriorità 
dell' illromento di rifiuta fatta dal Duca D. An- 
tonio ^ in benefizio del Duca IXNicola del 1702. 
e per lo credito vitalizio della Prindpeftt di 
Fiedimonte^ fi fo^unfe ficcome iiegue: Et rf- 
mméorum dttctnrum ^um^emille rtliS»- 
nm per /upretUdiim gitomi. RlùfÌTem Prineipcm 
D. Franc'^CHrm in Beneficium lUn/ìru Principijff 
D. Joannt Stuifeverim , vigore citati epa tefia- 
ntentiy retnmeat fumma iucatortem termille in bene- 
ficiitm ipjins ìllujlris Principijf et y fervala inomnir 
Bus forma citati decreti S.C. CUM HÌTOTHE- 
CA MPER DICTiS ANNUIS DUC. <^ 1 N- 
^UEMILLEy IN PRtEClTATO IN^tRU- 
MENTO DONATIONIS CONTENTIS, quoad 
vero mmjerem quantità ter » , per ipfam llltfìrem 
Principijfam prettenfam , vigore enunciati tefl amen- 
ti quoad, Ilùfiris Princtph D. Franeifci cum by- " 
poteca fuper eìfdem annuis ducatis quàiquemiUe 
donata y moneamtur parte t ad audiendam pnvifio- 
nem faciendam per S- C. E che dai S. C. nell’ 
anno 1760. fu accordata alla Principeffa di Pie- 
dimoine la fleffa aaterrorità, ed Ipoteca per gli 
' rimanenti annui due. 2000. 

Ma devcfi riflettere per parte del Duca di Lawre»- 
zana, che al divilato credito della PrincipeiTa di 
Pialimonte non fu ^ nè iè gli potea accordare 

mag- 
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ma^ìore anteriorità , fu de* beni del Prlocipe 
D. Francefco, fé non che dal giorno della mor- 
te dello fteflb Principe D.Francefco», feguita nell’ 
anno 173^. perchè forge dalla tedamentaria di- 
fpofiaione del medefimo , ed anche perchè non 
vi fu dote , che doveafi reftituire, per edere data 
apparente quella che le fìi codituita , decome d 
è confedàto anche per parte dello deflb Illudre 
Duca , e per poterne ottenere la graduazione do- 
veafi dimodrare il pagamento della dote; £ co- 
si anche non edendovi data dote, nulla potead 
pretendere di antefato: Ed all’incontro il credi- 
to del Principe di Sanfevero, fecondo il decreto 
di difeudione, redò ammedb fu de’ beni del Prin- 
cipe D. Francefco, coll’ anteriorità dell’idrumen- 
to de’ ad. Ottobre 1732. oltre del termine im- 
partito, per la maggiore anteriorità, per cui an- 
che con la fola anteriorità dell’ idrumento del 
1732. è molto anteriore al credito della Princi- 
pelfa di Piedimonte del 173^. 

Nè la ipoteca accordatale fu de’ due; 100. mila, 
nell'anno 1723. donati dal Duca D. Nicola al 
Principe di Piedimonte, poteva fare acquiflare al- 
ia Principeda di Piedimonte alcun dritto fu de’ 
•beni ereditar) del Principe D. Francefco, per 
cui il Duca di Laurenzana, rapprefentando le ra- 
gioni della medefima, podi pretendere anteriori- 
•tà fui credito del Principe di Sansevero, perchè 
'tale ipoteca le fu accordata fu de’ due. 100. mi- 
la donati dal Duca D. Nicola, e fu de’beni,del 

mede- 
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mcdefitno Duca D. Nicola, perveouti al Prìncipe 
D. Francefco ; Ma fìi de’ beni ereditar; del Prin- 
cipe D. Francefco , altr’ ancerioritli non appartenea 
alla PrincipelTa di Piedimonte , fé non che deli’ 
anno 173^- tempo della morte del medefimo di 
lei maiito. 

£d anche sù de’beni del Duca D.Nicoia, il credito del 
Principe di Sahfevero è anteriore al credito di an- 
nui due. 5000. vitalizio della Principefià di Pie> 
dimonte, non oftantechè ritrovafì accordata alla 
medefima l’ipoteca deH’iftrumento di donazione 
fatta al Principe D. Francefco nell’anno 1723. 
Stantechè il medefìmo llluftre * Duca D. Nicola 
nell’ anno 1712. iftitui un fedecommeffo , e pri- 
mogenitura di due. 200. mila sh di tutti i luoi 
beni , e fi riferbò la &coltk d’ipotecare , e di ob- 
bligare i fuddetti beni , quante volte gli farebbe 
piaciuto. £d in obbligarli nell’anno 1732. aprò 
del Principe di Sanfevcro , efpreflamente li av- 
valfe di tal fàcoltli , con obbligare , ed ipotecare 
i beni comprefi in detta donazione , e majorato 
formato nel 1712. ne’ feguenti efprefli termini. 

£ perchè il fuddett» Eccellentijpmo Signor Duca D.Ni - . 
cola fotta il fuddette dì 30. Novembre 1712. _/» 
ritrova aver fatta il fudetto majorato , e fideicom~ 
miffo^ per la funrma di due. loo. mila ^ per gli at- 
ti del fudetto Notar de Conciliis , conforme ftà ef- 
prejfo di fopray e nel medemo ft riferbi la potefià 
di ritwarey moderare yrefringere\ diminuire, e mu- 
tare in tutto, 0 in parte la medema donazione, e 
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major aro y t fi riferbh amor a ta potefti tT obblìgarty 
ipotecare , e dif ponete ielU beni in detto ijìrumento 
donati , e contenuti y e di poterlo fare per quelle 
fumme y e quante volte ad ejfo Signor Dura DJV/* 
cola pareri y e piaceri y non oftante la fuderta do- 
nazione y e majorato ; Pereti H detto Signor Du- 
ca D. Nicola y e per eJfo il detto Signor D. Ni- 
col a, per maggior cautela de' fudetti due. jo. mi- 
la ypTomeJji come di /opra nel nome fudettOy awa- 
lendoft della facolti ad ejfo Sig. Duca D. Nicola 
riferbata,di poter dif ponete de' fudetti beni conte- 
nuti nella donazione y e majorato fudetto y e di 
poter ipotecare li medeftmi per le fomme y che li 
piaceri y e pareri y e quante vette rìufciri di fuo 
comodo y e piacere ; Perdi il detto Sig. D. Nico. 
ta net nome fudetto , fpontt per ogni miglior vìoy 
e con giuramento ave obbligato ed ipotecato a be- 
neficio del detto Sig. Principe D- ÈjtimonJo ejfoy 
e fuoi &c. e per ejfo al detto Sig. D. Pietro Pa- 
lo nel nome fudetto prefente CTc. fino alt intiera 
pagamento delti fudetti due. 30. mila , e loro in- 
terejf , decorrendi Ù*r. tutti li beni così feudali , 
come burgen fatici y e comprefì net fudetto iftru- 
mento di donazione y e majorato y anche previe Re- 
gio ajftnfo fuper feudalibus fulvo femper y e da 
impetrarfì ut infra (Tc. fòt. pp. Ù* 100. Proc. 
praam, quoud. Illufris D. Nicol. 

Onde fé il Duca, di Laurenzaaa, rapprefentando te 
ragioni della PrincipefiTa di Ptedimonte fua ma- 
.dre, ha la ipoteca sù de’ due. loa mila donati 
’ dal 
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«Ul'Duca D. Nicola nel il Principe di 

SanTevero, per lo Aio credito ha la ipoteca sh 
de’ due. 200. mila dal medefimo IlluAre Duca, 
IbuopoAi a fedeeommelTo fin dall’ anno 1711. 
Onde, in 0!>ai guilà. Tempre -il credito del Princu 
pe di SanTevero è anteriore al credito della 
Principeflà di Piedimonte , co:>^ per la data dei 
contratto, che per la ipoteca su de’ beai delDur* 
ca D. Nicola; Ed anche il Principe di SanTevero 
indubitatamente q il primo creditore del patri- 
monio del Principe D. FranceTco. 

Oltreché fé il patrimonio del Principe D. France- 
feo non folTe futlìciente a foddisfare il credito 
del Principe di SanTevero, il che non fi verifica, 
nè può verificarli , per la opulenza del medefu 
rao, e elTere il Principe di SanTevero il pri^ 
mo creditore del patrimoni» fuddetto , pure l’o- 
dierno Duca di Laureti zana farebbe tenuto ne* 
Tuoi propri beni a foddisfare il credito del Prin- 
cipe di SanTevero, e tutti gli altri peft ereditar) 
del Principe D. FranceTco di lui Padre, cjual erede 
del medefimo fenza il benefizTo dell’ inventario , 
fenza che poflà tenerli conto della cartola , che 
ingiullamente fi d!i la denominazione cT inventario, 
si perchè nella formazione del medefimo , non fù 
allatto citato il Principe di SanTevero , creditore 
certo di rilevante fomma , quale fola circollanza 
ballerebbe a riputarli come non &tto,e si anche 
perchè nel medefimo non furono deferitti i credi- 
ti, gli argenti, le gioje,i contanti , e gli altri ar- 
N a redi 
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redi prezioft, e 1 » iaduftrie, che furono occuItS' 
ti, e con i di frar’ accennati documenti , e con- 
fefTtooi deilo fieflo odierno Illuftre Duca, fi i ad 
evidenza dimolhrato, che tutti pervennero, inpo* 
tere del medefimo ; Ma comecnè non vi è bifo- 
gno di ricorrere a uie a)uto , perciò ben volen- 
tieri fi tralafcia, di fondatamente un tale articolo 
efaminare. 

Opulenza del patrimonio del fu 11- 
luftre Duca di Laurenzana 
D. Nicola. 

N On ofìante che non fia feguita la ordinata 
feparazione de' beni, e de' peli, appartenenti a 
ciaTchedun patrimonio degli antichi lUuftri Du- 
chi di Laurenzana , e de' beni, e de' crediti ap- 
partenenti al patrimonio del fu Illuftre Duca D. 
Nicola, per efecuzione della fentenza, e del de- 
creto dell'anno 1755. benanche con molta chia- 
rezza rilevali la opulenza del patrimonio del ■ 
mede(ìmo,e che fufficiente a foddUfare tutti 
i dilui creditori . 

Ed in dimoftrazione di un tale certo, ed indubita- 
to alTunto, non m'impegno a dimoftrare tutti i 
crediti di rilevanti roinme,che il patrimonio li- 
bero della Illuftre Cafa di Laurenzana , dedotto nel 
S. R. C. rapprefenta su de’ beni fottopofti a fc- 
decommeiO dal fu Duca D. Francelco feniore,. 

e dal 
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e (fall fi) Duca D. Alfoozo, che con la fèotenza 
del S. C. deir anno 175 5- interinaineate fi ac. 
cordò all’odierno lllullre Duca la percezione de' 
frutti , per non ripetere infelicemente , ciò che 
con fomma chiarezza , ed avvedutamente fi è di. 
moflrato con altra dotta fcrlttura , formata benan. 
che in difèfa de’ creditori della III. Cafa di Laureo, 
sana ; ma foltanto mi rellringo fu de’ beni dedotti 
in patrimonio, e di accennare i crediti, e gli ef- 
fetti appartenenti al patrimonio fudderto , dovuti 
dall’odierno 111 . Duca nel fuo twoprio nome. 

In fatti il patrimonio del fu Illuure Duca D. Ni- 
cola , o fia r intero patrimonio libero dell’ IIlu- 
flre Cafa di Laurenzana, (i vuole per parte dell’ 
odierno Illuftre Duca,- e fi è fetto riferire nelle 
più volte denoute relazioni, che afcenda al fé- 
guente importo : 

hi beni poi del patrimonio , quali 
fono in potere del detto Ill^re 
Duca , tanto mobili , quanto Jtabi- ■ • 

li , il diloro valore , giujìo gli ap- 
prezzi ^ afcendono a ducati — 86 

Li beni dedotti in patrimonio afcen- i ’ 

dono ^ tanto li burgen/atici j quanto 
li feudali a ducati ■■ 74 

fol. 365. & a ter. proc. a. voi. 
creditOTum . — 

In tutto ducati — — 4op8ji. 50 

E primierairiente devcfi avvertire , che al prcfente non 

N 3 puù 
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fuò averi coafìderazione de^ apprezzi ' &rti 
fm dall’ anno i75<(. vale a dire dopa il coriòi 
di venricmqae anni; eflendo troppo nota l’ alte- 
razione de’ prezzi de’ feudi, e degli {labili, {e> 
guita da quel tempo fin ora, anche per la mag- 
giore alterazione de’ prezzi delle vettovaglie , 
delle biade, e di ch’altro genere, e per gl’im- 
pieghi , che prefentemente fi fanno a molta mi- 
nor ragione , per cui certamente il valore de’ 
beni liberi , dedotti in patrimonio, afcende circa 
il doppio dell’ apprezzo formato nell’ anno 1756. 
£d è troppo noto ancora lo ftile di pudica-' v 
re , che dopo il decorfo del decennio,, fi 
procede al nuovo apprezzo; e tale troppo lode- 
vole flile di giudicare vien pregiato al co^ 
mune fèntimento, de’ Dottori , che per lo decorfq 
di un decennio fi prefume mutato il valore de’ beni , 
ficcome,tra gli altri ,atteflaOiafeppe de Rofà nel- 
la confiùtazione 30. num. 2 1. ne’ fluenti termint : 

& certe quolìhet decennio valor rei prdfumiupr mu- 
tante . Ed anche full’appt^gio ^1 difpotlo della 
/. Pretta 6^. ff. ad l. falcìd. che flabilifcv : 
Nonnullum tamen pretti varìetatem bea , tempo- 
raque afferunt . Onde Giacomo Cujacto nel com- 
mento af Codice fui titolo de feateraiie qua prò 
eo quod ìnterefì , fcriiTe : mttari min pretta prm 
rottone temponm omnibus compertijjìmum efi - 
£d oltre del. valore de’ fuddetti effetti , fillenti in 
patrimonio , che col nuovo apprezzo , indubita- 
tamente dovrà alceadere circa al doppio del 
' 1 prezzo 
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pretto 'dato nelf aooo Ed oltre , «die 

li patrimooio fuddetto rapprefeata più. rìlevaotì 
creati fu de' bèni fottopofti i fedecommeffi ^ 
che iè ne ha la percezione de’ frutti daUodiemo 
lUuftre Duca, rapportati aeH’altra lodata icrìtto* 
ra , anche appartengono al medelìmo patrU 
monio molti altri crediti, ed eHetti, dovuti dall' 
odierno lUuftre Duca nel fuo proprio nome , 
che accrefcono al fommb ’d fuddetto patrimonio 
libero dell’ Illudre Cafa di Laurenzana ^ de^* 
dotto nel' S. R. C. ’ - , 

S pettano al patrimonio gli annui due. 1900. fu le reo- 
' dite di Piedimonte, che con lafentenza del S.R.G. 
de'io.Gennaro 175 5.000 cui fu dichiarato di fpettare 
la medefima Terra di' Piedimonte all’ IlL Duca df 
Lanrenzana, in vigore del fedecommeflò ordinato dal 
fu llluftre G>nte di Fondi, fu anche ordinato 

tamen anmi* ducatìs |()oo.' ex fruàièus ter- 
ree pr4edtéi£ in beneficìum perjonarum derlaranda» 
rum per S. C. &c. . . . Et interim hceat Ae- 
iìemo lUu/ìri Duci exigere fruitut,, nomine tpia 
fupra tenutx Baronia Alvignani , & terne Eedi- 
montitj deduAii didis ducatìs ipoo, ut Jupra^ 6t 
eum onere folvendi crediioriius y & ònere exijten- 
tiins , €r exijisntia fuper terra predida Pedi- 
montu y-juxta decUrattonem facìendam per S. C. 
fol.' 5 * 0 . & feq. proc. 'primi voi. lllujìris Dacie. 
£ gli ordinati annui ducati ipoo. che per eièco< 
zione del traferitto capitolo dell’ accennata fen- 
tenza 'y pattata nel giudicato , ed efeguita per quel- 
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lo conterne 'all' utile , 'ed al vantagigio ddP 
bdterno Illuftre Duca, doveano depofita^ prefTot 
gli atti , e per te vane cppofizioni nuovamente 
promoflè per parte dell’ odierno Illuftre Duca, 
che anche fi erano efaminate prima della IcnKti- 
za, e non aveano avuto alcun luogo, fenza in> 
tela degl’ intereffari nel patrimonio fuddetto , ri- 
trovali con decreto del & R. C. de’ io. De- 
cembre 1757. rimefla al Trìbiinale della Regia 
Camera la fpiega della qualità di detn annui 
ducati 1900. per indi darli dal S.'R.G. le provvi- 
denze opporttìne , e firattanto fi ordmb , che 
detto IltuAre Duca fi fojSè obbligato prellb gli' . 
atti, per tal pagamento, vHlo l’rfto delle ordi- 
nate provvidenze , f«l. uhm. proe. a. voi. lUu- 
Jlris Ducis. E Tempre per parte de’ creditori fi 
è affiftito per lo di$]^igo di tali fpieghe di 
provvidenze, con eflcrfi anche trattato tal pun- 
to più v(dte nella Regia CanKra della Summa- 
ria, e più volte benanche fi ù appuntata h de- 
cifione , che Tempre li è impedita per parte dell’ 
odierno Ilhiftre Duca di Laurenzana. Onde cer- 
tamente , che devefi attendere la decifione Tud. 
detta , e debbonfi caricare detti annui ducati 
1500. al patrimonio libero, una col Tuo capitale, 
e con tutto T attralTo, per cui molto fi viene ad 
aumentare il patrimonio libero dell’ Illuftre Ca- 
-là di Laurenzana, dedotto In patrimonio. 

*» *• 

Accre- 
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A Ccrelce molto più il patrimonio libero , alloril 
che dal S. R. C. fi decideranno i giudizj pen- 
denti di tutti quei corpi , che indubitatamente 
al medefimo patrimonio appartengono , e fi de- 
tengono dall’ odierno Illuftre Duca di Laurenza- 
na, e fpecialmente de’ fcgucnti: 

La efazione del pajjo , che appartiene ad Alife , ed 
ora fi efigge in Fiedimonte . 

La. efazione della Scaf, del fiume Volturno , per lo 
paffaggio d* Alili, a Draguni. 

11 . vado territorio denominato Palmento, con le Tue 
rendite . 

Il Molino detto delle VernelU , e fue rendite . 

E non entro a dimoftrare , che i medefìmi corpi 
indubitatamente appartengono al patrimonio libero^ 
non oftante le vane pretenfioni , promoffe per parte 
dell’ III. Duca di Laurenzana , perchè fu tal pun- 
to dottamente fi è ferino dall’ Avvocato del ce- 
to de’ creditori fin dall'anno 1774. Ed il valore . 
de’ medefimi corpi, una con i frutti efattiperpià 
anni dall* odierno Illufire Duca di Laurenzana , 
afeende ad una fomma molto rilevante , per 
cui anche fommamentc fi accrefee il patrimonio 
libero delf Illufire Duca di Laurenzana . 

A Nche col decreto del S.R.G. de’ z i. Aprile 175 j. 
accettato dall’ odierno Illuftre Duca , con cui fii' 
confirmata la fentenza del S. R. G. de' io. Gen- 
naro di detto anno , efprefTamente fu riférbata la 

prov» 
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prowideoza di diifi dal S. R C per l'apprei» 
so della feudalità della fiaroaia di Alvignamt , per 
lo quale apprezzo fi fono £itte più iftanze per 
parto del ceto de’ creditori, e foodatameote an- 
che fi fcriffe per parte de’ medeiìmi . Ed è trop» 
IX) certo , che feguendo l’apprezzo della feuda- 
lità della Baronia d’ Alvignano , anche al fòmmo 
accrelce il patrimonio Ubero , dedotto nel S. R G. 
per effere troppo noto il grande divario del 
prezzo di un corpo meramente burgenfatico , 
qual è la tenuta della Baronia di Alvignano, 
appartenente foltanto alTIlluAre Duca di Lau- 
renzana, dal prezzo della fleil'a Baronia, allora 
che fi confiderà per un cofpicuo Uato,compoUo 
di più feudi nobili. 

N E’ puh pretenderli dairilluftre Duca di Laurea- 
zana,, che allorachè li decideranno tutte le 
accennate controverlie , e farà elfo obbligato di 
rìmborzare al patrimonio libero tutte quelle font- 
ine , che forfè refterk debitore per tali caufe, 
allora lì debbano ponere in computo, per accre- 
icere il patrimonio libero , e frattanto dev’ clfe- 
re foddisfatto de’ fuoi crediti , che pretende di 
rapprelentare fui medefimo patrimonio; Imperoc- 
ché elTendo egli il debitore del patrimonio libe- 
ro, per tutte le accennate caufe, certamente che 
non può pretendere di ellere foddisfatto de’ fuoi 
’ prerefi crediti , anche fe i medeiìmi non fulf-ro 
fottopofti ad eccezione alcuna , prima di efaminarfi 

quan- 
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ipninro egli fa debirore dello deflo patriinonio 1ibe> 
ro ; quandoché il Tuo dare al certo comperi^ inte- 
ramcrtre il Tuo avere , anzi fommamente lo fupera; 

£ perctb tali punti da deciderli fono caule prò- 
giudiziali, alTorbenti, ed efclulive Jurit agentit-y 
e perciò debbonfi prima decidere , ficcome colf 
appoggio del comun fentimento de^ DD. fondò 
per regola generale il Conlìgliere Carlevarìo de 
Juiìc, tir. a- difp. 6. num, 6. tom. a. <juod Ji 
una caufa fit pnejudìctalìs alteri , & abforbtHe 'y 
proeedendum eji in ea , ^lue ejt prajudìcialis , & 
ì^f orbene , & interim fuperfedendum in alia . 

R llevafi dunque con fomma evidenza, che le an- 
die r odierno 111. Duca di Laurenzana rafV 
prefentalFe quell’ eccedente cumulo di preteficre> 
diti , che vanu , nè anche potrebbe pretendow i- 
ed ottenere la chieda ag^udicazkme di tutti i ^ 
beni liberi , dedotti nel S. R. C. in piegiadiiki 
degl’ altri creditori cfidenti , e fpecialmente del ri- . 
levante credito dcH’Illudre Principe di Sanfeve- 
ro , che mal fondatamente fi caratterizza per 
credito poderiore , e non capiente , fe prima^ non 
fcgua la feparazione de’ beni , e de’ peli appar- 
tenenti a ciafchedun ptrimonio , e fpecialmente 
de’ patrimonj del fu Illudre Principe di Piedi- 
monte D. Francelco, e del fu Illudre Duca D. 
Nicola , fu de’ quali è creditore l’ Illudre Prin- 
cipe di Sinfevero , anzi è il primo creditore del 
patrimonio del fa Illudre Principe D. Francefco, 
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<jual fcpamioae de’ patrimoni devefi efeguire- si 
per efecuzione della fentenza del S. R. C. de’ 
IO. Gennaro 1755. e del decreto del medefi*, 
mo de’ li. Aprile dello ftelfo anno', e ai an< 
,che per poterli con chiarezza rilevare. la capien. 
za di ciafehedun creditore fu di quei patrimob), 
fu de’ quali rifpettivamente han contratto le ‘ 
ipoteche ; £ molto più ancora perchè non oftan- 
te che non fia ancora feguita la ordinata .fe> 
parazione de’ beni, e de’ pe6 appartenenti a eia-' 
fchedun patrimonio, pure ad evidenza rilevali 
la opulenza de’ patrimoni dell ’ 111 uftre Principe 
D. Francefeo, e del fu IlluUre Duca D. Nicola , 
e che fiano fuflìcienti non folo a foddisfare il ri- 
levante credito deiririuftre Principe di Sanfeve- 
xo , ma benanche tutti gl’ altri creditori pofterio- 
ri, e che il principal debitore di rilevanti fom- 
me de’ medefimi patrimoni fia lo fìelTo odierno 
llluftre Duca di Laurenzaoa, 
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Che fi debba con effetto ordinare la 
feparazione de’ patrimoni , le fpie_ 
ghe delle provvidenze riferbate , le 
decifioni delle altre controverfie 
pendenti, ed il nuovo apprezzo, c 
frattanto l’affitto de’ beni liberi , de_ ’ 
dotti nel S. C e pendente l’aL 
fitto , il fequeftro della giurifdizionc 
de’ feudi . 

P OAo in chiaro, die la domanda dell' odierno II- 
luftre Duca di Laurenzana, dell’ aggiudicazione 
in Tuo benefizio di tutti ibeni dedotti nel S.R.C. 
non pollk aver luogo , non folo perchè non rap- 
prefenta egli, nè può rapprefentare quel cumulo 
di crediti fatti riferire , e calcolare , ma benan- 
che, per non eiT:re ancora leguita la ordinata 
f-'parazionc dc’patrimoojjed anche per le rilevanti 
quantità , che va debitore del patrimonio Ubero , 
Adotto nel S.R.G così fu dcTieni fottopofti a fede- 
commefiìjche da lui fe ne ha la percezione inte- 
rlnamtnte de' frutti, che nel fuo proprio nome , per 
gli frutti fin’ ora efatti,e eh’ efigge, per cui dovè 
obbligarli pcnes , per elècuzione del decreto de? 
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41 . Aprile del 1755. ed altro ott>ligo peim aétg 
dovè rare * |Kr efecuzione del decreto del S. R. C.' 
de’ IO. Decetnbre dell’ anno 1757. per gU 
innui ducati 1900. che dovea depofiram dente 
rendite di Piedimonte, per efecuzione ddiki fen> 
tenza,edel decreto del S.C. dell’anno 1755. e 
per la percezione de’ frutti degli altri beni , appar- 
tenenti al patrimonio libero, dal medefimo de- 
tenuti . •’ 

Certamente che dalla gtufrizia del S. R. C. fi 
dovrà ordinare, che con etfetto fi frccia la fc- 
parazione de’ beni , e de’pefi, app.trtcnentt a 
ciafehedun patrimonio degli antichi Illufrri Duchi 
di Laurenzana , e del fu llluflfe Principe di 
Piedimonte D. Francefeo, e de’ corpi acquiftati, 
e delle migliorie fatte , tanto dal fu Principe 
D. Franceko , che dal fu Illuftre Duca D. Ni- 
cola, e delle detrazioni competenti, e de’ credi- 
tori, e de’ peli rimafri nell’eredità del Principe 
D. Francefeo , come pure con effetto fi pro- 
ceda alla decifione di tutte le provvidenze ri- 
lèrbate di deciderli dal S. R. G. e Selle controverfie 
pendenti , e fi proceda al nuovo apprezzo de’ 
b.ni liberi, dedotti nel S. C. fenza di tenerli 
*onto dell’ apprezzo fatto fin dall anno 1756. 

E frattanto con effetto procederli all’ alhtto di 
tutti i beni liberi, dedotti nel S. R. G. c pen- 
dente l’ affitto , con effetto procederli al feque- 
Aro della 'giurildizione de’ feudi, dedotti nel 
R. G.-con farli confulta a S. M. ( D. G. ) 

per 
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Iter ta- 4 eftinazk>ae de’ Governatori di ibfpe>i 
(à giurisdizione , non folo per efecuzione* della 
ièntenza del S. R, C. de’ io. Gennaro 1755. e 
del decreto de' zi. Aprile dello ftellb anno, e 
di più , e di diverfi decreti della fteflb S. R. C. 
da tempo in tempo interpoiii , ma benanche 
per eflerc runtco,e ’I foto mezzo di poterli po- 
nete in maggior chiarezza il vero , e di poterli 
finalmente da’ creditori ricuperare le rilevanti 
quantità, che debbono confegulre. 

Noni debbo dilungarmi in dimoflrarc la giufìlzi» 
delle accennate domande de' creditori ; Imperoc- 
ché, per quello concerne alla divifione de’ patrt- 
aionj y nel corto della prefente fcrhtura fi fono 
trafcritti i capitoli, così della fentenza de’ io. 
Gennaro 1755. che del decreto de’ zi. Aprile 
dello fteflò anno , eh’ efpreUàmeote tal feparazione 
di patrimonj ordinarono , /o/. 5Z0, & 63Z. proc.- 
primi voi. 111 . Ducis . Come pure fi fono dimoiìrate 
le premure fette in ogni tempo dagli fteffi credi- 
tori, acciò per etocuzione della fentenza, e del 
decreto del S. C. dell anno 1755. dèguiti per 
quello concerneva F utile , ed il vantaggio deir 
odierno llluftrc Duca , la ordinata feparazione di 
ptrimoi^ fi fofle efegmta , e gli ordini Reali 
ottenuti a’ 1^. Decembre »7^z, concernenti a 
tale alTuntO , fot. 55. proc. z. -voi. ereditar, cd 
il decreto del Signor Caporuota Illuftre Marche- 
fe Patrizi de’ ^3. Maggio del fuffeguente anno 
1765. in quel tempo (tonanelferto, ordinante tal 
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lèptrazione di patrimoni, anche per efècnzione ^ 
«d io tutto fervata la forma della fentenza , e 
del. decreto del S. Q dell'anno 1755. /»/. 55. 
& 5 ^" Proc. voi, ereditar. 

E che Tempre con fomma/caltrezza, per parte dell’o- 
diemo 111 . Duca di Laurenzana , fiati sfuggito di far 
ièguire la ordinata feparazioné de’ patrimoni ; 
perocché feguendo la medefima,non folo non fi ve- 
rificherebbero in di lui benefizio tutti quei fede- 
commefiì , con la fiefTa fentenza dichiarati ; dante- 
diè la maggior parte de’ beni de’ fedecommenenti , 
che con la llelTa fentenza , e con lo ftelTo de- 
creto dell’anno 1755. fe l’accordò interinamen- 
te la percezione de’ frutti , con l’ obbligo pen-s 
di reftituirli , vifto refito deH’ordinata feparazlo- 
ne de’ patrimoni , vengono alTorbiti da’ peti degli 
fteflì fedccommittenti , c dai crediti fu di eflì , 
che fi rapprefentano dal patrimonio libero dedot- 
to nel S.R.G. ficcome con altra ben fondata fcrir- 
tura fi è ad evidenza dimoftrato, e da’ miglioramen- 
ti, e dalle altre quantità , che deve foddisfare , c dall’ 
altre detrazioni , che debbonfi fare, il tutto a tenore 
dell’ ordinato con la fentenza de’ io. Gennaro 1755. 
e col decreto de’ 21. Aprile dello fteffo anno. ' 

Come pure perchè tutti i crediti , che lo fteffo odierno 
111 . Duca pretende, e potrà rapprefentare, come chia- 
mato a fi^ecommeflì , e la maggior parte degli altri 
crediti, che potrà rapprefentare, come terza, ed eftra- 
nea perfona , debbonfi foddisfare fu degli fteflì beni 
de’ fedccommeflì , ch’egli ne ha la percezione de’ 

#ruT- 
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• 

frutti, per eflere pefi degli ftellì fedecommittenti, 
e refterà benanche nel fuo proprio nome debi- 
tore del patrimonio libero, dedotto nel S. R. C. 
di rilevanti quantità , sì per la percezione de’ frut- 
ti fetta, e che fe di tutti i beni fottopofìi a 
fedecommefl! , interinamente accordatagli dal 
S. R. G. coir obbligo perus aéìa , di reflituirli , 
villo r efito dell’ ordinata feparazione de' patri- 
mbnj , e delle annualità de’ crediti , che fi rappre- 
fentano, anche dal patrimonio libero, fu de’me- 
defìmi beni,fottopofti a fedecommeflì , come per 
tutti i beni , appartenenti al patrimonio del fu 
Illuftre Principe di Piedimonte D. Francefeo , e 
del fu Illudre Duca D. Nicola, che dal medefì- 
mo fi fono detenuti , e fi detengono . 

E così pure ad evidenza fi è dònollrato, che de-' 
veli . fpedire il giudizio pendente , per la corri- 
Iponfione degli annui ducati 1900. da’ frutti del- 
la terra di Piedimonte , dovuti dall’ odierno Illu- 
llre Duca, per efecuzione della fentenza de’ io. 
Gennaro 1755.’ palTata nel giudicato fol. 510. 

& ftq. proc. primi voi. lllulìris Ducis ; Ìndi fo- 
fpefa , pendente la fpiega da ferfi dalla Regia 
Gamera della Simmaria, circa la qualità di detti . 
annuì ducati 1900. con l’obbligo penes aiìj del 
medefimo 111 . Duca , per tale annuo pagamento , vi- - 
Ilo l’ efito della ordinata fpiega di provvidenza. 

E fi debbono ancora dal S. R. G. décidere le cau- 
fe pendenti,. di tutti quei beni, e corpi apparte- 
nenti al patrimonio libero, c che ingiulùmente 
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1 ! detengono dati* odienx} Illullre Duca ^ e 
cialmence de* feguentt fpectofi coqii ; La elàzio» 
ne del Pajfo tra Alife , e Piedìmonte , la efa« 
zione della Scafa fui iìutne Volturno , il vado 
territorb denominato Paìmento , ed il molino 
detto delle Torneile , per le quali fin dall anno 
i77if. fi è dottamente Icritto dall’ Avvocato 
del ceto de* creditori . 

£d anche per elècuzione del decreto del S. R. C. de* 
21. Aprile i7$5> devefi fpkgare la ^vvidenza 
riferbata per l’apprezzo della feodalim della Ba^ 
ronia dì Alvignano fot. ^23. diéi. Pnc. primi 
voi. Illi^is Dncis. £ develi andhe per giuTtizia 
ordinare il nuovo apprezzo di tutti i beni liberi 
ièquedrati, e dedotti net S. C. lènza di tenerfi 
conto d::ir apprezzo &tto fin dall’ anno 17$ d. 
ibnteccbè per lo oorib di anni venticinque , e 
per le circodanze de’ tempii il valore di efit, 
afcende circa al doppb dell’ apprezzo anteoedea> 
temente lèguito . 

£ foltanto rimane a (perare dalla gluftizia fomma 
del S. R. G. che debbafi ordinare « anche per eiè- 
cuzione della lèntenza de’ io. Gennaro 17(5. e 
del decreto del S.GL de’ 2 1. Aprite dello ddfo anno, 
che con effetto fi feccia la ordinata 
de’ patrimoni, e che con effetto anche fi fpie^fmio 
tutte le provvidenze riferbate, fi decidano tutte le 
controverfie indenti , e fi ordini il nuovo appezzo 
de’ beni , accio fi pontino in maggiore chbùrezza le 
iqgioai de’ creditori, e V axefiìve quaxmfe, die 

indù- 
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iodi^itatamente 1 ’ odierno Illuftre Duca è deb(> 
toro del patrimonio lìbero, dedotto nel S. R.G.' 

E Pendente tal feparazlone di patrhnonj , e le 
accennare provvidenze , e decifioni da farli, 
certamente che dalla giullizìa fomma dal S. R. C. 
devefi con effetto ordinare l’affitto di tutfi beni 
feudali, e burgenfatici , fequeffrati , e dedotti nel 
SL R. C. e pendente l’affitto, con effetto ordinarli il 
lèqueftro della giurifdìzione della Baronia diCapria- 
ti , della Città di Alife , e della Baronia di Gioja , 
e che con effetto fi fàccia confulta a SJM ( D.G. ) 
per la deflinazione de’ Governadori di folpe- 
fà giurifdìzione , anche per efecuzione della 
fentenza de’ io. Gennaro 175$. e del decre- 
to del S. C. de’ zi. Aprile 1755. con i qua- 
li fu dichiarata la fpettanza degli accennati fe- 
dccommeflì , e fu accordata interìnamente al me- 
defimo Uluftre Duca la percezione de’ frutti de’ 
beni , a’ fuddem fedecommeflì fottopofti , e di 
altri fuffeguenri decreti dello fteffo S. R. C. 
E benanche per effere il fole, e l’unico mez- 
zo col quale lì pub ponete in falvo la ragione, 
c r intcreffe de’ creditori . 

Ed in fatti con la fentenza dell’anno 1755.61 or- 
dinato : fruUus vera aliorvm feuJorum , oc hono- 
rum ^ remaneant fuh fequeflro Gc. fol. 510. & feq. 
proc. primi voi. Illuflris Ducis . 

Col decreto dello fteffo anno 1755. che confirmb 
la mjdelìma fentenza in grado di reftiruzione in 
integrum , anche fii ordinato : Fiat fequejtrum etiam 
O X 
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^fUb ai fruétus feuiorum Baronìa Caprìatì , Civita^ 
tìf Atipharum, & Baronìa Terra Joja ^ aliorùm- 
que honorum non fuhjeéiorum Jìdeìcomm’IJìs ^decla- 
ratìs in citata fententia y & locentur nomine S.CS 
fol. 613. di^. Proc. 

Paflato nel giudicato un tal decreto , perchè per par- 
te del Duca di Laurenzana s’ impediva la efecu- 
zione del medefìmo ; percib a’ 21. Gennaro del 
fuffeguente anno 1756. fu ordinato il fegoente . 
altro decreto; Per S.C. pr'ovifum ejly quod pro- 
cedatur ad fequejirum jurìfdiiììonìs terrarum Caprta- 
tìy Alipha y & fojte , prò quo effeéiu fiat confai- 
tatto S. M. prò dejlìnatìone Guhernatorum fufpen- 
Ja jurìfdiéììonis in diétis Terris , verum fi Illu- 
firìs Dux Laurentiana • infra menfem pracife , €f 
peremptorie procuraverit affléium diUarum terra- 
rum yjam fequeflro fubtrùffarum yfuperfedeatur in de- 
curione prafentis decreti fol. 632. proc. primi voi. 
Itluftris Ducis . 

SucceffivamentB nell’ anno 177+. efagerandofi per 

r itte del Duca di Laurenzana , ch’era inutile 
affitto , perchè rapprefentava egli interamente 
tutti i crediti anteriori, e capienti , c che da 
lui fi era domandata l’ aggiudicazione ; e non 
oftante che non foffcro fiati intefi i . creditori 
efifienti, che aveflèro dimofirato tutto ciò , che 
al prcfente fi è pofio in chiaro , pure con decre- 
to de’ 26. Marzo di detto anno fu ordinato . Per 
S. C. provifum ejl y^uod IllufirU Dux Laurentia- 
na infra ANNI/ M pracife & peremptorie procu- ^ • 

V * ' 
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cum effeéhi pr*tenfam per eunJem aJjuJìca^ 
tionem.QVO TERMINO ELAPS 0 ,ET AD- 
JUDICATIONE NON SECUTA, PROCE- 
DATUR AD AFFICTUM FEUDORUM 
PENES ACTA DEDUCTORUM, ty interim 
idem lUnJiris Dux exhibeat chirographum puilici 
mercatoris hujus fiJeltJJìnui Civitatis , de depojhan- 
io penes aita patrimonii , fummam ducatorum oéìa 
mille , & triginta quinque , repartiendorum fervata 
forma aliorum repartimentoram inter creditore! , de- 
Juéhs tamen quantitatibus eidem Illujìri Duci li- 
èerandis prò catione ejus credituum , & hoc cifra 
prrjudicmm jurium partium fol. 3 54. proc. ajfiéiu! , 
Onde per efecuzione di tutt’ i traferini decreti del 
S. R. C. , é fpecialmente dell’ ultimo di fopra 
notato , efléndo feorfi non già uno , ma fette interi 
anni , e non avendo il Duca di Laurenzana proccu* 
rata la pretefa aggiudicazione , anzi dippiù non po- 
tendo la medefima ottenere, per elferfi ad evidenza 
dimoftrato,di non eflere il medefimo III. Duca cre- 
ditore , ma debitore del panimonio libero , dedono 
nel S.R.C. devefi con effetto ordinare l’ affitto de* 
feudi, c de’ beni fequtftrail,e dedotti in panimo- 
nio , e frattanto anche per efecuzione del di fopra 
traferino decreto del S. R C. de’ ai. Gennaro 
1756. devefi con effetto ordinare il fequefìro 
della giurifdizione de’ medefimi , e con effetto 
devefi fare a S. M. (D. G. ) la confulta , per la de- 
ftinazione de’ Governatori di fofpefa giurifdizione . 
E non folo per efecuzione della fentenza dell’ 
O 3 anno 
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anno 17$$. t di tatti t tra&ritti decreti devefi 
ordiaare dal S. R. C. che con effetto fi proce» 

'' da all’ affitto de’ beni dedotti nel S. R. C. e 
frattanto con effètto fi fiiccia confai ta a S. 

( D. G. ) per la deftinazìonc de'Govematort, di 
fofpcfa giurifdlzione ; Ma benanche perchè la ra- 
gione ^ e la giuftizu non può^ permettere y che i 
^ni fèqueftrati , e dedotti in patrimonio^ fi coattouì- 
no a deRoere dal Duca di Laurenzana^che non ha ' 
altro carattere y fé non che di affittatnre y non 
oftantechè fin dall’ anno 1774^ fia terminato l’af- 
fitto, e non fi proceda al nuovo affitto di 
precedenti le lubaftazioni , che lènza dubbio de^io* 
no- fare accrefeere la rendita de’ medefimi beni, 
anche per l’ alterazione de’ prezzi de’ generi , da 
quel tempo , fin’ ora feguita , in pregm<ficio fom- 
mo del patrimonio, e de’ creditori del medefimò. 
Maggiormente ancora per efièrfi ad evidenza di* 
moifrato , che non fole l’ odierno Dluflre Di>* 
ca di Laurenzana non rapprefènti, nè poifitrap* 
preièntare quell’ ecceffivo cumolo di creìiii , che 
fin’ ora fi fono dati ad intendere, ma al contra- 
rio ch*^ egli fia debitore del patrimonio libero de- 
dotto nel SJR.C. di rilevanti fòmitie, tanto come 
poflèflore de’ beni fbttopafii a fedecotmneffi, che 
nel fuo proprio, e principal nome, cosi per la per- 
cezione de’frutti de’ medefimi beni, coU’obbligo penes 
•da di reftituirli, e per le annoalità doimte deT 
rilevanti crediti fu de’ medefimi fèdecommeffi, che 
fi rappie&flKaoo anche dal patrìvonioliben) dedot- C 
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to nel S. R. C. che come detentofe de’ l)eni 
• appartenenti al patrimonio liiiero , e fpecialmen* 
te a’ patrimoni del fu Illufire Duca D, Nicola, 
e del fu llluAre Principe Dr Francefco. 

£d anche perchè foltanto cib è V unico mezzo di 
ponerli in qualche modo in iàlvo l’ interefie .de’ 
creditori; Imperocché elTendo, egli rill. Duca, 
certo, ed indubitato debitore di rilevanti fomme del 
patrimonio libero dedotto nel S.R.C. anche nel Tuo 
proprio, e principal nome, non folo per la per- « 
cezione de’ frutti de’ beni fottopoAi a fedecom- O 
medi, interinamcnte accordatagli dal S. R. C. 
coir obbligo penes afta di rcfìituirli ad ogni orJ 
dine del S. R. C. vIAo l’efito dell’ ordinata lè- 
parazione de’ patrimonji, e per le annualità de’ 
rii evanti crediti fu de’mófefitni fedecommeilì , ch« 
fi rapprefèntano anche dal patrimonio libero , de> 
dotto nel S.R.C. e per gli annui ducati 1900, 
die deve corrifpoadere fu de’ frutti di Fiedimonte, 
per cui anche per efecnzione del decreto del 
S. R. C. dovè 6r obbligo ptnts aera, ma ben- 
anche come detentore di tutti i beni , c crediti 
appartenenti a’ patrimonj liberi , e fpeclalmente 
a’ parrimonj del fu lUuftre Duca D. Nicola , e 
del fu Illuflre Prindpe D. Francefco, Quai de- 
libiti crefcono a di mifura, da giorno in giorno , 
che i beni fi profieguono a detenere dal mede- 
fimo Illuftre Duca , Ed all’ incontro tutti i be- 
ni, che dall’ odierno UluilreDuca di Laurenzana 
fi poflèggonojfono tutti fottopoAl a fedeconnnefi 
.. : «è 
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Àè dal meddimo fi pofleggoHo beni liberi di for> 
te alcuna, per cui ceflandu di vivere, refterebbero 
certamente i creditori fcoverti , e non avrebbero 
dove Ibddisfarfi de’ loro rilevanti crediti , che con- 
tro del medefimo rapprefentano , e che vieppiù ac- 
crefeerebbero , con profeguire la percezione d<^ 
firam de’ beni lib.ri, fcqaeftrati, e dedotti in pa- 
trimonio , e renerebbero inutili , ed inefficaci gli 
obblighi pentì acta dal medefimo III. Duca fatti , 
per efecuzione degli accennati decreti delS.RG. 

Onde con troppo fondamento di giudi zia fperano 
i creditori della Illudre Gafa di Sanfevero , e 
fjaecialmente l’ Illuftre Principe di Sanfèvero , 
che debbafi con eHèrto ordinare la feparazione 
de’ patrimoni, le Iplcghe delle provvidenze riler- 
bate , le decifioni dell’ altre controverfie penden- 
ti, ed il nuovo apprezzo , e frattanto l’affitto 
de’ beni 'liberi dedotti nel S. R. C. e pendente 
r affitto , il fequeiiro della giurifdizione de’ feu- 
di, tanto per efecuzione della fentenza , e di 
più decreti del S. G. pafTati nel giudicato, quan- 
to perchè la ragione , e la giuftizia non può com- 
'portare,che tutt’ i beni del patrimonio fi conti- 
nuino a detenere dal Duca dt Laurenzana , che non 
ha altro carattere , fe non che di affittatore ; non 
nfiantechè l’affitto da più tempo fia determina- 
to, e maggiormente ancora per effere l’unico 
mezzo dell’ accerto della giuflizia , e di ponete 
in qualche modo in lalvo i’intereffi; de’ credi- 
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M olto altro potrebbefi fcrivere b dimoftrazlo- ' 
oe della infuHìflenza della pretenfione dell* 
Illullre Djca di Laurenzaaa , e della giuflizia 
delle diimnde de’ creditori de’patrimonj della II- 
litUre Gifa di Laurenzana , nel S. R. G. dedotti, 
e fpecialmente deU’llluflre Principe di Sanfevero, • 
creditore di due. 30. mila di forte con un at- ' 
traffo fommo d’ interefle decorfo ; Ma per noa y 
rendere maggiormente lunga , e nojofa la prefen- 
tc fcrittura , ben volentieri il di più lì tralafcia , 
anche fui motivo, che da quel che fi è fin’ ora* 
efpofto, con fomma evidenza rilevali , che non 
poflk b conto alcuno aver luogo la domanda * 
del Duca di Laurenzana dell’ a^iudicazione in 
fuo benefizio di tutf i beni Uberi , nel S.R.G. de- ‘ 
dotti ; Imperocché non (ajmrefènta egli quel cumu- 
lo di crediti, che vanta, full’ appoggb delle nul-r 
le, erronee, e dolofe relazioni, in dove fi fono 
fiitti riferire , e calcolare tutti quei crediti , che 
a lui è furto in mente di rapprefentare , cosi 
come chiamato a fedecommeilì de’fuoi maggbri, 
che come ceflionario di altri creditori , non oftan- 
techè le medefime relazioni non fiano ancora di- 
feuffe, e con più decreti ritrovili ordinato, che 
il,I}uca di Laurenzana fra determinato tempo 
avelTe procura» la difculHone di effe , altrimenti 
fi.foffe proceduto all’ aifitto de’ feudi, e de' beni 
nel S. C. dedotti; e non ofiante che contro del- 
le, medefime, per parte del Principe di Sanfeve- 
ro, fiafi prodotto gtuffo,e ra^oevole gravame 
' per 



( CGXVHI ) 

ptr lo fodo motivo, che lama^ior parte de’pretefi 
credici , io effe riièriti,e calcolati, noa fi rappre- 
fentioo, nè lì poflìno rapprefentare dal Duca di 
Laurenzana,e che contro de’ decreti di difcoflìone^ 
de’medefimi crediti fiano pendenti i gravami prò* 
dptti dal ceto de’creditori,e le fpieg^ delle prov> 
videnze dal S.R.C. rifervate, ed efprellàmente da’ 
creditori dùelle, andhe perchè fè i crediti fud<. 
detti foffero veri, dovrebbonfi foddis&re fu de' 
beni de’lèdecommefiì, che interinamente al Duca 
di Laurenzana fi è accordata la percezione de’&ót- 
ti ; £ per lo motivo ancora, che il calcolo delle 
pretefe annualità , e de’ pretefi interedì fia erro- 
neo, e dolofo, anche nella lettura, che dicefi for- 
mata, fecondo il dedotto per parte de’ creditori. 

E che fe anche il Duca di Laurenzana rapprefen- 
taffe quel cumoto di crediti che vanta , neanche 
per elecuzione della fcntenza, e del decreto del 
& R. C. del 1755. potrebbe pretendere la chio- 
Ibk aggiudicazione, per non effere ancora fegui- 
ta la ordinata feparazione de’ beni, e de’ pefi , 
a ciafcheduno patrimonio appartenenti , per do- 
verli ponete in chiaro le rilevanti quantità di 
crediti, che il patrimonio libero, nel S. G. dci^ 
dotto, rapprefenta fu de’ beni fottopoffi a fede; 
oommelfi, che al Duca di Laurenzana interina- 
mente fi accordò la percezione de’ firum , per 
cui Io ileffo Duca di Laurenzana n’ è debito- 
re, e per pooerfi in chiaro la capienza di cia- 
iebedun creditore , fu di quel patrimonio , phe 
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H_<E lui credito rapprefehta ,’e fpeclalmente la 
opulenza del patrim.-mio del Duca D. Nicola, 
di cui il Principe di Sanfevero a' è creditore in- 
termedio, e del patrimonio del Principe D. Fran- 
celiro, di cui anche il Principe di Sanlèvero n’ è 
primo creditore. E che la opulenza de’patrhnoni 
fiiddetti anche al prdènte rilevali , non oftantecfaè 
non ancora fia feguita la ordinata tépanziooe de’ 
medeiimi,e die molto più deye accrefcere, anche 
col nuovo apprezzo che deveù fare, non doven- 
doli tener cmto di quello feguito fio dall’ anno 
1756. e con le fpieghe di tutte le provvidenze 
dal S. C. rilèrvate, e con le decifioni di tutte 
le caufe pendenti . 

E che con dfeno li debbano mandare in elécuzio- 
ne la lèntenza, ed il decreto del S.C. del 175$. 
e gli altri raiTegueati decreti, con ordinarli, che 
con effetto lègua la feparazione de’ beni , e de* 
peli a cialchedun patrimonio appartenenti , e che 
-con effetto li proceda alle fpie^e di tutte Io 
provvidenze dal S. R. C. rifervate, ed alle de- 
cilioni di tutte le controverfie pendenti , ed or- 
dinarli anche il nuovo apprezzo de’ beni del pa- 
trimonio. E frattanto con effètto li debba pro- 
cedere aU’affitto de’ beni lèqueftrati , e dedotti 
nel S. C. e pendente l’ affitto con effètto proce- 
derfi al fequeftro della giurisdizione de’ feudi , 
con formar» la ordinata confult^^ a S. M. ( D.Q.) 
per la elezione de’ Governatori di fofpefagiurifdi- 
zione, non foto per efecuzlone de’ decreti del 
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S.R.C. pafsati nel giudicato, e percfiè la ragione, 
e la 'giuftizia non deve permettere che i beni fe« 
queflrati , e dedotti nel S. G fi continuino a de> 
tenere dal Duca di Laurenzana , che non ha al- 
tro carattere fe non che di afiìttatore, non o(lan-> 
tcchè r affitto fia terminato fin dall’anno 177+i 
ma benanche per elfere l’ unico , ed il foto mez. 
zo di ponerfi m maggiore chiarezza la ragione, 
c la glufiizia, e di ponerfi in qualche modo in 
falvo r intereffe de’ creditori , che ingiuflamente 
ad ogni sforzo , de’ loro rilevanti crediti, si preten- 
de (U efcluderli . 

Napoli a dì ao. Settembre del 1781. 

Francefco Sifanni. 
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